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17 cadaveri estratti finora - Si teme per la vita 
di decine di operai sepolti nei pozzi di Ribolla 

^improvvisa esplosione del grisou 

I delegati di Ho Chi Min 
sono arrivati a Ginevra 

SIANO COLPITI 
I RESPONSABILI! 

Dal fondo della miniera to
scana di Ribolla, ancora ades-
M> mentre scriviamo, tornano 
all'aria i minatori del pozzo 
< Raffo > e del pozzo « Camor
ra ». Erano uomini vivi, fino 
a poche orj fa, adesso non so
no più che corpi morti, o fe
riti o mutilati per sempre. 

Perchè sono morti ì mina
tori toscani di Ribolla? I pri
mi comunicati, le prime noti
zie dicono che la morte è ginn-
la all'improvviso. Uno scoppio 
di grisou nel fondo della mi
niera, un crollo, fiamme e poi 
la fine. La commozione strin
ge il cuore al pensiero di 
quelle mogli, di quei figli, che 
per tutta la giornata di ieri 
e poi ancora questa notte han
no atteso che i pozzi restituis
sero le membra martoriate dei 
loro cari. 

Ma la commozione non può 
far dimenticare che nella sto
ria della tragedia di Ribol
la esistono, fin d'ora, tutti 
gii cleuiL'iiti per un processo 
penale, per l'urrcsto immedia
to dei responsabili, i padroni 
e i dirigenti della Montecatini. 

Il richiamo alla responsa
bilità non è generico. A Ribol
la gli operai che sono morti 
capevano che il loro ormai 
non era più un liworo, ma una 
puerra pericolosa, alla quale. 
dime i soldati italiani di tutti 
i tempi, erano stati costretti 
nd andare senza armi adatte, 
senza difese efficaci. 

Da anni, la catena degli 
omicidi bianchi nelle fabbri
l e e nelle miniere iitcva suo
nato il campanello d'allarme: 
•• da anni, anche gli operai 
di Ribolla protestavano per 
le condizioni assurde nelle 
ipiali erano costretti a lavo
rare, per la mancanza di pro
tezione, per l'inumano sfrutta
mento della direzione Monte
catini. 

Una c u n a impressionante 
fornita al nostro giornale da 
un operaio di Ribolla dimo
stra, che nelle miniere Mon
tecatini all'aumento del su-
persfnitlamento corrisponde 
l'aumento degli informili sul 
l a \ o i o : da l . 1930 al 1952 !o 
produzione passa da 20 mila 
tonnellate a 28 mila, con tre 
infortuni mortali. Nel 1955 la 
produzione sale a 30.000 ton
nellate. con quattro infortuni 
mortali in otto mesi. Nel 1954. 
nei primi mesi, già un infortu
nio mortale. Oggi la tragedia 
è *cnz:i nome. 

I minatori di Ribolla, da so
li a \ c \ a n o ingaggiato la lotta 
«ontro i padroni. Lettere ai 
giornali, scioperi parziali, pro
trate. Il risultato? I padroni 
risposero con il terrore: mul
te per e danni > fino a cin
quemila lire, licenziamenti in 
tronco, ribasso dei (ottimi, pu
nizioni. In una lettera aìì'Uni
tà del 25 febbraio scorso ì'opc-
raio Otello Tacconi, segretario 
della commissione interna di 
Ribolla. scrive\a: < Dobbiamo 
vedere nel 1054. usare il < ma
ialino d'India •» per segnalare 
la presen7a dclFotsido di car 
bonio, roba di 50ft anni fa! > 
K con t inua la : ' La Montecati
ni non ouolc discutere con la 
Commissione Interna e si ac
canisce contro i suoi membri. 
Da tre mesi ha vietato alla 
Commissione Interna ili re
carsi in miniera a visitare i 
nari lavori-». Questo scriveva 
l'operaio Otello Tacconi, in 
una lettera a\Y Unità il 25 feb
braio. Il giorno dopo. l'Unità 
recava la notizia che il T a c o v 
ni era «tato licenziato in tron
co dalla direzione della Mon
tecatini offesa per i rilievi a-
%anznti da un operaio. Tn 
questo modo, la direzione di
fendeva il pre-ligio dell'A-
/icnda: in quello modo difen
deva la e libertà?. Ma ogsri? 
Ojgi che dal fondo dei pozzi 
di Ribolla «algonn all'aria i 
rorpi squarciati dei compagni 
di Otello Tacconi e delle de-
* ine e decine di operai licen
ziati per rappresaglia, chi pa 
jrherà* Chi sarà colpito oer 
aver costretto gli operai di Ri
bolla a «.profondarci nei po7zi 
alla cieca, inermi contro ali 
orrori dei «ras e dei croll i ' 

Ormai i morti per assassi
nio bianco, in Italia, assom
mano a cifre spaventose. E. 
malgrado questo, mnlerado le 
proteste, le agitazioni. Ir lol
le, nulla ancora è stato fatto. 
Ancora ogei l'Italia aspetta 
di sapere chi è che ha pagato 

per la tragedin di Migliano. 
che costò la vita a quaranta 
minatori. IMI promessa un'in
chiesta, naturalmente e -igo-
rosa e severa >. Ma di rigoroso 
e severo le genti di Mignano 
non hanno conosciuto che il 
dolore per la morte invendica
ta dei loro cari innocenti. 

Qui a Ribolla, però, non e è 
scampo. La morte dei minuto-
ri toscani non è giunta « im
provvisa > e < futale ». Qui il 
* destino >, ou. vicepresidente 
Saragut, non c'entra. C'entra 
una responsabilità precisa, do 
cu montata. Per questa respon 
sabilità i dirigenti della Mon
tecatini devono pagare. Dalla 
tragedia di Ribolla deve usci
re la condanna esplicita, sen
za tultngiineuti, elei metodo 
barbaro, inumano, ignobile, 
che dà all'Italia un triste pri
mato di lutti sul lavoro, in 
degno di un paese civile. 

MAURIZIO FERRARA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIBOLLA. 4. — Una spa
ventosa sciagura sul lavoro 
— di cui ancora stanotte, men
tre telefoniamo, non si può 
con sicurezza riferire l 'entità 
— è avvenuta questa mattina 
nella miniera di Ribolla di 
proprietà della Montecatini. 
A un'ora imprecisatn, che va 
dalle 8,30 alle 9, si è verificata 
una improvvisa esplosione di 
grisou nel pozzo n. 9 denomi
nato « Camorra »: il violen
tissimo scoppio ha provocato 
il franamento delle strutture 
non solo di questo, ma anche 
del pozzo ii. 10 denominato 
«Raffo» e dei cunicoli sot
terranei. 

Fino a questa sera sono 
stati estratti dal pozzo ». 9 e 
dal pozzo n. 10, che col pri
mo comunica attraverso una 
galleria centrale, 15 morti e 

Tutti 1 Deputati comuni
sti senza eccezione sono 
convocati alla riunione di 
Gruppo che avrà luogo do
mani giovedì alle ore 11 a 
Montecitorio. 

7 feriti gravissimi, due dei 
quali sono deceduti all'ospe
dale di Massa Marittima. 

Non si conosce ancora il nu
mero dei minatori rimasti 
nell'interno della miniera. Da 
una ricostrw;ione cìie si è po
tuta fare sembra che il loro 
numero si aggiri tra i 23 ed i 
1\5. Perfino i dirigenti della 
miniera non hanno saputo di 
re ipianti laboratori erano nei 
pozzi al momento dello scop
pio, ignorano di quante per
sone era composto il turno! 
C'è purtroppo da temere che 
a quest'ora nella interno del
la tragica galleria, dove è av
venuto lo scoppio, si trovino 
solo dei cucinieri. 

I corpi recuperati finora 
dalle squadre di soccorso — 
i più atrocemente strariafi 
dall'inferno di pietre scate
nato dal grisou. pochissimi 
riconoscibili a prima ut'sfa — 
sono stati rinvenuti nei punti 
più lontani dal centro della 
esplosione. Gli altri, quelli che 
ancora mancano all'appello, 
si trovavano in un raggio più 
immediato dallo scoppio. Nes 
suno spera di trovarli vivi. 

Le salme finora recuperate 

Visioni della tragedia 

Un oreraio sopravvissuto al disastro viene accompagnato all'autoambulanza 

si trovano raccolte hi ti» oa-
rage della Montecatini, sulla 
piazza del paese, ni attesa che 
venga preparata la camera 
ardente nel teatro dell'KNAL 

Ecco i nomi dei riortt fi
nora estratti e riconosciuti: 
Conti Alfredo di 50 anni , di 
Sasso Fortino; Pallini Gio
vanni di Ribolla; Stacchili! 
Giuseppe di 52 anni, di Tatti: 
Petri tcrruccio di 5S anni, di 
Ribolla: Feroli Gino di 45 
anni, di Ribolla: Bottacci Si
rio di Ravi; Cit'tiiui e l i s i o di 
53 anni, di Tatti: Turaceli! 
Udo di 25 anni, di Sasso For
tino: Vannini Angelo di 56 
anni, di Roecastrada: Monti 
Silvio di 27 anni, di Ribolla; 
Taviani Aurelio di 45 anni, di 
Ribolla; Anselmi Dino, di 
Sasso Fiorentino ; Ptctrim 
Pietro, di Roecastrada: De 
Marco Lucio di Roccatede
righi. 

Non è stato ancora possibi
le identificare gli altri, i cui 
corpi sono stati estratti orri
bilmente sfigurati. Mentre te
lefoniamo, inoltre, sempre 
riuoui corpi vengono portati 
alla superficie. 

I feriti ricoverati all'ospe
dale di Massa Marittima sono: 
Petrelli Angelo; Bucciarclli 
Ubaldo; Piani Silio; mg. Ba-
seggio; Scapigliati / tutol i io 
(in seguito deceduto). 

Ecco i nomi di alcuni -mi
natori, i quali sono rimasti in 
fondo alla miniera e che 
quindi si suppone siano -mor
ti: Castellani Nello, di Ri
bolla; Magnanelli Serafino, d 
Roccatederighi ; Campanelli 
Giotto, di Roccatederighi; 
Baldanzì Pietro, di fioccate 
derighi; Pineschi Alideo. di 
Roecastrada; Calabro Giovan
ni, di Ribolla; Simonelli SU 
vano, di Ribolla; Luschi 
Amleto, di Giuncarico; Gu-
speroni Aìttomu, di Giunca 
rico; Tani Mario, di Giunca 
rico; Sebastiani, di Roccate
derighi; Sberna Cristofaro 
Gambarelli Irnerio, di Sasso 
Fortino- Benvenuti Enzo di 
Sasso Fortino; Bertini Mar
cello, di Sasso Fortino; Femia 
Francesco, di Ribolla: Borri 
Ilo, di Roecastrada: Giovan-
nelli Marino, di Roccatederi 
ghi: Betti Ledo, di Rocca 
strada. 

La grande parte dei morti 
e dei dispersi era iscritta al 
nostro Partito, il quale viene 
duramente colpito da questo 
lutto. 

La tragedia è piombata 
fulminea, quando ancora il 
paese stentava a riprendere 
il ritmo quotidiano di vita 
Dopo tanti giorni di pioggia, 
stamane un .\o/r incredibil
mente luminoso rendeva ni
tidi i contorni delle basse ca
sette tutte uguali, grige di 
/«me e dì tristezza. Gli opc 
rai del turno mattutino si 
erano recati in miniera alle 
sette. La notizia della sciagu
ra e divampata per le strade 
del paese poco dopo le nove 
Sull'ora dell'esplosione non è 
ancora possibile pronunciarsi 
con estrema esattezza. Molti 
ci hanno riferito che essa sa 

rebbe avvenuta dalle H.3U alle 
Ih altri affermano che le nove 
dovevano essere già passate 
da alcuni minuti. 

Il centro dello scoppio si è 
avuto a l le «compagnie» 31-32 
del cantiere, a circa 260 me
tri di profondità. Questo pun
to è collegato da un sistema 
di gallerie laterali alla ga l le
ria centrale, che unisce i poz
zi « Camorra » e <» Raffo ». 

In queste gallerie, circa due 
mesi fu, si era verificato, per 
autocombustione, un incendio 
della lignite estratta, per cui 
si era proceduto a ch iudere 

due imbocchi in maniera 
che, venendo a mancare 
l'aria, l'incendio si sarebbe 
domito spegnere. L'altra mat
tina una delle imboccature 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 6. pap. 7. col.) 

GINEVRA — La delegazione della Repubblica democratica del Vlet Nani, guidata dal 
vice Primo ministro Fam Van Do-ng è giunta Ieri .t Ginevra dove prenderà parte ai 
negoziati sulla questione indocinese. Essa è stata salutata all'aeroporto dal Primo ministro 
cinese. Ciu En-lai, dal ministro degli esteri coreano. Nam-ir. e dal vice ministro degli 
esteri sovietico Gromiko. Fani Van Don? ha dichiarato al suo arrivo che la delegazione. 
vietnamita farà ogni sforzo perchè si possa giungere nel corso della conferenza" ginevrina 
a una soluzione pacifica della questione indocinese, sulla base del riconoscimento dei 
diritti nazionali dei popoli del Vlet Nam, del Laos e della Cambogia. Nella foto: Fam Van 
Dong fra Gromiko (di piotilo a sinici a) e Ciu En-lal (a destra) (Telefoto) 

In VI pngina le conisponclenzo da Ginevia degli inviali speciali dell'Unità 

1/IMPORTANTE SOPRALUOGO DEL DOTTOR RAFFAELE SEPE 

La Moritesi fu vista il IO aprile 
suila spiaggia di Torvajanica 

Otto testimonianze di abitanti della zona - Sangue sul viso della ragazza morta 

Il presidente del la-sezionetapri le del 1953. La mattina 
ruttoria della Corte d'Ap- dell'undici coloro che scorse-

sulla sabbia, il 
istr 
pel lo di Roma, dottor Raffae
le Sepe. si è recato nel po 
meriggio di ieri a Torvaianica 
per compiere l'atteso sopra
luogo sulla spiaggia dove, 
all'alba dell'I 1 aprile 1953, 
venne rinvenuto il corpo s e n 
za vita di Wilma Montesi. Il 
dottor Sepe è giunto a Tor
vaianica accompagnato dal 
sostituto procuratore genera
le, dottor Mario Scardia, dal 
cancelliere Cristofari, dal co 
mandante della tenenza dei 
carabinieri di Anzio, dal com
missario di polizia di Ostia, 
dai comandanti delle stazioni 
dei carabinieri di Pratica di 
Mare e di Pomezia e da una 
dottoressa. 

La decisione di compiere il 
sopraluogo era stata presa 
nella mattinata, in seguito 
ad una segnalazione dei ca
rabinieri di Pratica. Fin dalle 
firime ore del mattino, i n 
atti, su Torvaianica soffiava 

un impetuoso vento di l i 
beccio. Cavalloni frangiati di 
spuma battevano la spiaggia 
con un sordo rumore di t em
pesta. Le condizioni atmosfe-

erano. cioè. le stesse 
notte tra il 10 e 1*11 

riche 
della 

Tutti i compagni deputati, 
senza recezione, sono tenuti 
ad essere presenti alla se
duta pomeridiana di oggi al
la Camera sin dall'inizio. 

ro, riverso 
corpo senza vita di Wilma 
Montesi, dicono oggi che, ogni 
tanto, un'ondata più forte 
delle altre andava a lambire 
il cadavere. 

Il dottor Sepe è giunto a 
Torvaianica poco dopo le 
quattordici e si ò diretto i m 
mediatamente verso la spiag
gia. Il punto in cui venne 
rinvenuto il cadavere della 
ragazza era chiaramente s e 
gnato: i Montesi, sabato scor
so, hanno fatto piantare sulla 
sabbia una croce di legno, 
con un cartellino dove è s e 
gnato il nome di Wilma. Il 
magistrato, appena sceso dal 
l'automobile, ha incaricato 
sei carabinieri di compiere 
alcune misurazioni. E' stata 
calcolata in primo luogo la 
distanza che corre tra il pun
to della spiaggia dove venne 
rinvenuto il cadavere e i 
confini della tenuta dei conti 
di Campello, la più vicina a 
Torvaianica. e confinante con 
l'ormai famosa Capocotta. 
Quindi sono state prese le 
misure del tratto di sabbia 
che va dal mare alla strada 
asfaltata. 

Messi a verbale i risultati 
di queste misurazioni, l ' in
chiesta è continuata con l'in
terrogatorio di otto tes t imo
ni. II dottor Sepe ha instal la
to il suo quartiere generale 
nell'abitazione del cacciatore 
Tullio Zingarini, che da qua 
rant'anni vive a Torvaianica, 

Un telegramma di Togliatti 
Il cordoglio del Parlamento 

// comitato direttivo della C.G.I.L. sospende i lavori in segno di 
lutto - Gli on. Vigorclli. Bitossi. Ingrao e M. M. Rossi a Ribolla 

Strazianti scene di dolore dei familiari delle vittime «IPragresso dei pozzi delU miniera 

I familiari degli «perai 1 escono dal garage dove le memora atrasiate delle vittii 
•tate aietoaaastate rirtmjnte 

II compagno Palmiro T o 
gliatti, appena informato de l -

| l'orrenda sciagura avvenuta 
I nella miniera di Ribolla, ha 
inviato il seguente telegram-

Ima alla Federazione comuni
sta di Grosseto: 

« Fate pervenire cordoglio 
et solidarietà Direzione Par
tito a famiglie vittime della 
terribile sciagura di Ribolla. 
Esorimete riconoscenza et in 
coraggiamento a tutti i lavo
ratori che =i adoperano per 
opera di salvataggio dei mina
tori in pericolo e di assistenza 
a loro famiglie. Il partito im
pegna gruppi parlamentari 
comunisti ottenere che v e n 
gano prese inderogabili misu
re di sicurezza e di controllo 
atte a impedire succedersi c o 
si gravi e troppo frequenti 
tragedie del lavoro B. 

Da parte sua, il Comitato 
Direttivo della CGIL, che era 
riunito quando è giunto a R o 
ma il tragico annuncio, ha s o 
speso per dieci minuti i suoi 
lavori in segno di lutto e ha 
poi deciso all'unanimità di in 
viare il seguente telegramma 
alla Camera del lavoro di 
Grosseto: 

« Comitato direttivo confe
derala costernato tragica sc ia

gura miniera Ribolla saluta 
commosso le vittime et espri
me fraterna solidarietà et cor
doglio alle famiglie et ai la
voratori tutti. Questa grande 
catastrofe none drammatica 
evidenza necessità garantire 
condizioni sicurezza lavoro 
miniere eliminando urgente
mente condizioni disumane di 
supersfruttamento come ri
petutamente richiesto dalla 
CGIL. Immane lutto che col
pisce tutti lavoratori italiani 
esige immediata severa in
chiesta con parteèipazione 
rappresentanze sindacali per 
accertare responsabilità ^ et 
punire colpevoli. Direttivo 
Confederale ha delegato com
pagno segretario senatore B i 
tossi et vicesegretario Rossi 
recarsi immediatamente sul 
luogo sciagura J>. 

Anche la segreteria della 
UDÌ, riunita d'urgenza non 
appena giunta la notizia da 
Grosseto, ha stabilito di in 
viare sul posto una propria 
delegazione formata dall'on. 
Maria Maddalena Rossi e da 
Giuliana Dal Pozzo. 

A Ribolla si è immedia
tamente recato anche il n o 
stro direttore on. Pietro 
Ingrao, 

Secondo un comunicato g o 
vernativo, il presidente del 
Consiglio, non appena infor
mato della sciagura, ha dispo
sto l'invio del ministro del 
Lavoro Vigorelli sul posto 
per un sopraluogo e per i 
provvedimenti di prima ur
genza. 

Un commosso messaggio 
di cordoglio e di solidarietà 
con le famiglie delle vittime 
e con i feriti è stato invia
to dal Presidente della Re
pubblica al prefetto di Gros
seto. 

La Camera ha appreso con 
costernazione le prime notizie 
sulla sciagura di Ribolla, re-

(Continua in C. pai. S. col.) 

ed ha fatto chiamare 
per uno i testimoni. 

I primi ad essere introdotti 
nella sala da pranzo del s i 
gnor Zingarini sono stati i 
fratelli Orlando e Ziliante 
Tnfel l i . I due, secondo quanto 
ci è stato possibile appren
dere, hanno deposto su una 

unoi vite e un 
colava dal naso, 

filo di sangue le 
Sulla fronte 

aveva una « bozza » rossa
stra. Ho tentato di rianimarla 
dandole qualche schiaffo, ma 
poi ho capito che tutto era 
mutile ». 

La deposizione della Libe
rati confermava quanto v e n -

circostanza interessante. La ne detto in un primo tempo 
. dal medico che, alle 9,30 de l 

l'undici aprile, v ide i l cada
vere: Wilma Montesi era f re 
sca, ancora colorita, senza 
quelle deformazioni tipiche 
dei cadaveri che sono rimasti 
a lungo a contatto dell'acqua. 

Licenziati i coniugi Libera
ti, il magistrato ha interroga
to il ragionier Torelli, i l m u 
ratore Pietro Di Croce e il 
signor-Augusto Manzi. Il cac
ciatore Tull io Zingarini è 
stato chiamato per due volte 

sera del 10 aprile del 1953, 
quattordici ore prima che v e 
nisse rinvenuto il cadavere 
della Montesi, essi videro una 
giovane donna che passeg
giava nella tenuta di Capo-
cotta insieme con un uomo. 
Ad un tratto l'uomo cacciò 
una mano in tasca e, nel riti
rarla, lasciò cadere per terra 
una banconota da cinquanta 
lire. Orlando Trifelli raccolse 
le cinquanta lire e le mise 
in tasca. Dalle fotografie ap 

Sciopero di 24 ore 
nelle iM ìe r ^ grossetane 

GROSSETO. 4. — Per doma
ni la CC.d.I* di Grosseto ha 
indetto uno sciopero generale 
di 24 ore di tatto il settore mi
nerario mentre tatti i lavora
tori della provincia sciopere
ranno per due ore dalle l o alle 
13 in segno di latto e di pro-
test» coatro. 1* Momtccatiai, 

ROMA e TORINO 
contro la bomba H 

/ / grandioso movimento popolare contro le 
armi termo-nucleari ha registrato ieri altri 
due importanti avvenimenti: gli ordini del 
giorno per l'interdizione della bomba H ap
provati dai Consigli comunali di Roma e di 
Torino. 

A Roma, Vo.d.g. firmato dai consiglieri 
Carrara (DC) Avallane (PNM) Gigliotti e 
Grisolia (Lista cittadina) Farina (PSDI) 
auspica, tra l'altro, che « un accordo fra gli 
Stati, sulla base di un controllo generale e 
ugualmente valido per tutte le parti, conduca 
all'interdizione di questi nuovi strumenti di 
guerra ». 

L'o.d.g. ha riscosso la maggioranza dei 
consensi con 46 voti favorevoli. Si sono avute 
9 astensioni (missini, liberali e il d.c. Lom
bardi); un solo voto contrario, quello del
l'indipendente Addamiano, eletto nella lista 
democristiana. 

A Torino l'o.d.g. contro la bomba ti è *tato 
approvato all'unanimità. 

parse, in seguito, sui giornali 
i due fratelli credettero di 
riconoscere Wilma Montesi 
nella ragazza veduta a Capo-
cotta. 

Il dottor Sepe ha fatto in
trodurre, quindi, i coniugi 
Nunziata e Dionisio Liberati. 
La donna ha rivelato al ma
gistrato alcuni particolari v e 
ramente importanti, tali da 
mettere in dubbio che Wilma 
Montesi possa essere rimasta 
a contatto dell'acqua per mol
te ore. Il segreto istruttorio 
ci impedisce di riferire tutto 
ciò che la donna ha dichia
rato ieri pomeriggio. S i sa, 
comunque, che Nunziata L i 
berati, la mattina dell'undici 
aprile, fu tra i primi ad ac
correre accanto al cadavere 
della ragazza. « Stava sulla 
rena, ha detto la donna, come 
se fosse appena caduta. L'ho 
guardata in viso e mi è sem 
brata soltanto svenuta. A v e -

iva l e guance appena 

dal dottor Sepe ed anch'egli 
ha fornito preziose indicazio
ni. Secondo quanto ci è stato 
possibile apprendere, lo Z in 
garini, che conosce palmo a 
palmo la zona, ha escluso che 
il cadavere possa essere stato 
trascinato dalle onde per una 
trentina di chilometri, da 
Ostia a Torvaianica. Se cosi 
fosse stato non solo il corpo 
della ragazza avrebbe portato 
i segni devastatori di questo 
viaggio, m a si sarebbe f er 
mato certamente nel tratto di 
spiaggia della tenuta di Ca
pocotta. La tenuta è infatti 
divisa da quella dei conti di 
Campello da una rete di fil 
di ferro che si spinge per un 
buon tratto in mezzo al mare. 
Il cadavere della Montesi, se 
fosse stato trascinato dalle 
onde, avrebbe dovuto impi
gliarsi, necessariamente, ne l 
la rete. 

Nella mattinata, prima di 
scolo-lrecarsi a Torvaiaoica, il dot-
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tor Sepe aveva interrogato 
un'altra testimone, la signora 
Lola Salvi, abitante a Roma, 
in viale Mazzini. La signora 
Salvi, che l'anno scorso abi
tava a Torvaianica, ha depo
rto su una circostanza di 
eccezionale interesse. Verso le 
17 del io aprile, la signora 
Salvi avrebbe scorto, infatti 
Wilma Montesi insieme con 
un nomo, sulla strada asfal
tata che da Torvaianica porta 
alla tenuta dei conti di Cam-
pello. 

La Salvi si era fermata a 
chiacchierare, sulla porta del
la sua villa, con la signora 
Jole Manzi. « Stavamo da 
qualche tempo chiacchieran
do — ci ha detto la signora 
Man/i ieri sera —; io volgevo 
le spalle alla strada e la 
Salvi stava di fronte a me. 
Ad un corto punto mi sono 
accorta che la mia amica se
guiva con lo sguardo qual
cuno che passava alle mie 
-spalle, sulla strada asfaltata 
clic porta alle tenute di cac-
cia. Mi sono voltata ed ho 
visto una ragazza alta con un 
Giacchetto buttato sulle spal
le che camminava in com
pagnia di un uomo meno alto 
di lei. Anche vedendo le fo
tografie della Montesi non 
sono stata in grado di rico
noscerla; perchè i due mi 
davano le spalle ». 

Le due signore commen
tarono brevemente l'appari
zione di ciucila coppia cosi 
male assortita. La mattina 
.-eguente, sia la Salvi che la 
Manzi furono svegliate dalle 
grida della gente, provenienti 
dalla spiaggia. Erano le sette. 
Dopo una mezz'oretta, la Sal
vi si presentò a casa della 
signora Manzi e con la voce 
rotta dall'emozione le disse: 
.< Ho visto la donna morta 
sulla spiaggia... è quella di 
ieri, la ragazza col giacchet
to sulle spalle! ». La signora 
Manzi che era rimasta scossa 
quando, qualche tempo prima, 
aveva veduto il cadavere di 
un uomo (un certo « Mago », 
morto annegato sulla spiag
gia) si era rifiutata di scen
dere in riva al mare. 

La Salvi, come ebbe a dire 
più tardi, aveva veduto la 
ragazza in viso da viva. Sulla 
spiaggia ciò che l'aveva col
pita era stato il giaccone che 
la morta portava sulle spalle, 
tenuto da un solo bottone, 
allacciato sul petto. 

Il dottor Sepe non ha con
cluso le sue indagini a Tor
vaianica. Egli deve infatti 
interrogare altri venti testi
moni e tra questi la signora 
Jole Manzi e numerose altre 
persone che sarebbero in pos- j " . ,, .. ., .,.„„,;,.., 
.sesso di interessanti in forma-! 2 ! 0 " 0 d,cl, la c ™ K l" "\?™™ 

ai fini del maggiore sviluppo 
economico e del progresso 

Domani lo Camera discuterà Dì Vittorio propone al governo un accordo 
lo mozione contro lo bomboli per il conglobamento nelle aziende LR.I. 

Una analoga mozione democristiana si è aggiunta a quella presen
tata dai socialisti - Ripreso il dibattito sul bilancio dell'Agricoltura 

Domani verrà discussa alla 
Camera la mozione del Grup
po parlamentare del PSI con
tro il pericolo atomico, pre
sentata da Berlinguer ed al
tri deputati socialisti. «La 
Camera — dice la mozione — 
partecipe dell'ansia con cui 
l'umanità segue gli sviluppi 
delle armi teunonucleari, in
vita il Governo ad associarsi 
a tutte le iniziative che ab
buino lo scopo di interdire lo 
impiego della bomba atomica 
ed eventualmente promuo
verle >». 

Grande è nel Paese l'inte
resse e l'attesa per la discus
sione di questa mozione, tan
to più che i! dibattito viene a 
cadere in un momento in cui 
il movimento popolare contro 
le armi atomiche ha acquista
to uno slancio eccezionale. A 
questa circostanza devono 
aggiungersi la recente presa 
dì posizione, della Direzione 
democristiana contro la bom
ba H e la notizia di un'altra 
mozione che è stata elaborata 
proprio ieri dal direttivo del 
gruouo parlamentare d. e. e 
presentata alla Camera. 

Ecco il testo della mozione 
d. e. che è stata presentata 
dall'on. Zaccagnini ed altri 
deputati democristiani: 

« La Camera, consapevole 
dei gravi pericoli che nell'at
tuale stato di progresso della 
scienza e della tecnica, con lo 
impiego dei nuovi strumenti 
di guerra chimica, biologica e 
atomica, minacciano la vita 
e la civiltà dei popoli, invita 
il governo a favorire ogni 
possibile accordo fra gli Sta
ti, sulla base di un controllo 
generale ed egualmente vali
do per tutte le parti, che con
duca alla interdizione di que
sti strumenti di guerra; con
vinta. inoltre, che a tali r i
sultati possano condurre effi
cacemente; l ì una generale 
riduzione di armamenti sulla 
base di un effettivo controllo: 
2) una attiva cooperazione 
internazionale per la utilizza

zioni. Durante le sue cinque 
ore di permanenza a Tor
vaianica il magistrato ha 
chiesto ai pescatori notizie 
sulla marea e sulle correnti. 
La dottoressa che accompa
gnava il dottor Sepe ha rac
colto alcuni esemplari di 
granchi e di « pulci eli mare », 
che infestano letteralmente la 
spiaggia. 

1 pescatori hanno dichia
rato che le « pulci di mare » 
e i granchi assaltano molto 
spesso i bagnanti e coloro 
che sì stendono sulla' spiag 
già. nel tratto lambito dal 
l'acqua. Se il cadavere di 
Wilma Montesi fosse rimasto 
per molte ore in prossimità 
della riva, quasi certamente 
avrebbe recato i segni del
l'assalto di queste bestiolìne. 

Nel frattempo, l'on. De Ca
ro ha rinviato di quindici 
giorni le attese comunicazioni 
al Consiglio dei ministri sui 
risultati dell'inchiesta ammi
nistrativa connessa col caso 
Montesi-Montagna. 

civile dell'umanità, invita il 
governo a favorire, altresì. 
ogni iniziativa in tal senso, 
ispirandosi al principio della 
rinuncia dell'uso della violen
za come strumento di politica 
internazionale. secondo il 
dettame dell'art. 11 della no
stra Costituzione ». 

levi la Camera è tornata 
a discutere sul bilancio del
l'Agricoltura. Prima di ini
ziare il dibattito la Camera 
ha approvato senza discus
sione e col voto favorevole 
dei comunisti annunciato da 
Luciana VIVIANI una leg
gina con cui si stabilisce che 
il termine per cui gli spetta
coli di prosa di opere origi
nali italiane godono di un ab
buono del 10 per cento del
l'introito lordo di ciascuna 
rappresentazione, decorre dal 
15 gennaio 1950 e va tino al 
14 gennaio 1955. 

Ha parlato per primo il 
mon. BARDANZELLU coni-

Dicliiarazioni di De Pietro 
siiirapplltailone dell'amnistia 

Le diverse interpretazioni dell'art. 2 - Provvedi
menti di liberazione condizionale in attuazione 

11 tinnisti o delia Giustizia 
De Pietro ha ieri rilasciato al
cune dichiarazioni alI'ANSA a 
proposito delle diverse inter
pretazioni date alla norma del
l'art. li del recente provvedi
mento di amnistia e indulto. Si 
tratta della norma relativa al 
cumulo dei bendici concessi 
dall'ultimo provvedimento con 
ciucili accordati dai precedenti 
atti di clemenza, a favore dei 
condannati per reati politici o 
per ic-ati a «,»>M connessi. 

Alenile Corti hanno infatti 
ritenuto che lu pena originaria 
dell'ergastolo, commutata in 10 
anni per effetto dell'ultimo 
provvedimento di condono, do
veva ulteriormente ridursi a 
5 anni e rt mesi per filetto del 
e'.inuilo dei benefici concessi 
><>n i provvedimenti del 1948 
e del 1949. In base a questa 
interpretazione, una cinquanti
na rli detenuti, ni circa un 
eentmnio che rientrano in que-
Ma ciiK-Coria, sono stati scar
t i rati. 

Ri ci »ndo altre Corti — e poi 
fecondo il giudizio espresso 
dalla Certe Suprema di Cassa
zione a Sezioni Unite — la nor
ma dell'ultimo provvedimento 
\a in t e» invece nel senso che. 
consideiando tutti i \ari prov
vedimenti di amnistia e indul
to. la pena dell'ergastolo non 
può essere ridotta sotto i 10 
fcnni. e le pene superiori a 20 
enni non possono diventare in
feriori a due anni 

11 ministro De Pietro ha dun
que dichiarato: « Da ciò neces
sariamente deriva che dovreb
bero essere di nuovo tratti in 
arresto coloro che furono scar
cerati in virtù di provvedi
menti che adottarono l'inter
pretazione più favorevole, non 
divenuti irrevocabili a causa dei 
ricorsi proposti frattanto dagli 
Uffici del Pubblico Ministero ». 

Interrogato su quali mezzi 
giuridici egli intenda far leva 
per eliminare le disparità di 
tituazioni che si sono verifi-
«ate, il ministro De Pietro ha 
rosi risposto: « Nel clima della 

fracificazione nazionale, che ha 
nformato sia il decreto di in

dulto sia la modifica delle nor
me sulla concessione della li
berazione condizionale, il mi
nistero della Giustizia ha già 
•dottato nei giorni scorsi vari 
provvedimenti di liberazione 
rondizionale, cui numerosi altri 
potranno seguire in favore di 
condannati rimasti detenuti. In 

caro potrà anche soc

correre l'istituto della grazia 
presidenziale. In questo modo 
qualsiasi disparità di trattamen
to che si sia potuta verificare 
verrebbe notevolmente atte
nuata ••-

Per i danni di guerra 
in edifici e aziende 
La Direzione generale per 

i danni di guerra, a parziale 
modifica (Ielle nonne sm'ora 
emanate per l'applicazione 
della legge 27 dicembre '53. 
ha disposto che i dipendenti 
uffici periferici comincino 
subito le istruttorie anche ^er 
i beni aziendali ed edilizi 
danneggiati, in modo che le 
relative pratiche possano es
sere progressivamente sotto
poste al parere delle compe
tenti Commissioni nazionali 

piacendosi delle direttive 
tracciate dal ministro Medici 
all'agricoltura sarda e invo
cando provvedimenti per la 
difesa della produzione su-
gheriferu dell'isola- A lui è 
seguito l'on. VIOLA (mon.) il 
quale ha rivelato all'assem
blea che il ministro Medici si 
sta adoperando per concedere 
all'organizzazione bonomiana 
dei coltivatori diretti alcune 
terre che fanno parte del pa
trimonio dell'Opera Naziona
le Combattenti. Nò il ministro 
dell'Agricoltura, ne l'attuale 
amministrazione dell'O.N.C. — 
ha detto Viola — possono toc
care questo patrimonio che è 
destinato per legge agli ex
combattenti, prima che sia r i 
costituito il consiglio di am
ministrazione dell'O.N.C. con 
una adeguata rappresentanza 
delle categorie interessate. Gli 
attuali amministratori sono 
infatti uomini di parte e non 
sono quindi i più adatti a 
salvaguardare gli Interessi 
degli ex-combattenti e reduci. 

Con ampio e documentato 
discorso il compagno MARA-
BINI ha quindi messo in luce 
la gravità della crisi che ha 
colpito l'agricoltura italiana. 
E' vero — ha detto l'oratore 
comunista — che la relazione 
economica esalta l'aumento 
del reddito agrario. Ma biso
gna tener conto che questo 
aumento è stato in gran par
te assorbito dal peso delle 
imposte e che la percentuale 
del reddito agrario sul reddi1 

to nazionale complessivo è in 
costante diminuzione. Non è 
giusto però parlare di crisi di 
tutta l'agricoltura. In realtà 
chi ha sofferto le conseguenze 
di questa depressione è il pic
colo e medio coltivatore. 

Interessante anche il di
scorso del liberale FERRARI 
che ha chiesto un mutamento 
radicale della politica agraria 
fin qui seguita. L'oratore si 
è fatto portavoce del malcon
tento dei ceti agrari e ha 
chiesto P alleggerimento del 
peso fiscale e degli oneri pre
videnziali e assistenziali, ma 
ha anche sollecitato una re 
mora alla politica di libera
lizzazione a senso unico che 
ha aperto il mercato italiano 
all'invasione di prodotti stra
nieri e ha invocato un con
trollo sul mercato 

Sospesa alle 20,45. Va se
duta è stata riaperta dopo 
un'ora. Ha parlato il compa
gno ORTONA sui problemi 
della risicultura. Egli ha di
mostrato come lo sviluppo 
della produzione i isicnln sia 
ostacolato da due strozzatu
re: l'Ente Risi, trasformato 
in una greppia della D.C. e 
il monopolio terriero. Orto-
na ha chiesto che i clericali 
cessino dal manovrare l'En
te Risi come uno strumento 
di parte e ha sollecitato l 'ap
provazione della legge di r i 
forma dei patti agrari, legge 
invocata oggi dagli stessi af
fittuari per limitare i privi
legi dei grandi proprietari 

L'ultimo oratore della lun
ga giornata parlamentare è 
stato il monarchico DANIE
LE e anch'egli ha parlato di 
crisi, quella che colpisce la 
produzione vinicola. 

Alle 23.30 il vice-presiden
te D'ONOFRIO ha tolto la 
seduta dopo aver dato lettu
ra della mozione contro le 
armi termonucleari presen
tata dall'onorevole Zaccagni
ni per conto del gruppo 
d.c. Oggi seduta alle 16. 

Modalità per gli esami 
nella Stuoia Media 

La Direzione generale per 
l'istruzione classica dei mi
nistero della Pubblica Istru 
zione ha fissato le modalità 
per la prova scritta di lingua 
straniera negli esami di licen
zi!, di idoneità e promozione 
della Scuoia Media. 

Per gli esami di licenza la 
prova consisterà nella trndu 
zione nella lingua straniera 
di un facile passo di autore 
moderno. La durata dell'esa
me sarà dì 3 ore e «irà con
cesso soltanto l'uso del voca
bolario. 

Per gli esami di idoneità e 
promozione alla terza classe, 
la prova consisterà nella tra
duzione nella lingua straniera 
di facili proposizioni e di fra

si di uso corrente. La durata 
dell'esame sarà anche in que
sto caso di tre ore e sarà con
cesso soltanto l'uso del \oca-
bolario. 

Il calendario tei lavori 
della Camera dei deputati 
Nella riunione dei capi grup

po pailuinentaij che hi e tenutu 
lori sera u Montecitoilo. piet>!>o il 
Precidente della Camera, on. 
Gronchi, ò stato deciso il se-
guente ordine dei lavori parla
mentari: mercoledì 5 elezione dei 
membri italiani dell'Assemblea 
euro|iea e della CKC.W; giovedì 8 
discussione delle mozioni Berlin
guer, Zaccagnini ed alti 1 per la 
Interdizione della bomba H; in 
una seduta della settimana dal 
0 al 10 cje/loiie dei cinque giu
dici demi Corte costituzionale; 
in una seduta della settimana 
dal 10 al 2.'1 discussione dell'a
brogazione della legge elettorale 
truffaldina attualmente in vigo
re. a ptesclndeie dalle conclusio
ni cui bla, pervenuta la commls. 
alone competente per l'abbina* 
mento o meno dell'abrogazione 
liti altra leggo sostitutiva 

Il Comitato direttivo della CGIL, riunito in sessione straordinaria, ha discusso e stabilito il 
programma delle prossime lotte dei lavoratori per il miglioramento dei salari - Invito alla CISL 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL, allargato ai rappre
sentanti di tutte le Federa
zioni di categoria e delle prin
cipali Camere del lavoro si è 
riunito ieri mattina a Roma 
in sessione straordinaria per 
discutere sul programma del
l'azione sindacale da condur
re prossimamente in lutto il 
Paese in difesa delle rivendi
cazioni dei lavoratori dell'in
dustria, dopo la rottura delle 
trattative del conglobamento 
e sulla perequazione, provo
cata dalla Confindustria, 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, .segretario generale 
della CGIL, ha ini/iato la sua 
relazione introduttiva riassu
mendo brevemente le ultime 
fasi dell'annosa vertenza e 
sottolineando come l'atteg
giamento assolutamente ne
gativo della Confindustria — 
anche nei conliunti delle ul
time proposte conciliative 
della CGIL per un aumento 
medio nazionale del 10 per 
cento — non ubbia alcuna 
giustificazione economica. E' 
noto infatti che dal 1948 ad 
oggi si è avuto in Italia un 

aumento della produzione in
dustriale, del rendimento di 
lavoro e dei profitti, i quali 
ultimi) hanno raggiunto nei 
grandi gruppi monopolistici 
livelli senza precedenti nel
la storia del capitalismo ita
liano. Un aumento dei salari 
in misura anche maggiore di 
quella proposta dalla CGIL, 
ha aggiunto Di Vittorio, è 
dunque necessario ed urgen
te, se si vuole evitare la cri
si nel settore dell'industria 
e in tutti i settori produtti
vi, in primo luogo da un pun
to di vista e let tamente eco
nomico. secondo gli stessi 
principi dellVconomia bor
ghese, e in secondo luogo per 
urgenti ragioni di giustizia 
sociale. 

CISL e «• produttività » 
Passando a criticare l'at

teggiamento della CISL e 
dell'UIL — le quali, mal
grado che la Confindustria 
abbia respinto insieme con 
le richieste della CGIL an
che le loro lichieste, conti
nuano inutili e inconcludenti 
« trattative •> —• Di Vittorio 

ha affermato che per la CGIL 
il solo avversario rimane e 
rimarrà sempre la Confindu
stria, e si è augurato che an
che le altre due organizza
zioni sindacali tornino al 
fianco della CGIL nel gran
de fronte di lotta dei lavora
tori italiani. 

A questo proposito Di Vit
torio ha rilevato come con le 
sue ultime proposte la CGIL 
abbia espi esso in sostanza la 
stessa rivendicazione (au
mento me-lio nazionale del 10 
per cento) avanzata tempo 
fa dal comitato esecutivo del
l'UIL. Per quanto concerne 
la CISL. Di Vittorio ha criti
cato l'impostazione di Giulio 
Pastore secondo la quale i 
miglioramenti salariali do
vrebbero essere concessi a-
zienda per azienda, sulla ba-
-"e della « produttività »; que
sta impostazione porterebbe 
il movimento sindacale italia
no indietro di parecchi de
cenni. Ma — ha proseguito 
Di Vittorio -_ se la CISL 
vuole davvero l'aumento dei 
salari in base alla produtti
vità delle aziende, noi pro

poniamo che essa accerti in
sieme con noi quali sono sta
ti gli aumenti del rendimen
to del lavoro nelle grandi a-
ziende monopolistiche in que
sti ultimi tre o quattro anni 
e chieda, d'accordo con noi, 
un corrispondente aumento 
delle retribuzioni per le r i 
spettive mestranze. 

Di Vittorio ha ribadito con 
forza che un eventuale ac
cordo separato stipulato con 
la Confindustria dalla CISL, 
dall'UIL e dalla CISNAL le 
quali rappresentano meno di 
un quinto dei lavoratori 
dell'industria non avrebbe 
nessun valore perchè non im
pegnerebbe la maggioran
za dei lavoratori stessi ed 
ha ammonito la Confin
dustria di n o n illudersi 
che nelle condizioni at
tuali si possa ripetere la ma
novra attuata nel 1923 con 
il famigerato « patto di pa
lazzo Violoni », attraverso il 
quale il padronato si impe
gnava a trattare esclusiva
mente coi sindacati fascisti. 

Il segretario generale della 
CGIL ha vigorosamente pò-

Il governo avrebbe già accettato 
un piano per la spartizione del TLT 
L'accordo verrebbe reso noto dopo la ratifica della CBD - Rivelazioni della stampa governativa 
Sceiba e Piccioni riferiscono a Einaudi - Oggi ilf'piano Vigorelli,, al Consiglio dei Ministri 

Reduci da Milano, Sceiba de re 
e Piccioni si sono recati ieri 
a Mezzogiorno da Einaudi, 
per riferirgli in merito allo 
incontro di Gallarate co! Se
gretario di Stato americano. 
Il colloquio è durato un'ora 
e mezza. Una relazione al
trettanto ampia Sceiba e 
Piccioni dovranno farla que
sta mattina al Consiglio dei 
Ministri. 

Al suo arrivo alla stazione 
Termini, Sceiba era stato av
vicinato dai giornalisti e in
terrogato sulla fondatezza! 
delle notizie seconde» cui un 
piano di ripartizione del 
TLT sarebbe stato oggetto di 
discussione e di accordo nello 
incontro con Foster Dulles. 
Sceiba ha dato questa rispo
sta: « Le notizie circa precisi 
piani riguardanti Trieste de
vono ritenerci inesatte », Pur 
nella sua brevità, questa di
chiarazione è apparsa molto 
eloquente: inesatte non vuol 
dire infondate; al contrario, 
vuol dire che le notizie sul 
piano di spartizione rispon
dono sostanzialmente a veri
tà, e solo in qualche dettaglio 
devono essere ritenute inv-
precise. La gravità di questa 
ammissione non può sfuggire 
a chi consideri il merito del
le notizie e dei piani ai quali 
Sceiba si è riferito. 

Queste notizie sono state 
diffuse da due fonti diverse. 
la radiodiffusione .francese e 
« II Messaggero Veneto >', 
sostanzialmente coincidono. 
Secondo la prima fonte di 
notizie, un accordo sarebbe 
stato già raggiunto tra il go
verno italiano e quello tifi
no per una spartizione del 
TLT su queste basi: zona A 
all'Italia: zona B, alcuni vil
laggi della zona A e una zo
na franca nel porto triestino 
a Tito. Quanto al giornale 
veneto, ecco ciò che esso 
scrive: «« La spartizione sa
rebbe già stata accettata dal
le due parti, ma il governo 
italiano sj sarebbe riservato 
la facoltà di darne l'annun
cio al momento più opportu
no. Il compromesso, dovuto 
in gran parte alle pressioni 
americane, lascerebbe gran 
parte della zona A all'Italia: 
buona parte ma non tutta. 
perchè il villaggio di Cre-
vatini sopra Muggia passe
rebbe alla Jugoslavia, il cui 
nuovo confine investirebbe 
anche Basovizza e si avvi
cinerebbe di un altro chilo
metro verso il mare nella 
tona di S i r i ana . L'Italia si 
sarebbe impegnata a conec-

aila Jugoslavia una 
zona franca nel porto di 
Trieste e uno statuto spe
ciale per la minoianzu sla
va. L'America M sarebbe 
inoltre assunta il compito di 
partecipale alla costruzione, 
nella zona in una località fra 
Pirano e Capodistria. del 
porto per '.a «nuova Trieste». 
Tito cioè avrebbe sulla costa 
istriana, a poca distanza dal 
nostro emporio, la sua Trie
ste, come già pos.-icde, ad 
alcuni chilometri da Gorizia, 
la sua Gorizia. Secondo un 
informatore iugoslavo, il go
verno italiano avrebbe anche 
siglato l'iccordo. con l'unica 
riserva della scelta della da
ta per la comunicazione uf
ficiale e la presentazione alle 
Camere ». 

E' dinanzi a queste notizie, 
che confermano del resto le 
indiscrezioni mille volte tra
pelate sugli obiettivi della 
diplomazia americana e in
glese in favore di una sparti-

Cinque condanne e due assoluzioni 
al Tribunale militare di Torino 
TORINO. 4. — E' terminato 

oggi pomeriggio presso il tri
bunale militare territoriale di 
Torino, il processo a carico dei 
sette giovani imputati di spio
naggio a favore di una poten
za estera. Dopo le ultime ar
ringhe difensionah avvenute 
in mattinata, il tribunale si v 
riunito alle 15,30, per formu
lare la sentenza. 

Alle 19.15 il Tribunale e 
rientrato nella piccola aula af
follatissima di avvocati, gior
nalisti e parenti degli impu
tati. Il presidente ha letto ad 
alta voce il seguente verdetto: 
Eugenio Dona, riconosciuto 
colpevole di procacciamento e 
rivelazione di notizie a carat
tere riservato a scopo dì spio
naggio condannato a 1? anni 

zione, che Sceiba si limita ad 
obiettare che si tratta di 
•< inesattezze ». Non meno ge
neriche sono le precisazioni 
e le smentite diffuse in me
rito dalle agenzie di stampa 
più vicine a Palazzo Chigi: 
le quali, in sostanza, si li
mitano a negare che nell'in
contro dì Milano siano state 
prese decisioni definitive. 

Tutto sembra legittimare 
dunque questa conclusione : 
che il governo Scelba-Sara-
gat abbia già accettato, in 
forma uiù o meno impegna
tiva, la spartizione definitiva 
del TLT; ma poiché si rende 
conto che l'opinione pubbli
ca nazionale e le popolazioni 
triestine respingerebbero con 
collera questa mutilazione, il 
governo Scelba-Saragat in
tenda evitare che il mercato 
sia definitivamente concluso 
o sia reso di pubblica ragio
ne fino al « momento oppor
tuno », e cioè, verosimilmen
te, fino a quando non sia 

italiano la ratifica della CED. 
Non per caso le agenzie go
vernative informano che lo 
on. Sceiba, conversando con 
i giornalisti milanesi dopo lo 
incontro con Dulles, ha pro
nunciato queste parole: «De
sideriamo giungere a una so
luzione definitiva del pro
blema triestino, ma nel caso 
che essa fosse troppo danno
sa per l'Italia preferiremmo 
una soluzione transitoria che 
non pregiudichi i nostri in
teressi ». Ancora una volta, 
come si vede, l'eventualità di 
una soluzione dannosa della 
questione triestina è presa in 
considerazione da Sceiba con 
sovrana indifferenza. Sceiba 
<t preferirebbe », in tal caso, 
una soluzione « provvisoria », 
quale potrebbe essere ad 
esempio un principio di a t 
tuazione della dichiarazione 
dell'otto ottobre con vantag
gi amministrativi per l'Italia 
in zona A. Il governo p re 
senterebbe questa « soluzione 
provvisoria » magari come un 

stata strappata al Parlamento successo, celando all'opinione 

Cappellini denuncia al Senato 
le contraddizioni del ministro Romita 

Il compagno Terracini rivela che giudici repubblichini 
sono slaii manientiii in carica dal ministro della Giustizia 

I lavori del Senato, ieri, 
sono stati occupati dallo svol
gimento di alcune interes
santi interrogazioni dei com
pagni VALENZI, PALERMO 
e TERRACINI e dal prose
guimento del dibattito sul 
bilancio preventivo dei L a 
vori pubblici. 

I compagni VALENZI e 

tiani. infatti, dichiararono di 
voler entrare nella coalizio
ne governativa sopratutto per 
debellare la miseria mentre 
poi nella loro attività di go
verno hanno completamente 
dimenticato una tale pre
messa. 

I cardini della « nuova » po
litica di Romita, stando alle 

PALERMO, nel corso delle d j c h i a r a z i o r i i f a t ' t e più volte 

dizionalc; Claudio Signorino,, rinchiusi dal settembre scor-
assolto per insufficienza dilso. Il collegio della difesa 
prove dai reati ascrittagli ; | (escluso l'avv. Delgrosso, di-I zione degli alvei del Po e 

loro interrogazioni, hanno 
denunciato il fazioso com
portamento del questore e 
del prefetto di Napoli i qua
li, continuano a vietare co
mizi nella città ed hanno per
sino impedito una celebra
zione all'aperto del 25 aprile. 

Il compagno TERRACINI, 
a sua volta, ha denunciato lo 
strano operato del Ministero 
della Giustizia nei confronti 
di due magistrati che, pur 
essendo incriminati per aver 
fatto parte di tribunali nazi
fascisti e aver condannato a 
morte quattro antifascisti du
rante la Resistenza, sono sta
ti mantenuti in alti incari
chi anche nel periodo in cui 
si istruiva un processo a lo
ro carico. 

La discussione sul bilancio 
dei LL-PP.. è stata caratte
rizzata dagli interventi dei 
compagni Bolognesi, De Luca 
e Cappellini. 

Il compagno BOLOGNESI. 
che ha parlato per primo, ha 
affrontato il problema ormai 
indilazionabile della sistema 

dal ministro, dovrebbero con 
sistere — ha detto Cappel
lini — nel miglioramento del
la viabilità statale, nella ri
soluzione dell'annoso proble
ma della sistemazione dei 
fiumi e nella eliminazione 
delle baracche e dei tuguri. 

Per il primo problema — 
ha detto l'oratore — non esi
ste alcuno stanziamento per 
cui non si può dare nemme
no un inizio simbolico a tal*' 
lavori. Per ciò che riguarda 
la sistemazione dei fiumi, poi 
c'è una grave discrepanza tra 
Romita e i suoi tecnici: il mi
nistro dice che si può siste

mare tutto con dieci miliar 
di all'anno mentre i tecnici 
chiedono uno stanziamento 
minimo di 37 miliardi da in
serirsi nel bilancio dei LLPP 
e 48 miliardi a carico della 
Agricoltura. Circa, infine il 
terzo piano di Romita, quello 
delle baracche, l'oratore ha 
rilevalo che tali provvedi
menti, oltre ad essere avvolti 
ancora in confuse nebbie. 

promettono solo sei milioni di 
vani mentre in Italia ne oc
corrono ben tredici milioni 

Concludendo il compagno 
Cappellini, ha ricordato al 
« socialista » Romita che il 
problema della disoccupazio 
ne non si risolve solo con i 
lavori pubblici ma che per 
eliminare questa piaga occor 
r e un nuovo indirizzo gene-
ale di politica economica. 

Il dibattito, al quale han 
no partecipato numerosi altri 
oratori, riprenderà oggi po
meriggio. 

Giorgio Boz7aIIa. assolto peri tensore del Bozzalla. assolto 
non aver commesso il fatto 

Le richieste del pubblico 
ministero, ten. col. Campanelli. 
erano state le seguenti: Dona, 
24 anni; Ferrerò, 22 anni; Bru-
sotto, 22 anni; Vaschetti, 15 
anni; Caldari. 14 anni; Signo
rino. 14 anni: per il Bozzalla 
assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Tutte le udienze, come e 
noto, si erano svolte a porte 
chiuse. Dal dispositivo della 
sentenza si apprendo solo oggi 
che la accusa di rivelazione di 
notizie Coperte da « segreto 
militare » è caduto nel corso 
del dibattito processuale, al 

di carcere; Guido Brusotto ejlorchè sono state lette le con-
Armando Ferrerò per gli stes- clusioni della commissione di 
si reati, rispettivamente a 11 
e a 10 anni di carcere; Lucia. 
no Vaschetti, per ti reato di 
rivelazione continuata di no
tizie a carattere riservato. 9 
anni di carcere; Giulio Cal-
dari, rivelazione continuata di 
notizie riservate a scopo non 
spionistico, un anno di car-

con formula piena) inoltrerà 
ricorso alla Suprema Corte. 

esperti militari, mentre invece 
sono rimaste quelle di rivela
zione e procacciamento di no
tizie riservate. 

Il Caldari, che è stato con
dannato a un anno di carcere 
con il benefìcio Hella condizio
nale, lascerà oggi stesso, assie
me al Bozzalla e al Signorino 

cere coti il beneficio della con- le carceri militari, dove erano 

Otto operai ustionati 
per un'esplosione a Venezia 

VENEZIA. 4. — Otto ope
rai, di cui 2 gravemente, so
no rimasti ustionati in segui
to a un tremendo scoppio di 
carburo verificatosi verso le 
18, nel reparto » spezzatura » 
dello stabilimento S. Marco 

La lingottiera a nastro, ca
rica del carburo poco prima 
colato dai forni, era appena 
giunta nel reparto « spezza-
tura ». quando avveniva lo 
scoppio, seguito da una enor
me fiammata che investiva 
gli operai. I due operai mag-

ìormente colniti e per i qua
li i sanitari sì sono riservati 
la prognosi sono il cinquan
tenne Luigi Bertiato e il qua
rantaseienne Antonio Fava-
retto. 

dell'Adige. Dopo aver ricor
dato le disastrose alluvioni 
degli anni scorsi, Toratore ha 
illustrato la insufficienza dei 
provvedimenti presi dal go
verno. 

Il compagno Carlo DE LU
CA. a sua volta, illustrando 
le disastrose condizioni del
l'Italia meridionale, ha trat
teggiato particolarmente il 
tragico panorama della situa
zione degli acquedotti, delle 
fognature delle scuole e del 
le case nel Sud. e ha denun 
ciato il completo fallimento 
della politica edilizia gover 
nativa. 

Dopo una breve sospensio
ne. alle ore 20. la seduta è 
stata ripresa "rtn i n inter
vento del comoasmo CAP
PELLINI. L'oratore comuni
sta. nel suo ampio e docu
mentato discorso ha dimo
strato come le cifre smenti
scano l'affermazione fatta dai 
socialdemocratici al loro in
gresso al governo. I saragat-

In sciopero totale da ieri 
centomila braccianti polesani 

L a l o t t a p e r l ' a u m e n t o d e i s a l a r i , g u i d a t a d a 
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pubblica che si tratterebbe, 
né più né meno, che del pri
mo atto della spartizione de
finitiva del TLT nei termini 
già fissati dalla diplomazia 
anglo-americana e forse già 
accettati dal governo italiano. 
Una volta che la CED fosse 
ratificata, sì giungerebbe di 
un lampo alla spartizione de
finitiva. 

Di questo intrigo offrono 
del resto svariate conferme 
ì commenti della stampa 
straniera all'incontro Dulles-
Scelba. La stampa londinese 
scrive che Sceiba ha cercato 
da Dulles « aiuto morale ». a 
sostegno della propria t ra
ballante posizione interna e 
in considerazione delle diffi
coltà di ratifica della CED: 
aiuto morale che consistereb
be, appunto in una preghiera 
rivolta agli anglo-americani 
perchè non facciano precipi
tare la crisi triestina prima 
del « momento opportuno ». 
Cionondimeno, le cose conti
nuano a precipitare: in me
rito all'alleanza balcanica, 
per esempio, tutto quello che 
il governo italiano è riuscito 
ad ottenere è il rinvio alla 
fine di giugno della riunione 
belgradese che realizzerà uf
ficialmente il patto milita
re greco-turco-iugoslavo: e 
quanto al ventilato ingresso 
di Tito nella CED, il mini
stro degli esteri tifino Po-
povic ha ribadito ieri tale 
eventualità dinanzi alla com
missione degli esteri del Par
lamento jugoslavo. 

La relazione di Sceiba e 
Piccioni su questo grave stato 
di cose dominerà la riunione 
odierna del Consiglio dei 
Ministri. / 

Però, come sì è detto, la 
riunione del Consiglio non si 
esaurirà nella politica estera, 
essendo all'ordine del giorno 
l'esame del « piano Vigorel
li »». In proposito vi è stato 
ieri un incontro tra Saragat 
e Sceiba, per vedere di ap
pianare i contrasti: che non 
riguardano solo la natura e 
il finanziamento di questo 
modesto piano (altro che 
«f apertura sociale >» della DC 
e del governo!), ma jn gene
rale l'insofferenza dei demo
cristiani e dei liberali per la 
demagogia dei socialdemo
cratici, per la scarsa consi
derazione in cui Saragat ha 
mostrato di tenere i liberali 
nel suo discorso domenicale, 
per le intromissioni di Vigo
relli nel campo della disoc
cupazione intellettuale, ecc. sindacale 

lemizzato a questo punto con
tro il logoro argomento delle 
Confindustria e della sue 
stampa, secondo cui l'agita
zione avrebbe a scopi polìti
ci » e, dopo aver rivendicate 
il diritto delle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori ai 
opporsi alle minacce di guei -
ra e alla ratifica della CED 
ha riaffermato che la lott; 
in corso ha un carattere squi
sitamente economico e sinda
cale. c o m p r o v a t o ampia
mente dalla decisione dell;. 
CGIL di esentare dagli scio
peri tutte le aziende che con
cederanno acconti sui futvu > 
miglioramenti derivanti dal 
conglobamento salariale. Nu
merosi industriali — egli ha 
detto — hanno già concesso 
acconti: l'ampiezza della lotta 
dipenderà dunque esclusiva
mente dal numero degli altu 
industriali che seguiranno il 
loro esempio. 

Lotta differenziata 
A questo proposito ha .'•-

vanzato una importante pro
posta al governo: se esso in
tende limitare la portata del
le prossime agitazioni, accet
ti di aprire subito t ra t ta ta o 
con la CGIL, sotto il patroci
nio del Ministro del lavoro, 
del Ministro dell'industria, 
per arrivare alla conclusione 
della vertenza sul congloba
mento e sulla perequazione, 
o anche solo per concedere 
un congruo acconto imme
diato. limitatamente alle a-
ziende controllate dallo Sta
to, come quelle dell'IRl e del 
FIM; infatti la CGIL è di
sposta ad esentare dall 'agita
zione le maestranze di que
ste aziende che costituiscono 
un importante settore della 
nostra industria, se il gover
no dimostrerà di non sentir-» 
si obbligato a seguire fino 
alle estreme conseguenze la 
politica di predominio di 
classe imposta dalla Confin
dustria. 

Sulle prospettive della loU 
ta che sarà condotta dai la-< 
voratori italiani dell ' indu
stria il compagno Di Vittorio 
ha illustrato le recenti deci
sioni del Comitato Esecutivo: 
la lotta sarà attuata in modo 
differenziato, azienda por 
azienda, per gruppi di azien
de. per interi settori produt
tivi, per comune o per grup
pi di comuni, per provincia 
o per gruppi di province, per 
regioni e per gruppi di regio
ni, su tutto il territorio na 
zionale. Egli ha accennato in 
fine, alle grandi imminenti 
lotte dei braccianti per gli au
menti salariali e dei pubbli
ci dipendenti contro la legge 
delega e per i miglioramenti 
economici, ed ha sottolineato 
che fra tutte queste lotte — 
pur non potendosi stabilirò 
né interdipendenza né un le
game automatico —• vi è tu t 
tavia l'esigenza di un certo 
coordinamento. 

Nel dibattito sulla relazio
ne del compagno Di Vittorio 
sono intervenuti numerosi 
oratori tra cui il Sen. Bitossi, 
Segretario della CGIL; il vice 
segretario confederale on. 
Foa; Sulotto, segretario del
la C.d.L. di Torino; Pigna, 
segretario della CdL di Ge
nova; il sen. Mariani, segre
tario della CdL di Milano; 
Pizzorno, segretario della 
FIOM nazionale; il sen. De 
Franceschi, segretario della 
CdL di Genova; Sassi, segre
tario della Federazione dei 
minatori: Mancini, segretario 
nazionale degli autoferro
tranvieri; Teresa Noce, segre
tario generale della FIOT; 
Piga. segretario della Fede
razione alimentaristi; Goli-
nelli. segretario della CdL di 
Venezia; Lama, segretario ge
nerale della FILC. 

Nel corso de,- lavori Von. 
Fernando Santi, segretario 
della CGIL e membro del 
consiglio mondiale della pace, 
ha presentato e illustrato ajla 
assemblea una risoluzione 
contro le armi atomiche e 
termonucleari, che è stata ap-
nrovata all'unanimità. Il suo 
testo sarà reso pubblico do
mani insieme con la mozione 
finale del comitato direttivo 
ul programma dell'azione 

ROVIGO, 4 — Lo sciopero 
dei centomila braccianti e 
salariati del Polesine, procla
mato unitariamente dalle ore 
0 di questa notte alle ore 24 
di venerdì dalla C-G.I.L, dalla 
CI.S.L- e dalla U.I.L. s'è ini
ziato in tutta la provincia 
con la compatta partecipa
zione dei lavoratori. 

La vertenza, che si protrae 
da lungo tempo, s'è inasprita 
negli ultimi giorni. I lavora
tori com'è noto chiedono mi
glioramenti salariali e aggior
namento del contratto di la 
voro, che resta ancora in 
gran parte quello stipulato 
durante il fascismo. 

Intanto il prefetto di Ro
vigo ieri sera comunicava a l 
le organizzazioni dei lavora
tori che i dirigenti degli agri
coltori erano introvabili per 
l'incontro sollecitato dallo 
stesso rappresentante del go
verno. 

Per provvisorio 
sgombero locali 
causa consolida
mento edificio 

Le tre organizzazioni sin
dacali avevano proposto an 
cora ieri pomeriggio una t re 
gua di 18 ore, onde dar modo 
all'autorità di convocare le 
parti per raggiungere rapida
mente l'auspicato accordo sui 
miglioramenti salariali, a c 

cordo che la Confida ha reso 
impossibile non rispondendo 
all'invito del prefetto. 

Al grande sciopero dei 
braccianti agricoli della p ro
vincia, si è aggiunta oggi una 
altra lotta dei lavoratori. 122 
operai del Consorzio Generale 
delle Bonifiche, che avevano 
ricevuto la lettera di licenzia
mento, si sono portati stama
ne compatti nella zona allu
vionata di Occhiobello e, con 
uno sciopero a rovescio, han
no continuato I lavori per ri
mettere a coltura, bonifican
doli, ì novecento ettari che la 
alluvione aveva ridotto a un 

(deserto. 
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Gli effetti della bomba H 
finora accertali dalla scienza 

// racconto del professor Mirano sulla tragedia dei pescatori giapponesi - La forza dell'esplo
sione, l*alta temperatura, la contaminazione radioattiva - A nove anni dalla atomica di Hiroshima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, mangio. 
Il prof. Leopold litichi, 

scu'iiziato di fan.a mondiali:. 
dopo lunghi moli di insegna
mento all'Università di To
ronto. nel Canadu, dirige at
tualmente l'Istituto di fisica 
teorica di Varsavia. Egli, fra 
(ili scienziati untanti della 
pace, fu uno dei primi ri de
nunciare, in un articolo ap
parso anche sull'Unità, il pe
ricolo mortale cui soggiace la 
intera umanità a causa delle 
esplosioni sperimentali di 
Itombe all'idrogeno effettua
te dagli imperial is t i i inirr i -

segueir.e dell'e s pi o s i o n e? 
— La risposta a questa do 

manda non è focile, lo, tu t 
tavia. ce ichetò di da rne una 
nei limiti delle mie possibi
lità. 

La bomba atomica e la 
bomba al l ' idrogeno hanno, 
per così dire, t re effetti mor 
tali. U primo è da to dal la for
za dell 'esplosione, molto m a g 
giore di quel la provocata da 
una bomba ord inar ia sgancia
ta da un aeroplano. Questa 
forza consiste in uno sposta
mento d 'ar ia di per sé capa
ce di grandi dis truzioni . Per 
esempio: una bomba o rd ina 
ria sganciata da un ae ico 

sione atomica raggiunge, sia 
pure sol tanto per \m milio
nes imo di secondo, il mil io
ne di g rad i . La t e m p e r a t a l a 
che si sprigiona dalla bomba 
al l ' idrogeno è, in un la.>-o di 
tempo minimo, del l 'oui ine di 
migliaia di milioni di gì adi. 

MI / / r e m i l o fuso 
A Hiroshima un gran numero 

dì persone r imase carboniz
zato e intieri edifici di g r a n i 
to si fusero. Gli incendi, le 
ustioni e le lesioni provocate 
dall 'esplosione di una bomba 
al l ' idrogeno, mil le \ o l t e più 
potente di una bomba atomica, 

La contaminazione radioat 
tiva è, forse, l'effetto più ter -
ubi le della bomba al l ' idroge
no. un effetto la cui intensità 
può essere aumenta ta con 
mezzi artificiali e può por
tare alla contaminazione di 
immensi terr i tor i del globo 
per una dura ta di anni . 

— Lei ritiene che la scien
za sia ni grado di fabbricare 
bombe i cui effetti saranno 
più sparritro.it* di quelli re
gistrati finora? 

— Noi tutt i r icordiamo co
me e quan to la bomba ato
mica sembrò inumana dopo 
le esplosioni di Hiroshima. 
Oggi, a distanza di novo anni, 
essa ci appare di porta ta qua
si modesta, se la confrontia
mo con la bomba al l ' idroge

no. Al momento dell 'esplolio
ne ogni bomba all'idi ogeno 
deve considerarsi superata, 
poiché, disgraziatamente , yli 
scienziati proseguono le ri
cerche tendent i a produrre 
una bomba la cui t<n/a di 
esplosione sarà ancor più 
grande della precedente. Ri
tengo che la fabbrica/ione di 
una bomba, la cui potenza cli-
struggitrice potrà e--ou> n -
sentita dal l 'Europa intera. 
non è ormai che una questio
ne di poco tempo. Sono ter-
mamente convinto i he, al 
Olinto in cui s tanno le cose, 
la scelta non è più fra la pace 
e la guerra , ma tra la pace 
e l ' ann ien tamento completo 
della nostra civiltà 

v i r o S A N S O N I : 

Grandine straordinaria 

l'OlUNO — Uni» improvvisa grandinai 
sissimi chicchi gelati, alto dicci cent ime 

a Im coperto le vie 
tri. Nella foto: ima 

ile Ila città 
.strada del 

dì uno 
centro 

strato 
dopo I 

di uros-
i bufera 
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RICORRE IL CENTENARIO DELLA LIBERAZIONE DAGLI AUSTRIACI 

resistenza all'occupante 
nella Livorno di cento anni fa 

Focolai di rivolta nella zona del porto - I processi e le condanne dei patrioti - Ragazzi bastonati 
Rappresentanti della borghesìa accanto ai popolani - "Risplendi fra i patiboli, santa bandiera rossa,, 

I ra sii effetti più gravi della esplosione della bomba II americana nel Pacifico è la conta
minazione dei pesci nei mari giapponesi. Ecco il carico di Un peschereccio esaminato con il 
contatore Geiger al> f'me di stabilirne con esattezza scientifica il grado di radioattività 

caia nell'Oceano Pacifico. Il 
prof. Infeld mi ha ricevuto 
nel suo studio presso l'istifu-
tn di fisica in r ia Hora. Lo 
vedevo per la prima volta. E: 

un nomo di oltre 00 anni, al
l'; vigoroso, dalla fronte spa
ziosa. Essendo a conoscenza 
del. fatto che l'illustre scien
ziato era di ritorno da Dresda, 
dove aveva partecipato ad un 
congresso di fisici, gli ho 
chiesto se in quella r iunione 
era stato affrontato il proble
ma degli esperimenti con la 
bomba all ' idrogeito. fi prof. 
Infeld mi ha risposto: 

— A Dresda abb iamo v o 
tato una risoluzione che inv i 
ta i fisici alla lot ta affinchè 
il loro lavoro se rva al bene 
de l l 'umani tà e non al =uo 
sterminio . 

Ho posto qu ind i , ni p ro j . 
Infeld. alcune domande: 

— Quali sono gli effetti 
della bomba al l ' idrogeno con-
smrafi / ino a questo momento 
dalla scienza? 

11 prof. Hi rano . m e m o r o 
della Accademia giapponese 
nel le scienze, a r r i va to a Vien 
na l 'u l t imo giorno della r e 
cente r iunione del Consiglio 
mondia le della pace, mi ha 
raccontato de t t ag l i a tamente 
gli effetti della p r ima esplo
sione sull ' isola d i Bikini . 

Al momento dell 'esplosione 
un bat tel lo d a pesca d i cento 
tonnel la te , il « D a i g o - F u k u -
r y u - M a r u ». si t rovava nel 
Pacifico a 150 k m . da Bikini 
e cioè al difuori del la zona 
proibi ta . Alle 4.12 del mat t ino 
i pescatori e gli uomin i d e l 
l 'equipaggio r imase ro a b b a 
gliati d a u n a luce accecante 
la qua le cambiò r ap idamen te 
colore: d a rossa essa si fece 
b ianca e poi gialla, qu indi di 
nuovo rossa e inf ine si spen 
<=e. Il g iorno =i oscurò- T r e ore 
dopo, e cioè verso le sette del 
mat t ino , il pon te de l la piccola 
n a v e e i volti dei pescatori e 
degli uomin i del l 'equipaggio. 
si copr i rono di u n a polvere 
b ianca . Di li a t r e giorni si 
ammala rono tu t t i . I s intom 
di questa mala t t ia si m a n i 
festarono sotto forma di mal 
di testa, di convulsioni e di 
una mancanza assoluta di a p 
pet i to e di energ ia . 

Alimento proibito 
Al loro a r r ivo nel por to di 

Ia iu i povere t t i apprese ro di 
essere rimasti v i t t ime del ie 
emanazioni rad ioa t t ive e fu
rono r icoverat i in ospedale . 
I pesci che avevano pescato . 
in tan to , si r ive la rono anche 
essi radioat t ivi , e qu ind i di 
consumazione dannosa ; il go 
verno giapponese, c redendo 
che tu t t i i pesci fossero c o n 
tamina t i e non disponendo di 
mezzi adat t i a d i s t e m e r e i 
pe=ci sani dagli a l t r i , ne v i e 
tò to ta lmente la \ e n d i t a . I 
magazzini al l ' ingrosso e al 
det tagl io furono chiusi , i p e 
scatori e i r ivendi tor i venne ro 
se r iamente danneggia t i e il 
popolo giapponese r imase o r i -
vo del suo a l imen to essen
ziale. 

Un a l t ro bat te l lo , il - S h u -
n y o - M a r u ». d ivenne rad ioa t -
t i \ o p u r essendosi man tenu to 
ad una distanza di 400 miglia 
dall ' isola di Bik in i . Questa 
era la si tuazione al momento 
in cui il prof. H i r ano lasciò 
il Giappone . 

— Come si spiega il fatto 
che gli scienriari non hanno 
previsto la portata e le con

possiede una forza di esplo
sione di un quar to , una metà 
o tut t 'a l più di una tonnel la ta 
di d inami te ; la bomba a t o 
mica esplosa a Hiroshima a v e 
va una forza di esplosione di 
vent imila tonnel la te di d i n a 
mite e la bomba aì l ' idrogeno, 
esplosa il p r imo marzo a B i 
kini . una forza di ol t re u n m i 
lione di tonnel la te . Non è dot
to, però, che una bomba a t -
Fidiogeno, la cui forza di 
esplosione è mille volte su
periore a quel la di u n a bom
ba atomica, debba essere mi l 
le volte più grande . Essa è 
solamente dieci volte più 
grande e pot rebbe d i s t rugge
re ogni cosa nel raggio d i 20 
km. Essa, cioè, po t rebbe r i 
d u r r e in rovina le più g rand i 
città del mondo, seppellendo 
sotto le macer ie mil ioni d i 
abi tant i . 

Questo p r imo effetto della 
bomba può essere calcolato 
scientif icamente. 

Il secondo effetto der iva 
dal l 'a l ta t empe ra tu r a che si 
sprigiona in torno alla bomba 
esplosa. La t empera tu ra del 
sole è di circa set temila gradi 
alla superficie, m e n t r e quella 

si avve r t i r anno nel raggio di 
GO km. 

Anche ques to secondo ef
fetto può essere previs to d a l 
la scienza. 

Il terzo effetto è rappresen
tato dal la contaminaz ione r a 
dioat t iva . Esso, a mio avviso, 
non può essere ancora ca lco
lato dal la scienza. L 'es ten
sione del la contaminaz ione 
radioat t iva d ipende , in gran 
misura , da i vent i che d isper 
dono le cener i radioat t ive in 
differenti direzioni . Inol t re 
gli effetti del la con taminaz io
ne radioat t iva sono poco co
nosciuti . Sul la base dei r a p 
porti p resen ta t i dai medici 
che e samina rono le v i t t ime di 
Hiroshima, le conseguenze 
sono atroci . Le persone con
t a m i n a t e da l la radioat t ivi tà 
non muoiono i m m e d i a t a m e n 
te, m a dopo se t t imane e t a l 
volta dopo lunghi anni di in
dicibili sofferenze. La s te r i 
lità, il depe r imen to dei g lobu
li b ianchi , le mala t t i e del m i 
dollo s-pinale, sono sol tanto 
alcuni dei mali a r recat i dal la 
radioat t iv i tà . Le donne in 
cinte al momento dell 'espio 
sione di Hiroshima misero 
al monao bambin i minora t i 

Col '.il dicembre del 1854 
cessava a Livorno la occupa

n t e austriaca, iniziatasi Vii 
maggio del 184'J. I livornesi. 
che a distanza di un .secolo 
si t r o i a n o oggi a contatto con 
altri stranieri impiantatisi 
nella loro città, intendono 
ce lebra re so l ennemen te q u e 
s t ' anno la data della loro li
berazione. Non c'è dubbio che 
gli aus t r iac i , s tanziandosi a 
Livorno dopo la eroica r e s i 
s tenza del viaggio '4D. e poi 
mantenendo ininterrotta la 
occupazione negli anni se
guenti, avessero presenti so 
pratutto i pericoli sociali che 
il focolaio livornese rappre 
sentava. Gli austriaci renne 
ro a Livorno con una fun
zione precisa di restaurazione 
sociale: un rapporto della 
polizia granducale del gen
naio 1854 ricordava che, men
tre altrove è per lo più la 
classe intelligente quella che 
t iene t ' i rà l 'agitazione, « a Li
vorno invece, tranne poche 
eccezioni, è l'infimo ceto quel
lo che custodisce ed alimenta 
il fuoco delle mene rivolu
zionarie... ». In realtà gli anni 
dal 1847 al 1849 a r c u a n o r a p 
p resen ta to in mezzo al popo
lo, o l t r e c/ie mia esplosione 
di sentimento nazionale, an
che una serie di conquiste 
sul terreno sociale ed i due 
aspetti si collegano e si in 
trecciano, .sicché il ricorso 
alla truppa straniera era la 
condizione della repressione. 

Uno dei primi atti degli 
austriaci, una volta occupata 

Livorno, fu quello di abolirei" onde guardarsi dall'incor-
tutte le conquiste dei lavo
ratori nel settore del porto. 
E proprio i r i d o r e r à .svilup
pa rst la maggiore resistenza 
anti-austriacu. Senza avere la 
pretesa di ricostruire nem
meno una piccola parte dei 
documenti relativi al com
portamento dei livornesi, ri
corderemo qui alcuni episodi. 
Il 2G dicembre 1S4'.) tre indi
vidui dell'Ardenza, rei di 
aver pronunciato grida sedi 
ziose. sub i rono ne l la fortezza 
vecchia la pena delle batti 
ture. Il IH febbraio del 1850 
un abitante della Venezia, il 
quartiere del porto, sopran
nominato la bambina , fu con 
dannato a 40 bastonature, che 
subì a Porta Murata. Il IV 
febbraio 'J0 bastonature a un 
adulto e 25 staffilate a un 
fanciullo. Il II marzo 1850 
il portuale Morgantini viene 
condannato a 50 bastonature 
per avere ofjeto il capo
rale ed i suoi protettori au
striaci. Il 14 ottobre 1850, una 
notificazione del comando im
periale condannava ad un 
mese di ferri tre facchini, co-
s idet t i d i manovel la , G i o u a n -
ni Simonli, Domenico Pugni. 
Antonio Simonli, perchè con
servavano tuttora « massime 
sovversive ed anarchiche che 
insinuavano nei loro compu
gni di fatica ». Il comando. 
nel rendere pubblica questa 
sentenza, esprimeva la spe
ranza die essa servisse di 
esempio alla numerosa mas
sa dei facchini di Livorno. 

rcre nelle politiche defezioni, 
net .suddetti individui p r o r a 
te e punite ». 

S a r e b b e possibile segui re 
giorno per giorno le con
danne, ma pussiumo invece 
d'un salto al 7 luglio 1552. 

S a s s i per «jli s b i r r i 
Qui unir la pena di t rasc r i 

vere il documento dell'* im
periale e reale comando », che 
condannava a 15 colpi di v e r 
na i minorenni K Corrodine» di 
Costantino Dodoli sopranno 
minuto Piva, Iacopo del fu 
Antonio Soriani detto Seghi 
no, Pietro di Michele Bai 
dacci, denominato Pancino, 
Giovanni e Giuseppe fratelli 
e figli di Bernardo Neri detti 
i Pizzeri, tutti di questa Ve
nezia. i quali nel le ore po
meridiane del dì 3 stante si 
erano permessi di fare insulto 
alla sentinella austriaca por
tata sul cumulili di ronda, 
lanciando verso di lei una 
gran quantità di sassi ». Così 
iniziavu la sua attività pa
triottica Corrado Dodoli, in
trepido combattente della li
bertà dei popol i , ed m i o dei 
fondatori della sezione in
ternazionalista a Livorno. 

Gli episodi di resistenza po
polare sono innumerevoli. Ec
cone uno tra i molti: nove 
livornesi furono accusati di 
avere « mediante l'azione del
l'acido solforico lacerati e di
strutti parzialmente gli abiti 
a molte delle persone che 
nella sera del 25 maggio assi-che si sprigiona dal la esp io-
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COMITATI FANTASMA CLERICALI CONTRO L'UNITA' DEI CINEASTI 

I franchi tiratori 
& 

Gin 
11 < Popolo» definisce sovversiva la Costituzione - Un critico in equilibrio tra il cTcnipo« e il giornale <li De Gasperi 

Tutta la stampa governati
va — eccezion fatta per La 
(ìiusliziu — e. naturalmente, i 
giornali di destra hanno accu
ratamente evitato di dare una 
qualsiasi notizia sull ' importan
te assemblea dei cineasti ita
liani di tut te le tendenze, rac
colti nel Circolo romano del 
cinema, clic si è svolta gio
vedì scorso a Roma; c'è sta 
fa, è vero, un'altra eccezione: 
quella del Popolo, che ha pub
blicato all ' indomani dcll'asseio-
l.lca la mozione approvata al 
termine dei lavori, mozzandola 
di un passo assai significativo. 
quello che diceva: «(l 'assem
bleai chiede che il Governo 
voglia, coni come ha fallo per 
le pori corse sulla legge, tiare 
esplicite assicurazioni circa le 
veci e In campagna di slampa 
sti nrelesi criteri discriminato
ri ai nalara ideologica e pò-
titica che suonerebbero offesa 
alla civiltà prima ancora che 
alla democrazia >. Ci sembra 
non occorrano commenti. Del 
rcslo. abbiamo avuto in questi 
a i t imi giorni non poche pro
ve della fobia dei giornalisti 

cenza di poter diffamare il 
proprio Puese, il proprio /»»>-
polo, it proprio governo e la 
propria polizia. Il Intlo a mag
gior gloria del proletariati» che 
soffre.... >. 

dice I.n Giustizia, < ha chiama
to a raccolta i suoi soci per 
discutere serenamente e demo
craticamente la crisi che sta 
ntlranersando il cinema italia
no i. Perché l.i stampa demo
cristiana l'ha ratta passare sot 

Ermbà, Ut legge e U rfklOo/ol'V silenzio, oppure rie ha tra 
00 j visato il significato? Cosa ne 

E* interessante rilevare un'al-1 pensa S.iragat? come direbbe 
tra volta che per i giornali Pietro de rmi . Forse la risposta 
governativi le libertà sancite la possiamo trovare sempre sul 
dalia Costituzione significano Popolo, di ieri l 'altro, dove con 
«licenza di poter diffamare il 'grandc evidenza tipografica si 
proprio paese ». Su questo iiannuncia la costituzione «li 
democristiani dimostrano di uno strano «Comitato promo-
averc k- idee più bizzarre deljlnrc per Io studio dei prohle 
mondo, pur essendo uniti 'la; mi della cinematografia nazio 
un comune odio per il migliori naie >. del quale sarebbero ani 
cinema ital iano ed i suoi espo-j malori i fratelli Sala, Antonio 
ncnli. Guardate, per esempio. 'l 'etrucci. ex direttore della Mo 
ciò che dice Gian Luigi Hondi.jstra d 'arte cinematografica di 

politiche i In- s'iiio giunlc ad m i ; IÌ.X un punto di vista mo-
insinuare una <ti\rriminazione 
di parte, contraria a ogni spi
rilo democratici' >. E cosi via. 

Questo Com!'.*ito. che fa le 
riunioni clandestine senza an
nunciarle. e clic pubblica or
dini del giorno di chiara ispi
razione- ^ovei nativa, ha pro
babilmente lo Hdpo di creare 

rale, in quanto fornirebbe al 
governo un'evidente possibilità 
di ricatto nei confronti dei 
nostri cineasti per tutti i mesi 
di « prova > (tale sarebbe in 
pratica la proroga: un «esa
l i l o ) : inoltre impedirebbe la 
impostazione di qualsiasi serio 
programma produttivo. In ai

uti po' di confusione n e H ' a m - j , r e Parole, manterrebbe lo sia-
Mente del < meinatotfraio. {*° '•" confusione e di panico 

. , i i u ! che si è verificato durante l'at-
M.i n o n s e m b r a c l i c n e a n c h e questo scopo sia stalo rag

giunto. s t t vero quel che si 
dice, e ciò,'- che alla imposta
zione delia riunione, cui par
tecipavano dodici persone, sono 
siale acan/r-lr serie obiezioni. 
da parl< di uomini legati alla 
vita del cinema, come HosscI-

il critico cattolico del 1 empol Venezia. Nino Ohelli. un cr j t i - i , i , , i ,«" l < « ' " ' r ' ' " < orfesc. Essi 
j= . r_tr,. . ... ..• ._ i. i . _-.. •: .̂__ i- * 'avrebbero sostenuto la ncces-

dell'abolizione «Iella cen
sura e delle discrimina/ioni. 

.contro l'opinione di clericali 
quali Itomli. i fratelli Sala ed 
altr i . Il che dimostra come, al 
di là delle diverse opinioni e 

di Angiolìllo. sul stttim.in.ilel co cattolico noto per le fumosc|a .*rc 

della Democrazia Cristiana l.a stramberie con cui riempie l c j _ " ' 
discussione: « Xon sono pochi pagine di lìianco e nero ria 

quando ne è diventato pratica
mente il padrone, padre Mor-
lìnn. alcuni cineasti, ed altre 

quelli che, in questi giorni. 
hanno ripreso a vociferare em
iro la censura cinematografi 
ro. l.o spunto è stalo dato da 
alcune decise prese di posizio-

persone di scarsa importanza. 
Questo fantomatico comitato 

espressione, ecc. 
Sul popolo di martedì 27 

aprile, nella rubrica « Appun
ti », un polemista di quel gior
nale r iportava, infatti , il bra
no di un nostro articolo in 
ruì dicevamo che occorre che 
la nuova legge « assicuri ai no
stri cineasli. nei limili delle 
norme contemplate nella Co
stituzione. la più ampia li
bertà d'espressione >. 

Il Popolo chiosava: « Tra
dotto in parole povere si puà 
così riepilogare: sempre mag
giori sovvenzioni ministeriali 
unite alta sempre maggiore li

ne delle competenti commi*-', avrebbe tenuto il giorno 30 
sinni presso la Direzione G r - , a p r j | | . ^esattamente all ' indoma-

a assemblea del Circolo 
i romano del cinema) una riu-

bitri. ma di applicazione della, n j 0 ne nel corso della quale 
norma non solo secondo [a /W-; a \ rcbbc approvato un ordine 

democristiani verso parole co 
me Costituzione, libertà dij aerale dello Spettacoli!. .\on s t |m - della 

trattava, manco a dirlo, di '"'•jrnmann 

tera della legge, ma anche e 
soprattutto secondo lo spirito 
della Costituzione ». Per Umi
di. come si vede, i furori san
fedisti di Ermini . che hanno 
portato alla proibizione dì 
Tato e Carolina e hanno mi
nacciato Terza liceo, sono ispi
rati alla Costituzione; per il 
suo collega del Popolo, lo spi
rito della Costituzione e spi
rito del diavolo. 

Ma torniamo all'assemblea 
dei cineasti italiani che, rome 

del giorno in cui fra l'altro 
« esprimendo la propria soddi
sfazione per le dichiarazioni 
fatte dall'Onorevole Sottosegre
tario allo Spettacolo, fa voti 
affinche sentile le categorie in
teressate, venqa emanala la 
nuova legge sulla cinematogra
fia nel più breve tempo pos
sibile e frattanto si proroghi la 
legge attualmente in vigore*. 
deplora tulle le deformazioni 
della stampa e le speculazioni, 

ideologie, fjli interessi della 
gente che .una veramente il 
cinema italiano siano comuni 
e comune quindi la base tii 
un'azione unitaria perchè que
sti interessi vengano tutelati . 

filale crisi. Ma. la proroga 
poi cosi facile ottenerla? A noi 
sembra di no. E non siamo affat 
10 d'accorilo con coloro i quali 
dicono che l'approvazione della 
proroga può avvenire ' s enza 
perdita di tempo >. Tutt 'altro. 
11 progetto di proroga, infatti 
dovrebbe passare attraverso le 
commissioni competenti dei 
due rami del Parlamento per 
essere approvato. 

Xoi possiamo pero dire con 
una certa sicurezza che dalle 
commissioni, poiché evidente
mente non si potrebbe su di 
esso raggiungere l'accordo, il 
progetto verrebbe rimandato 
alla discussione plenaria, il 

stentilo nella piazza d'arme 
alla sinfonia della banda mi
litare austriaca ». Con raro 
acume l'atto di accusa prose
guiva: H che i dann i e rano 
slati, previo precedente con
certo, operati con un fine 
politico ed allo scopo di tu r 
bare la pubblica q u i e t e . 

L'ostilità verso gli occu
pant i non era del resto solo 
ni mezzo al popolo, via si 
es t ende rà ad mia g ran pa r t e 
del ceto borghese. Il gonfa
loniere Fabbr i , il U> gennaio 
1S5'A, dava mi hal lo in casa 
sua. Vi intervenivano molti 
forestieri, ma di Livorno solo 
il suo segretario particolare. 
Il 10 gennaio il De Larderei, 
ricchissimo signore livornese, 
invitava ad una festa il gran
duca. Questi rispondeva allo 
invito: <c ...so che non gradite 
in vostra casa i tedeschi, dun
que io non posso venirvi per
chè sono tedesco ». E le con
danne si es tendono anche 
contro rappresentanti della 
borghesia liberale. Il 2 marzo 
1S53 viene arrestato al caffè 
l'avvocato Riccardo Frangi. 
che è condannato a 5 mesi di 
arresti in ferri. La condanna 
viene letta sulla pubblica 
piazza ed la gente, riferi
sce «n cronista, solidarizza 
r i s ib i lmente con il colpito. E 
non pochi rappresentanti del
la borghesia liberale, insieme 
con molti popolani, erano tra 

? nelle trentanove persone che 
urono condannate alla im

piccagione (mentre diverse 
altre erano condannale alta 
fucilazione ed a pene varie), 
e che videro commutata la 
loro pena in 1^ anni di car
cere. per aver pubblicato e 
diffuso, nel corso del '50 e 
del '51. <• scritti ripieni di 
massime sovversive ». 

Pochi i collaborazionisti: 
tra essi primeggiava l'avvo
cato Fabbri, che il pugnale 
di un generoso, il quale pagò 
con la vita il suo tentativo. 
cercava di raggiungere: ed 
accanto al Fabbri il grup
petto dei clericali, che pro
prio in questi anni comiri 
ciano, sotto la veste dei pao 
lotti e sotto la guida dello 
avvocato Cerc'tgnani, una 
intensa opera in mezzo alle 
masse per creare una remora 
ed un diversivo ai sentimenti 
patriottici. Un diarista del 
tempo, tutt'altro che rivolu
zionario, ricorda come pro
prio nel marzo 1053 venisse 
approvato un progetto per la 
istruzione pubblica, elaborato 
dal Doveri, che affidava inte
ramente l'istruzione ai preti. 

I clericali e l'Austria 
Ne era sostenitore, aggiunge 

n l'avvocato Cercignam. già 
adepto della massoneria, e 
contemporaneamente d e l l a 
Confraternita della Miseri
cordia, che aveva tra l'altro 

tributo non solo alla causa 
i taliana, m a forse anche a 
quell'altra causa che, tra la 
paura dei benpensanti, faceva 
cantare al popolo di Livorno 
nell'ottobre del '59: « Una per 
tutti i popoli, dilaniati alla 
riscossa, risplcndi fra i pa
tiboli, Santa bandiera rossa ». 

Molti dei combattenti del 
'48 e del '57 passarono a com
battere le ba t tagl ie del p r ò 
gresso civile e sociale, realiz 
rancio que l la mt ione eli s c n t i -
mento patriottico e di ansia 
di progresso sociale, che co
stituisce uncor oggi un aspet
to dell'anima dei livornesi e 
che spiega il loro dignitoso e 
coraggioso atteggiamento di 
fronte agli occupanti di oggi. 
Tra il popolo ili Livorno la 
avversione allo straniero in
vasore si V? temprata nella 
generosa lotta patriottica con
tro i nazisti, si riafferma oggi 
nello slancio con cui viene 
affrontata la battaglia contro 
la Santa Alleanza che riuni
sce di nuovo, per volontà 
dell'America, tedeschi e cle
ricali, e clic vorrebbe soffo
care la libertà italiana. Le 
memorie del passato, a di
spetto di coloro che vorreb
bero fare dimenticare, se
guitano ad essere una forza 
potente per l'orientamento 
della lotta popolare. 

NICOLA BADALONI 

Il prof. Ànfonicelli presenta 
le « Lettere di condannati » 

Domani giovedì, nel pomerig
gio. il prof, franco Antonlcclll 
presenterà, durante una mamfe 
stazione che avrà luogo nei sa
loni della casa editrice Einaudi 
m via Uffici del Vicario 49. il 
volume « Lettere di condannati 
a morte della Resistenza euro
pea >, di cui e imminente la pub. 
blica^ione. 

Scampoli 

A l t e r n a t i v a 

Secondo quanto -crioe sul 
Globo /"/ noto specialista ai 
tecnica maccartista Mirto 
Tedeschi, i comunisti italia
ni traggono oantagtiio d.i 
un comportamento deHt 
(ìiouentù Italiana ili .li'oiit-
CattoUcu, che segua /'indi
rizzo tracciato dal suo ex 
presidente, Mario Itoisi, gn-
stituito perchè accusilo di 
< sinistrismo » antigetltliano. 

Secondo quanto scrloe, ."-
uece, Salvatorelli sulla Struii-
pn. da quando VA/ione ('."-
tolica, sotto l'impulso e .' i 
dire /ione di Gedda hi .i -
eentualo il suo inlToeii!-> 
nella politica italiana, >' 
Partilo comunista il,ili /< •< 
ha oislo crescere le sw for
tune ». 

Quindi: o si segue /a pr 
imi via, col risultato rl<e i 
comunisti ne traginno i>ui-
laggio, o si senue la scrun
ila, coll'esito ili far crescere 
le fortune del Partilo coni .-
ni sta. 

I più competenti nmfc<'i-
ri di anti<omiintimo non ut 
dicano altte toln/iom. 

Slogan 

La Giustizia ili S, iridar 
pubblica in prima pamn.i ti 
seguente titolo: • Molato/ 
tenia di bloccare la Confe
renza sul comodo slogan : 
"L'Asia agli \siatici"?. Dt 
fianco a questo titolo, cani-
peggia il seguente : < Una 
mozione del partito sociali
sta del Yiet Nani - Per l'in
dipendenza del popolo viet-
namesc J. 

Poicìiè il Viet Nani è si
tualo in Asia e il partito so
cialdemocratico di quel pae
se asiatico ne rivendica la 
indipendenza, si dovrà de
durre che anche quel partito 
è < totalitario > e usa comodi 
slognns. Ma è così comoda 
l'indipendenza! 

P i c c o l a a n t o l o g i a 

BOMBA II — <Aoete sen
tito dire che è la bomba ato
mica a provocare il maltem
po? La bomba atomica! Oli 
Dio. sarebbe una cosa da 
studiarsi. Se la bomba ato
mica facesse venire un po' 
di neoe, ma pensa che cosa 
bella una bombina atomica 
d'estate o quando è quel caldo 
soffocante clic in campagna 
brucia tulio... >. (Da una tra
smissione della rubrica « Co
me un In vita?> della R.A.I.). 
Come va la vita, o come va 
la morte? Piuttosto: come oa 
la R.A.I.? 

NEOLOGISMI — Secondo 
fa Voce Repubblicana, < la 
peggiore incognita per l'ao-
oenire > è il fatto che < il 
nostro Paese si guareschiz-
za >. /i fenomeno, per quan
to brutto, non sembra tutta
via tale da meritare l'inoen-
•lione di un così brutto vo
cabolo. 

IDEE E ARGOMENTI — 
< Che fa tutto il P.C.1. in Si
cilia? Poverini: schifo, schi
fo, schifo y. Questa serrata 
argomentazione del Secolo 
d'Italia è il frutto di quanto 
di meglio possano oggi ela
borare i più selezionati po
lemisti tramandatici dal fa
scismo. 

DIPLOMA — < Credere o 
voler far credere che soltan
to i socialdemocratici possa
no fare una politica sociale 
è una presunzione, per non 
dire una corbelleria > (Da 
Il Giornale d'Italia) 

VA. 
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X*a ronda di tioffe 

PAGELLE RIVOLUZIONARIE 
ìndt't Montanelli ci comin

cia a preoccupare. Qualche 
giorno fa sul Corriere della 
Sera ha piantato In solita 
grana alla borghesia italia
na, con la storia che i bor
ghesi sono unii manica di 
liizzaroni, di scansafatiche, 
di biscazzieri, che si credo
no che il « Partito comuni
sta sia un pappecciccia s. 
Mentre lui invece è preoccu
pato perchè, maledizione, un 
amico lettore gli ha scritto 
informandolo che Marisa, la 
figlia adollira di Togliatti, 
ha amilo un'ottima pagella, 
perfino con un noce in re
ligione. Ita questa notizia, 

che. con l'enorme mole di la
voro che sta davanti al Parla
mento quest 'anno, e tenendo 
conio delle ferie estive, ne ren 

indotto il Municipio a stan-' I "maro Montanelli trae t più 
ziare una somma per s o r t e - ' nt'n »»%P'ct Per_ I equilibrio 
mre le scuole della S. Vinceti-) dell'Italia d oggi < La nott-
zo di Paola ». Sempre dallo' z"' ml ,url"1 mnJt? e prefe' 
stesso diarista apprendiamo! T,rei che J?sse ,n,sn' *• ,!r"" 
che nel febbraio precedente', ''*•• f perche questo Togliatti 
era stato arrestato un mae-l 
s t ro il q u a l e osava insegnare; 
i molti diabolici, cioè repnb-

l"na frase, tuttavia, fra quel
le che abbiamo citato, colpi
sce in modo particolare, ed è 
la frase che si riferisce ad una 
proroga della at tuale legge» 

Abbiamo già detto e spiega
to altre volte che questa pro
roga rappresenterebbe soltanto 
un danno per il nostro cine 

blicani, democratici e peggio 
La presenza degli austriaci 

era dunque servita a far va
rare misure reazionarie assai 

ma anche aveva riba-
vita 

idei popolo, di coloro che si 
no. Alla fine del quale ci tro- a p p o g g i a r o n o alfe baionet te 
veremmo così senza legge e ed ni bastoni stranieri. Gli 

austriaci partivano il 1. pen-

E questa a/ione era stata già c o n i ° o c " e , c r , c «"*<% ne ren- gravi, ma anche aveva 
impostata proprio dal Circolo ricrcl>l»e praticamente impossi-r(i , t o fa estraneità, dalla 
romano del cinema. bile l'approvazione entro l an - jde l popolo, di coloro ci 

La proroga è una trappola senza proroga. Invece, un pro
getto eli legge che tenga conto 
degli interessi di tutte le ca
tegorie le quali lavorano nel 
cinema italiano potrebbe essere 
approvato, ove nelle commis
sioni competenti si trovi un 
accordo comune, nel giro di po
che settimane. 

FRANCO GIKALDI 

naio del 1855. Partivano forse 
con l ' i l lusione di a r e r rista
bilito l'ordine. E non imma
ginavano che a distanza di 
pochi ann i , nel giugno del '57. 
la rivolta sarebbe di nuoro 
scoppiata in mezzo al popolo 
di Livorno. Non sapevano che 
anch'essi, in fondo, avevano 
dato il loro involontario con-

bunn padre di famiglia che 
ra fiero dei lauri scolastici 
della sua figlioccia, im>ece di 
bruci,irne nella pagella it 
documento, rassomiglia ii un 
rivoluzionario vero >. Orro
re! Togliatti è un * rivolu
zionario vero », scopre Mon
tanelli con angoscia, rivelan
do che evidentemente lui 
pensava fosse un rivoluzio
nario finto. 

Ma. a parte questo, il Mon
tanelli è inferocito, come al 
solilo, con la sua borghesia. 
Fero qua. urla, la figlia di 
Togliatti prende nove e nes
suno si preoccupa, anzi latti 
continnano a pensare che il 
* Partito comunista sia un 
pappecciccia >. Mentre inve
ce non è € pappecciccia >, av
verte Montanelli. Basta ve-

dcre il lampo gelida .-•..'• 
occhi di Togliatti q'.ar i * 
scende il il trcn> fcr a:; ,--
gersene. 

Qui li C'JÌ t si j.'ij.-3-s ;.- f. 
il metodo di inda^ii; • (•'•.'-
l'acuto Montanelli p r .• n i e 
piede, bisogna mettersi tuit: 
gli occhiali affumicati, <ÌL-IIIIO 
li scappa un la.npo gelido e 
addio, chi ci crede p,u ol 
fatto che siamo « pippeccic-
cia >? Che traged.a! l'ero i' 
fatto della pagella di .tfarfs .». 
che preoccupa tanto Mont-i-
nelli, io non lo ciptsco. Fyì 
dice che e un fatto jf.-io.-a--
nario, che manda in b ir ir • i 
tutte le lesi, chi sorprcr i . 
Invece che c'è di strano? A'o-t 
è lui il massimo sostenitore 
delta tesi che la borghesi i 
fa pietà e i comunisti sorto 
persone serie.' L'ha semp~s 
sostenuto luì, qu^esto, anche 
se per appoggiare li conclu
sione che, di conseguen: i. : 
comunisti bisogna farli /--i.-; 
futti. 

.Sono anni che guadagna mi
lioni esercitando le funzioni 
del buffone di corte che spu
ta in faccia al padrone «• 
quello gli tira una borsa di 
fiorini in premio d'avergli 
scoperto i vizi. Che va cer
cando? 

Del resto si tranquillizzi, 
l'ossessionato di Fuceechio. 
Se per lui l'equilibrio d'Ita
lia è minacciato dal noie 
dello figlioccia di Togliatti 
sulla pagella, si calmi. Dia 
un'occhiata alla pagella, met
tiamo, del figlio del ministro 
degli esteri, e wedrà che i 
conti tornano. 

Maurilio . 
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Il Consiglio comunale auspica un accoido 
per l'interdizione delle armi termonucleari 

Nobile dichiarazione del de Car rara - La compagna Rodano motiva il voto della L is ta c i t t a d i n a - V o 
ta ta a l l ' u n a n i m i t à una moz ione per la salvezza del Poligrafico - Cordoglio per la sc iagura d i R ibo l la 

Un voto solenne ilei Consi
glio comunale ha concluso il 
dibattito sull ' impiego tirila 
energia termonucleare al tina
ie l'assemblea capitolina ha 
dedicato quasi due intiere .se
dute. L'ordine del giorno con
c lus ivo , sottoscritto, come di
ciamo anche in altra parie ilei 
giornale, dal tlemociistiano 
Carrara, dal monarchico Aval-
lone, dai consiglieri della Li
sta cittadina Cigliotti e (insil
ila e dal socialdemocratico Fa
rina è lo stesso che fu con
cordato al termine della pre
cedente .seduta del Consiglio. 
Esso dice tes tua'mente: . 

< 11 Consiglio comunale di 
Roma millenaria maestra ilei 
diritto fra le genti civili e 
messaggera '.-ostante di pace 

' % * $ 

Marisa Rodano 

cristiana tra gli uomini di buo
na volontà, compreso dei perì
coli derivanti da un uso non 
retto del le nuove fonti dt ener
gia nucleare , mentre plaude 
agl i insegnamenti ed ai mo
niti contenuti nel In allocuzio
ne pasquale del Sommo Pon
te f ice ; esprime il vo to : a ) che 
tutti , popoli e governi d'ogni 
luogo e d'ogni tendenza ideo
logica, appieno intendendo le 
finalità, il s ignifkato e lo spi
rito del messaggio pontifìcio, 
sostengano gli sforzi di quanti 
operano ad allontanare dalla 
umanità , l'incubo della guerra 
e del la totale distruzione per 
il raggiungimento e consolida
mento di quel la pace che solo 
ne l la l ibertà e nella vera giù 
stizia trova il fecondo suo ino 
vente e 1'eflieace suo sostegno 
b ) che un accordo fra gli Stati 
su l la base di un controllo ge
nerale e ugualmente valido 
per tutte le parti conduca alla 
interdizione di questi nuovi 
s trumenti di guerra; e ) che 
l'opera attenta dei sapienti si 
vo lga a convogl iare le mira
bil i scoperte del 'c forze prò 
fonde del la materia, esclusiva
m e n t e a fine di pace e in par
t icolare a fornire al le popola 
zioni sofferenti nuove sorgenti 
di prosperità e di benessere ». 

il discorso di Carrara 
Al termine dell i lettura del 

l'ordine del giorno hanno 
espresso voto favorevole il 
gruppo democrist iano, il grup
po della Lista cit'adimi, i con
siglieri monarchici , quelli re
pubblicani e i socialdemocra 
tici. Ha votato contro il con
s igl iere Addaminno, imlipen 
dente e let to ncl'u lista demo
cristiana, mentre si sono aste
nut i , d iversamente motivando 
il loro atteggiamento, i consi
glieri l iberali , quell i missini e 

' il democrist iano Lombardi. 
La discussione ha appassio

nato , come nella precedente 
seduta l 'assemblei capitolina 
Il democrist iano CARRARA, 
che è stato il p : imo oratore 
del la serata, ha espresso con 
una nobi le dich.ara/ 'one di 
voto i motivi che hanno in
dotto il gruppo d.c. alla for
mulazione dell'or-iine -lei gior
no e alla sua approvazione ir. 
unità di propositi o n altri 
gruppi. Dopo aver riassunto i 
precedenti che h.-.nno portato 
al la formulazion * di un ordi
ne del giorno un-co e all'ade
s ione al testo d • lui presen
tato, Carrara ha notato come 
Ja variante proporta dai con
siglieri del la List-- cittadina r 
da lui accettata : u n intaccava 
in alcun modo il significato e 
lo s p i n t o della Mia proposta. 
Infatti — ha proseguito Car
rara — jl consenso, auspicato 
in tale variante, agli ;>torzi di
retti ad al lontanrre l'incubo 
della guerra e della totaie di
struzione, mentre si inquadra 
ne l le finalità d"l messaggio 
pontificio, raccoc'ie ^TIZZ. al
cun dubbio, la approvazione 
del l ' intero consigl io e di cia
scuno dei suoi membri, esclu
dendosi di conseguenza ogni 
possibilità che e.--o possa es
sere considerato come oggetto 
particolare del patrimonio 
ideologico del l 'uno o dell'altro 
partito. Resta pertanto immu
tata — nell 'ordine del giorno 
— la chiara ed inequivocabile 
intenzione di esprimere una 
general i tà di consensi al di so
pra e al di fuori di ogni po
stulato , di ogni interesse, di 
Ogni affermazione di part i to; 
general i tà di consensi intesa a 
proscrivere il non retto uso 
delle nuove fonti di energia 

nucleare e ad assicurarne in
vece la loro destinazione esclu
sivamente a fini di pace; gè-
ncial ità di consensi, maturati 
e icalizzati, con questi nobili 
fini nell'autorità del Campido
glio e asserita con la grandez
za del voto solenne del Cam
pidoglio. Date le finalità supe
riori - - ha concluso Carrara — 
del tutto obiett ive ed assolu
tamente estr: ice a qualsiasi 
presupposto politico di partiti, 
oserei pregare il Consiglio di 
voler suffragare con la solen
nità del voto unanime l'ordine 
del giorno che passo a leg
gervi ». 

Parla M, Rodano 
Appena Carraia ha termina

to di leggere il testo dell'or
dine del giorno, ha chiesto su
bito la parola la compagna Ma
risa RODANO. La nostra ade
sione all'ordine del giorno letto 
dal consigliere Carrara — ha 
iletto le, compagna Rodano — 
va intesa proprio nel senso 
espresso chiaramente dal consi
gliere democristiano, al di fuo
ri di ogni posizione ideologica 
e di parte. Abbiamo dato prova 
ili moderazione e di serenità — 
ha continuato la compagna Ro
dano — col proposito di giun
gere ad un voto unanime del 
Consiglio comunale. Nei corri
doi del Campidoglio alcuni con
siglieri hanno manifestato un 
senso di stupore e di sorpresa 
per il fatto che due consiglieri 
della Lista cittadina avevano 
apposto la loro Urina in calci
li questo ordine del giorno. Ma 
lo stupore è fuor di luogo, ha 
dichiarato la compagna Roda
no, e ha proseguito ricordando 
le recenti considerazioni del 
compagno Natoli nel dibattito 
sui pioblemi urbanistici a pro
posito delle dichiarazioni del 
Pontefice di condanna dell'usu
ra fondiaria. Oggi — ha detto 
ancora l'oratrice — tutto il 
mondo civile si ribella contro 
la minaccia d'impiego delle 
urini termonucleari; la minaccia 
della bomba all'idrogeno susci
ta un moto irrefrenabile di 
protesta dall'Indi» all'Inghilter
ra, ha provocato appelli e gridi 
di allarme da parte' di orga
nizzazioni di lavoratori e da 
capi ili partiti politici. 

Dopo essersi richiamata al 
l'appello di Togliatti per un 
accordo che scongiuri la di
struzione della civiltà, la coni 
pagna Rodono ha sottolineato 
il fatto che il Pontefice, con
dannando l'impiego delle urini 
di sterminio, non ha espresso 
alcun motivo di divisione ideo
logica fra le parti, raccogliendo 
il voto concorde di tutto il 
mondo civile. 

Contribuiamo noi col nostro 
voto — ha concluso la compa
gna Roduno — a tradurre in 
unità operante questo auspicio 
e questi intenti. 

Le dichiarazioni di voto de
gli altri consiglieri danno un 
quadro molto chiaro delle di
verse posizioni dei gruppi e dei 
singoli. Il missino AURELI si 
sforza di giustificare l'astensio
ne dei fascisti esprimendosi in 
tono volutamente e marcata
mente polemico contro la pre
sa di posizione unitaria dei due 
schieramenti fondamentali del 
Consiglio comunale. 

I liberali parlano in tre: 
BOZZI per dichiarare la sua 
astensione « non perché non 
senta l'auspicio profondo che 
viene da parti altissime contro 
l'impiego delle armi termonu
cleari » e nemmeno per i mo
tivi espressi dal missino Au
reli, ma unicamente perchè il 
Consiglio non dovrebbe mai 
occuparsi di problemi politici; 
CATTANI per esprimere la 
stessa posizione e per condan
nare » l'uso di tutte le armi »; 
LUPINACCI fa dal canto suo 
una dichiarazione analoga. 

Dopo un breve intervento del 
d.c. CORNACCHIOLA, il con
sigliere BERLINGUER si duole 
che voci discordi siano apparse 
in Consiglio comunale su un 
tema d#i così grande umanità e 
ricorda* che più volto, su temi 
di interesse generale e non 
specificamente amministrativo. 
il Consiglio comunale ha 
espresso il suo voto autorevole. 

Segue a Berlinguer il con
sigliere ADDAMIANO l'unico 
a dichiararsi contrario all'ordi
ne del giorno contro la bom
ba l ì con un giro di parole 
velenose, dettate da un anti
comunismo rabbioso e inso
lente. 

La votazione 
II repubblicano BARDAN-

ZELLU esprime invece la sua 
adesione anche a nome del
l'altro assessore repubblicano. 
Borruso, e del gruppo social
democratico. 

LOMBARDI è l'unico d.c. ad 
esprimere la sua astensione. 
mentre dichiara la sua ade
sione il d.c. L1BOTTE. Il mo
narchico AVALLOXE. uno dei 

firmatari dell'ordine del gior
no, esprime una ferma con
danna delle armi di sterminio, 
« che colpirebbero più le po
polazioni civili che ì combat
tenti al fronte ». Il d.c. DI 
NUNZIO si dichiara d'accordo 
con tutti coloro che si unisco
no per impedire l'impiego di 
un'arma contraria, come tutte 
le armi, « alla concezione cri
stiana della pace ». 

Si passa quindi ai voti e 
l'ordine del giorno viene ap
provato col voto già riferito. 

Alle ore 2.'i,:i() sono state po
ste in discussione due distinte 
mo/ioni cont io la minaccia di 
smobilitazione che powi sul Po
ligrafico dello Stato. Le due 
mo/ioni erano sottoscntte la 
prima dai consiglieri della Li
sia cittadina Arcese, Buschi, 
(ìrisolia, Li/.zadri, Natoli, Tur
chi, Licata e Cianca; la secon
da dai d.c. Santini, Maria Al
legretti e Valeria Bontadini. 

Dopo gli interventi dei pri
mi firmatari delle tiue mozioni 
e di altri consiglieri, si è giun

ti alla votazione unanime di 
un ordine del giorno che dice 
testualmente: 

L'ordine del giorno 
« 11 Consiglio comunale ili 

Roma, constato il progressivo 
aggravarsi della situazione eco
nomica del massimo complesso 
industriale della Capitale, e 
cioè dell'Istituto Poligrafico 
dello S ta to ; preoccupato della 
grave minaccia che tale situa
zione, piogiutlicando i compiti 
istituzionali dell'onte, costitui
sce per 5000 famiglie di lavo
ratoli romani e per la stessa 
economia cittadina; tenuto con
to della necessità indilaziona
bile ili imprimere il massimo 
impulso alla industrializzazione 
di Roma; fa voti perchè l'I.P.S. 
adegui sempre più e sempre 
meglio il suo ritmo di lavoro 
alle necessità di una grande 
industria moderna; invita il 
signor Sindaco a rendersi in
terprete presso il governo del
la unanime volontà del Consi
glio comunale di Roma di tu

telare, nell'Istituto Poligrafico 
dello Stato, un patrimonio di 
lavoro determinante ai fini del
lo svi luppo dell'industria cit
tadina; e chiede che sia at
tuato con tutti i mezzi che 
potranno essere ritenuti idonei 
il potenziamento e lo svi luppo 
dell'Istituto in conformità del
le norme che regolano l'orga
nizzazione e il potenziamento 
dell'Istituto stesso ». 

In apertura ili seduta, il SIN
DACO, mentre l'assemblea si 
levava in piedi, esprimeva il 
cordoglio della citta di Roma 
per la gravo sciagura di Ri
bolla, nella quale hanno per
duto la vita tanti lavoratori. 

Success ivamento RKBKCCHI-
NI comunicava che il Miniate-j 
ri» della Difesa ha intimato al
l'Aerostatica la fabbricazione 
di 200 paracadute, esprimendo 
anche il parere che l'azienda. 
per continuare a vivere, dovrà 
cambiare tipo di produzione 
non prevedendosi, dopo questa 
ultima, l'assegnazione di altre 
commesse. 

apre questa mattina 
il convegno per la cesa 

Starnano alle ore 0 nella sa
la dell'Associazione artistica In
ternazionale, Via Margutta 54. 
si aprirà il convegno Indetto dal 
Con-slgllo nazionale per il diruto 
aiiu casa, per discuterò sul temu: 
« UH amministratori comunali e 
provinciali per una casa a tutti 
gli italiani ». I.u reluzlone intro
duttiva saia svolta dnll'on. Anto 
nlo drappi. 

Nei dibattito, nei quule inter
verranno amministratori, archi
tetti, Ingegneri, urbanisti, par
lamentari verranno affrontato le 
questioni dell'attività dei Co
muni e delle Province IHT la co
struzione dt alloggi, dello specu
lazioni sulle uree fabbricabili e 
sul materiali du costruzione, del 
contributi dt miglioria, della le
gislazione vigente in materia (li 
edilizia popolare, dei finanzia
menti, delle abitazioni rurali. 
della lotta contro il tugurio, del
l'igiene delle abitazioni e deyli 
sfratti. 

Al convegno hanno gii\ dato la 
loro adesione numerose J,CIMI-
nulità. 

• SDEGNO FRA I LAVORATORI POLIGRAFICI ROMANI 

Il Nomale d'Italia licenzia 
un'impteoalu subito dopa le none! 
La donna ha lavorato nell'azienda per 18 anni consecativi - Lo sciopero di prote
sta di tutto il personale impedisce la pubblicazione dell'ultima edizione della sera 

Pronta risposta popolare 
ad un sopruso poliziesco 

Il I. muggit) lu polizia, con 
ideato odioso, strappò un t t ban-
dieiu ad un compagno delia "'•• 
tiua cellula deliu sezione cen-
toceile. c inz ie ad ima immedia
ta e luigu sottaiCrizione popola
re. è Muta acquistata o riconse
gnata alla cellula una nuova 
buiulleru. 

-NUOVI-: CLAMOROSI-: RIVELAZIONI Al, «PROCESSO DEI MILIARDI > 

Processati per traffici valutari 
Brusadeìli e altri grossi industriali 

Di» Angeli Fina, Riva v Dall'Acqua imputali assieme al miliardario lombardo - La 
Copie chiede il .secpieslro di documenti presso la Banca nazionale dell'Agricoliura 

Alcuni tra i p iù grandi i n 
dustrial i cotonieri de l Nord . 
e prec i samente Giu l io B n i s a -
doili , Ernesto Riva . D a l l ' A c 
qua e D e A n g e l i Fruii , soni» 
s tat ! ch iamat i in causa ieri 
nel corso del processo per lo 
scandalo del la valuta , che si 
sta svo lgendo dinanzi alla IV* 
sezione bis del Tr ibunale di 
Roma. 

11 loro n o m e è stato l a t t o 
d a l l ' a w . L e m m e , d i fensore 
de l l ' imputato D o m e n i c o Ch ir 
ico, che ha chiesto la c i taz io 
ne degl i industriali già n o m i 
nati e di u n alto funzionario 
de l la Banca naz iona le della 
Agricoltura, il dott . D o n a t e l 
lo Marianicci , d irettore d e l 
l 'Ufficio c o m m e r c i o es tero , 
per accertare se sia v e r o che 
negl i anni 1950-'51, furono 
importate in Italia quant i tà 
ingenti eli cotone e di f iocco 
di canapa, tali da superare 

l a r g a m e n t e il fabbisogno e 
da cost i tu ire scorte notevo l i 
per gli anni futuri . 

A l l ' a v v . L e m m e ha r i spo
sto il P . M.. dott . G i a l l o m b a r -
do. d i ch iarando che gl i i n 
dustrial i cotonieri c itat i dal 
d i fensore sono già imputat i 
ne l proced imento p e r infra
zioni va lutar ie in corso p r e s 
so la S e z i o n e istruttoria d e l 
la C o t t e d 'Appel lo e c o n t r a s 
segnato con il n u m e r o 45. 

La not iz ia conferma uffi
c ia lmente l e voc i che corre 
vano da t e m p o su l conto dei 
grossi industr ia l i c h e s o n o 
al le spa l l e degl i a t tual i i m 
putati e che h a n n o fornito 
i mi l iardi di l i re necessar i ad 
acquis tare i dollari o t tenut i 
con l i c enze di importaz ione 
fittizie. S i p u ò dire che u n 
bar lume di luce s ia s ta to g e t 
tato f i n a l m e n t e su l l 'a t tuale 
processo , squarc iando i l v e l o 

Schiacciato da un camion 
un giovane sulla Casilina 
Il poveretto viaggiava a bordo di un ciclomotore - Identificato 
attraverso una lettera - L'autista dell'autocarro è fuggito 

Una delle più insidiose stra
de consolari, la Ca>ilina, ha ieri 
mietuto un'altra vittima in un 
tragico incidente stradale. Era
no circa le oro 14,50 quando un 
giovane a bordo ili un ciclo
motore veniva letteralmente 
schiacciato da un camion. 

Uà disgrazia, nella congestio
nata arteria della periferia, e 
accaduta, co.ù sembra, per una 
fatalità. Il giovane, che percor-
ii i m i i n i i m i M i i u n i ' " " " • • " » • " 

Riconosciuta «falla sorella 
la «smemorata del letto 21» 

SEGNALAZIINI 

I dimenticati 
ci Santa Passera 

Santa Passera e una borga
ta minore, di mille e cinque
cento abitanti, ove sono an
cora sconosciuti i servii! es
senziali. Non esistono infatti 
né telefoni, né cassette per le 
lettere, né una scuola, né un 
rstlo. 

I bambini, se vogliono im
parare qualcosa, debbono per
correre chilometri di cammi
no per raggiungere la scuola 
« Pascoli » o qualche altra 
scuola in Trastevere. L'ATAC 
da canto suo ha messo a di
sposizione un'unica vettura 
rhr passa quando può. 

reva la Casil ina su un ciclomo
tore, diretto a Porta Maggiore, 
giunto all'altezza del la Side
rurgica romana, tentava passa
re accanto ad un camion fer
mo. targato Frosinone, ma nel
l'attimo .stesso che si accingeva 
ad operare la manovra veniva 
ù i v o t i t o da un altro autocarro. 
piocedente in senso inverso. Il 
Santamaria veniva travolto e 
schiacciato sotto l e ruote del 
pesante autocarro. 

L'autista de l camion investi
tore, appena s i è accorto del
l'incidente, si è dato alla fuga 
senza prestare alcun soccorso 
aì povero giovane. 

Sul luogo della sciagura si 
raccoglieva una gran folla. S u 
bito è stato provveduto a co 
prire i miseri resti. Da alcune 
lettere trovate nelle ta-=che del 
poveretto è stato possibile 
identificarlo per Gianfranco 
Santamaria, abitante ;n via 
Brunetti n- 33. P;ù tardi il 
commissariato d ì Porta Mag
giore identi l ìca\a l'aut;.«ìa in
vestitore per :1 cinquantaduen
ne Giuseppe Prosperi da V 
terbo. 

di re t i cenze nel qua le si s o 
no avvo l t i g l i attual i i m p u 
tati, tutte f igure minor i , di 
intermediar i , c a m b i a v a l u t e e 
p r e s t a n o m e 

Il m e c c a n i s m o della truffa 
è no to ; gl i imputa l i f i n g e v a 
no di d o v e r importare la 
m e r c e p iù svar ia ta e m e n o 
uti le , come la po lvere d'uovo, 
il c r ine a n i m a l e o l'olio di 
p iede di bue , in grand i s s ime 
quant i tà , o t t e n e n d o p e r tali 
presunte importaz ioni le l i 
cenze dal Min i s tero del C o m 
merc io Estero e l ' a s s e g n a z i o 
ne dei dol lari necessar i d a l 
l 'Ufficio i ta l iana cambi . Quel 
dol lari , poi, anz iché essere 
impiegat i per l 'acquis to de l l e 
inuti l i merc i p e r le qua l i si 
e r a n o ot tenute le l i cenze , v e 
n i v a n o v e n d u t i a borsa n e 
ra, o v e n i v a n o ad acquis tare 
merci preg ia te — del le qual i 
era proibi ta la rego lare i m 
portaz ione •— atte a c o s t i t u i 
re scorte e a favor ire s p e c u 
lazioni . 

F i n o a ieri , però , e r a n o v e 
n u t e al la luce , e i n m o d o 
assai confuso , so l tanto l e r e 
sponsabi l i tà d e l Min i s t ero 
del C o m m e r c i o Es tero , c h e 
concesse l i cenze d ' importa 
z ioni a soc ie tà f i t t iz ie e per 
quant i tà e sorb i tant i di m e r 
c e inut i le — p e r e s e m p i o , ne i 
tre anni da l M9 al '51 . per 
un tota le d i c i n q u e m i l i o n i e 
quat trocentomi la dol lar i di 
po lvere d 'uovo; de l la B a n c a 
naz iona le de l l 'Agr ico l tura , il 
cui pres idente , conte A r m e n i -
se, era co l l ega to con l ' i m p u 
tato D o m e n i c o Ciurleo . e la 
cui sede di G e n o v a r isul tò a t 
t ivo centro de l l e operaz ion i 
valutarie* 

Ne l l 'ud ienza di ieri — in 
gran parte occupata dal la 
prosecuzione d e l l ' i n t e r r o g a t o 
rio de l l ' imputato P i e t r o Z a -
non — si è a v u t a a n c h e u n a 
altra r ive laz ione s e n s a z i o n a 
le: In Zanon, infatt i , h a r i 
ve la to che la B a n c a n a z i o n a 
le de l l 'Agrico l tura si serv i 
del conto l ibero c h e il c i t t a 
d ino eg iz iano G e o r g e K o u r y 
a v e v a "presso la s u a s e d e di 
G e n o v a per e f fe t tuare una 
esportazione d i f i sarmoniche . 
Lo Zanon h a prec i sa to di a v e r 
favorito tale operaz ione q u a 
le procuratore de l K o u r y . In 
conseguenza d i c iò , il T r i b u 
nale . s c iog l i endo la r i s erva 
secondo la q u a l e o g n i s u a d e 
c is ione d o v e v a e s s e r e r i m a n -

- j d a t a al lo f ine de l l ' in t erroga-
ltori(» di tutti g l i imputat i , ha 

Piccola cronaca 

ordinato il seques tro presso 
la B a n c a naz iona le d e l l ' A g r i 
coltura di tutta la d o c u m e n 
tazione a m m i n i s t r a t i v a e 
bancaria re lat iva a l l ' e sporta 
zione di f i sarmoniche . 

Il processo proseguirà s t a 
m a n e . 

Infortunio sul lavoro 
al Villaggio S. Francesco 
Verso le 15.30 Ut ieri un gra

ve infortunio sul lavoro t\ acca
duto nei pressi di Aeliia ed 
esattamente nell'interno del 
Camp» sportivo del Villaggio S. 
Francesco. Un compressore del
l'Impresa strade della ditta Mar
chetti e Munitami, era pilotato 
du! manovale quarantenne Knea 
Zampolia. Ad un tratto il com
pressore per u n guasto alla lri-
zione flnha contro un palo; 
per il contraccolpo 11 povero 
Zampolla Univa in terra frottu 
randosl un femore. 

Un gì ave provvedimento del -
raniinniHtra/.ione del Giorna
li' d'Italia ha spinto l'intero 
perdonale del noto quotidiano 
a sospendere ieri sera, alle o-
re 18. il lavoro. Lo sciopero, 
che ha impedito la pubblica
zione e la diffusione dell 'ult i
ma edizione del giornale, è Ma
lo effettuato con la partecipa
zione di tutti gli impiegati e 
ijli operai. 

La forte manifestazione di 
protesta è stata determinata 
dal licenziamento di Anna 
Meticci, impiegata da 18 anni 
nell'amministrazione de l gior
nale. che si era unita in ma-
iriuionio una decina di giorni 
addietro, con il suo compagno 
.li lavoro Remo Orazi. Un pri
mo sentine del lo ìcandaloso 
provvedimento, che ha scarsi 
precedenti anche nel luoghi di 
lavoro, dove più odiosa e pres
sante si manifesta la rappresa
glia padronale, la Meticci lo 
aveva avuto alla vigil ia de l le 
nozze, allorché ne aveva dato 
comunicazione ai suoi supe
riori, come si usa fare In que
ste circostanze. La notizia era 
stata accolta freddamente, era
no mancati perfino le congra
tulazioni e fili auguri tradizio
nali. L'impiegata, tuttavia, non 
immaginò che al ritorno dal 
viaggio d i nozze avrebbe rice
vuto il regalo più sconcertante: 
un'asciutta e scarna lettera di 
licenziamento, in cui nulla si 
dice circa il motivo del l ' inau
dito provvedimento. « 

Che nella lettera non sia 
fatta menzione dei mot iv i che 
hanno spinto i padroni de l 
Giornale d'Italia a interrom
pere bruscamente il rapporto 
di lavoro con un'impiegata che 
ita lavorato nell'azienda per 18 
anni consecutivi, è comprensi
bile dato che il contratto, co
me è naturale, non vieta che 
una dipendente possa contrar
re matrimonio! L'odiosa misu
ra ha suscitato, ovviamente, 
profonda riprovazione e sdegno 
indicibile, accresciuti dal fatto 
che hi Commissione interna 
non è stata nemmeno interpel
lata. 

Allo sciopero, come s i è de t 
to. hanno partecipato tutti gli 
impiegati e gli operai, da mol 
to tempo sottoposti ad un Te 
girne particolare d i rappresa
glie, caratterizzato da multe 
frequenti e pesanti per neg l i 
genze relativamente secon 
darie. 

E' sialo anche in considera
zione di tali odiosi precedenti 
che lo sciopero di ieri ha r i 
scosso l'adesione di tutti, mcn 
Ire le maestranze hanno espli
citamente manifestato i l pro
posito d i non desistere dall'a 
gitazione sinché il provvedi 
mento contro l'impiegata non 
verrà revocato. 

Anche i l personale del la 

LA SCORSA NOTTE IN VIA MESSINA 

Tre negozi svaligiati 
dalla banda dei buco 

Due pareti sono state sfondate dai ladri indisturbati 

La «smemorata» 

E' stata riconosciuta la «sme
morata del letto 21 » del Poli
clinico: si chiama Enimane Si-
moni. Ecco i particolari di 
questa singolare vicenda. Alle 
ore IB del 28 febbraio scorso. 
allo Scalo S. Lorenzo, veniva
no investito due donne, le qua
li furono subito trasportate al 
Policlinico. Una di esse, della 
apparente età di 70 anni, giun
ta in stato soporoso, per lunghi 
giorni stentò a riprender cono
scenza e mai più raggiunse una 
pur modesta lucidità di mente-

La donna del Ietto n. 21 re
stava come un angoscioso enig
ma. Finalmente si venne a 
strappare al le tenebre della sua 
mente, che era nata a Terni. 
Ricerche a Terni da parte del
la polizia riuscivano però in 
fruttuose. Il caso vol le che Una 
sorella della vecchia, veden
do sui giornali la foto della 
' smemorata » riconobbe in lei 
la sorella, della quale non ave
va ptu notizie da circa 25 anni. 

IL GIORNO 
— Onci, mercoledì I

dei cap. Holland > al Plaza. « Le 
vacanze del si*. Hulot » al Sala 
Umberto. «Il Piccolo fuggitivo» 
al Salone Margherita.j#« Anirt di'-

19.33. 1 7 » - A Versailles si con-

Come una talpa, la banda de l 
buco , , ha traforato ieri notte 

ben tre negozi attigui r ipulen
doli completamente del loro 
contenuto. 

Il primo negozio ad essere 
visitato dai ladri è stato il 
bar d: proprietà del la ditta m i 
lanese « I A C C A B " , sito al n u 
mero 11 di via Messina. Dalla 
cassa i ladri hanno prelevalo 
circa 30 mila l ire :n buoni de l 
tesoro, quindi con l'aiuto di un 
grosso palo azionato da un 
criek. i ladri sono passati al 
negozio accanto, una frutteria 
ita al numero 9-a di proprie

tà d; Agostino Pelosi , dalla 
quale hanno asportato alcune 
decine c i biglietti da mi l le c u 
stoditi nel cassetto de l banco
ne. I ladri non soddisfatti de l 
bottino, hanno pensato bene d i 
provare a r c h e a sfondare l 'al
tra parete del bar e questa v o l 
ta sono stati fortunati. 

Dopo aver bucato anche que 
sta parete : ladri-talpa sono 
penetrati nella oreficeria di 
proprietà de l signor Liberato 
Ca:abrini. .sita al numero 13 
del la s*cs?a via e da l ì . indi 
sturbati. hanno prelevato 15 
buoni de l tesoro d e l valore d i j 
5 mila l ire cia.vuno, e un nu 
mero impreci?ato d i svegl ie . 

Il r.umero 9 e il numero 14 
di v;a Messina sono portoni 
e i ladri si sono finalmente 
fermati. 

presso l'Amministrazione pro
vinciale. 

Alla cerimonia inaugurale, ri 
cevute dal presidente Sotgiu e 
da alcuni assessori e consiglieri 
provinciali, sono intervenute 
numerose personalità ira cu i il 
Prefetto dott. Binna e l'Asses
sore delegato al Comune, avv. 
Andreoli. 

Al termine dei'.a visita agli 
impianti, 11 Prefetto dott. Bin 
na e le altre autorità, hanno 
espresso 11 loro \ ivo compiaci
mento al presidente della Pro
vincia prof. Giuseppe Sotgiu, 
per la installazione di u n cosi 
importante servizio. 

Tribuna, in segno di solidarie
tà, ha effettuato una sospen
sione del lavoro per la dura
ta di un'ora e mezza. 

Si apprende, infine, che il 
sindacato provinciale de i pol i 
grafici e cartai ha espresso la 
sua piena solidarietà con le 
decisioni del personale del 
Giornate d'Italia, impegnando
si a sostenere att ivamente i 
dipendenti del quotidiano de l 
la sera per ottenere la revoca 
dell'assurdo e i l legale provve
dimento e il rispetlo de l l e fun
zioni della Commissione inter
na, più volte menomate e col 
pite dall 'amministrazione. 

Conversazioni popolari 
in tutte le sezioni 

Domani sarà nalla «acuenti 
sezioni dal Partito Comunista 
Italiano si terranno dell* confe
renze* popolari sul tema: «Per 
un accordo tra comunisti • cat
tolici par salvar* la civiltà 
umana»: 

Campo Marzio (Francaschalll), 
Salarlo (Madarchl), Travi-Colon
na (Do Llpsis), Vaacovio (Fun
ghi), Oasalmorana (Mauccl), 
Gordiani ( M t u « l ) , Latino-Ma-
tronlo (Q. PaJatta), Finocchio 
(D'Agostino), Porta Macciora 
(Macoaron*), Pranastlno (Bum-
ma), Torpìanattara (Oundarl), 
Villaoilo Brada (Foglietti), Por
ta 9. Giovanni (Coocla), Ca»al-
bsrton* (Viviani), Nomtntane 
(Cvsarao), Portonaoclo (Cori-
aliano), Quarticclolo (Panoaat-
t i ) , Tlburtino (Q. Tadaaco), Val-
malaina (F. Bansasson), Aura-
Ila (Firrao), Borgo (Fadda), 
Monta Mario (Scarnati), Pont* 
Milvio (Fiora), Prati (Masi), 
Valla Aurelia (Micucci), Monte» 
spaccato (Fuscà), Donna Olim
pia (Seodalupi), Qarbatal|a (Gan-
dolfo), Laurentina (D'Alessan
dro), Mastiana (Alleerà), Ostia 
Antica (Cecilia), Ostiense (Fran
co Coppa), Trullo (Pietrocola). 

VENERDÌ': Macao (Socrate), 
ore 19,30. 

latto rit.r.ou !a Keileni.oac urg^als nii-
(e::i!o «timpi. 

— Oggi ali* 19 '.* ft-krai.iii» rv:-
3.03O JcIIo a'.i.\.j!<j if'.ìì fo.iim.se-.om 
rijnif . 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
Tulli i rllf «nubili ile! eoa: la li r.">-

Bal, <lf!li pl'.o (iiss:no ..•mur.iali.!men:c 
in giornali pinio il tWilitu pro\:n-
f.ale (v.i Torte Argentini 47> rf" f :-
tirare nrgente materia!* stampi. 

C O N V O C A Z I O N I U .D . I . 
Alti ort 16 ptfciu, i n a luogo, pril

lo U iide proTineiilt dtJl'UD! — TU 
Tom Aigtnlini 76 — la riunione ìtraor-
dinaria di tutta le responiabih e le 
componenti i comitali di circolo e di 
latte le diligile dill'DDI. Nel corso di 
detti riunione l i dottorem Paola Corcos 
Biniditti turi una conlirenta «olii 
bomba - H - e ìnlle tremende cotm-
goenie che no suo lancio avrebbe >uHi 
umanità intiera. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Stilili — 1/jtt.To di-Ma icJtriUu!: 

i wnnKito per questi « r i ulte ore 
17 nella sedo KndacaJc, eoa il se-
gutnto ordino del (riomo: Esame del
l'andamento della diseussioae della Iry-
go; dolega alla 1. Commissiono del Sena
to; attirili per 3i conquista do: m!-
gHuramentl ««noaiiei. Azione eontru i 
pfOT\cdim*ntl del Governo nei «mlronti 
dej.'s orgairfzraiioni sindacali. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Ojji ilio «ri 19 l comitati direttiti 

si completo di lutto if> teiioai son-
convocati ig piana Rondinini -VJ. I! 
dott. iMario Socrate terrà uni conlcrenra 
sul trillato delli 0:i>. 

Convocazioni di Partito 
— Ferrorieri: domani comitati di cel

lula. attivisti sindacai:, compagni dcMc 
r<»mmiv«;oaÌ interno de!!o off.cine, depo
rt i locomotive o squadro r:a!io in Fe
derarono n':!o 17.30: 

— Panettieri: compagni del Comitato 
Direttivo alle ore IH in Federai:one. 

Do-man; compagni «> simpafimnti 
sono invititi ad CntPrreniro ali 'assemblea 
rbi» si terrà alle ore 15.30 prcsbo l i sfc-
tioao Eiiju.Iico ia ria H:iio. 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
— Questa ieri al!o lS.:t0 a Porta 

Miggioro riunione de: segretari o delie 
r<-sp. ragazzo de: seguenti CÌTCOIÌ: Porti 
Maggiore. I*. S. G.r.Tanni. Prraejtino. C. 
Bertone, Gordiani, Quarticclolo. T. Sa
pienza. Tuscnlano. » 

— Questa sera alle 19 a Esouilino 
rinaioso dei segretari e de!!« responsa-
l'ill ragatze del «educati circoli: Esouì-
liao. Macao.. Monti, Vescovio. Salario, 
Indorisi. 

-— 1 circoli eia non In hanno ancora 

1 congressi 
nelle sezioni romane 

Oggi avrà inizio il congres* 
so a PONTE PARIONE con 
l'intervento del compagno 
fsalslmelU in rappresentanza. 
del Comitato federale. I la
vori continueranno fino a do . 
menlea. Domani si apriranno 
i congressi di PIETRALATA 
e MONTEVERDE NUOVO 1 
cui lavori si concluderanno, 
rispettivamente, venerdì e sa
bato. Interverranno i compa
gni Saccucci e Marisa Mnsu. 

,-Radio e TV__ 
MWOHAMU NAZIONALE _ Ore 7 

6. 13, 11.30. 1"0.:J0. SUO: O.ornili 
radio — 7: Musiche del mattino -
Ieri al Parlamento — S: Kâ eegna 
de'.la stampi - JJusiea Jeygera — 
11: La radivi per le bruito — Jl,l.">: 
Orchestra Fragni — 11.45: U con-
versationl del medico — lu'.lJ: Mu
sici per biadi — l'.VW: Canta 
K.no .^alviaii — 13.13: Musicho ope-
r.stielnj — 14,15-11.:»: Orunaeho 
del teatro « del cinema — 10,15: 
Lezioso di tedesco — 17: Canti 
israeliani — 17.13: Musica sinfo
nica — 17.30: -Parigi TÌ pirla — 
!S: Orchestra Nieelli — 18.35: 
Università internar, ti. Marconi — 
1S.13; Dodici Oesari — 19.15: 
Complesso Col! — 19.13: Aspetti e 
momenti di - vita italiana — 20: 
Musica leggera — 1"0.30: Uadin 
sport — 21: 11 teatro di CoMon! 

,« Le barutlo chioizo'.to » — 2*.S0: 
Complesso Lutehina — 22.15; 0:ch. 
Angelini — *t . l5: 0-tgi al Para
mento - Mus'xa. da ballo — 21: 

•WlfcmS'tiot:*:*. 

f̂tECOHDO MOfirUMM. "''— ' 0:c 
•13,S0;-15. 18: Giomalf'radiò — 
9: Il giorno • il tempo — 9.30: 
Orchestra Conio — IO: La donna 
e la ca*a — 13: Orchestra Ferrari 
— 1.1.:M>: I Ascoltato questa seri » 
— 11.:»: Orchestra Segarci — 
1-1.15: I! discobolo — 15: Com
plesso Righi-Saitto — 15.:»: Or
chestra Kramer — IG Terza pagi
na — 17: CiriSirib'n — 18.30: li 
vostro affetioaitìsisivno Mosca —'• 
19: Clas^s unica — 10.30: Orche.-
s'.ra Savina — 20: lUihoscra — 
— 20.30 Ciak — 21: .11 cavalo 
a dondo'.o » — 22: l'!iiae> notizie 
— Arti « mestieri — 2J : Siparietti 
— A ine! spente. 

TERZO PROGRAMMA — Oro 19: 
Mus.ca in a'.ezosaìra — 19.30: 1* 
rassegna — 20: I/iin licatora econo
mico — 20.15: Concerto di e-in": s»ri 
— 2! : Il giornale del tèrzo — 
21.20: ©lagne anni di • Premio 
Italia . — 22.fT>: dande Deba^j 
— »a!!o ort 2.1.35 alle ore 7: Not
iamo dall'Italia. 

TELEVISWHE — 17,30: Ohi l'hi 
rtsto? - FMm — 19: Entra dalla 
cornane — 20,45: Telegiornale. — 
21: Prteeataiionfl cuori lila — 21.15: 
Ball» T:» maestra di Anton CCWT 
— 22.15: Reco, linme d'Europa, do-
tnmeotarfo — 22.Ì5: Replica le!e-
giorsale. 

• iliieeiieeitiiiiiiniieieiiiiiiaieiiieaiieiiiieeieeiuieiiietieiiiiiieeiiiiiei 

ABITI CIACCHE E PANTALONI 
y PRONTI e SU MISURA 
^ LE STOFFE PIÙ BELLE 

SARTORIA oi CLASSE 

PREIZ- 1 

V.C0U*R©IZD.2I6 «,,.«, i».iio 
VfNDITA ANCHE A RATE 

vorano gli « Stati generali » e si 
delinca il conflitto tra U < terzo 
stato» e gli ordini privilegiati 
(nobiltà e clero), da cui scaturì 
la Rivoluzione francese. 1818 • 
Nasce Carlo Mane. 
— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 50. femmine 50 - Morti: 
maschi 1». femmine 2* - Matri
moni trascritti: 176. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 9.8, mas-
5ima J5.6. Previsioni per oggi: 
annuvolamenti irregolari. 
VISIBILE C ASCOLTABILE 
— Concerti: Stelmberg Orlof al
l'Argentina. 
— Teatri: «Pigmalione» all'Eli
seo. e i l bugiardo > al Ridotto 
dell'Eliseo. 
— Cinema: «Questa * la vita» 
ali'Alcyone. Appio. Del Vascello. 
Savoia. < Ha ballato una sola 
estate» all'Astra. Ctnestar. «Pri
ma del diluvio » al Capltol. « Sla
mo donne» al Colonna. «Gli uo
mini che mascalzoni» al Delle 
Maschere. Paridi. «Moultn Rou-
gc » allo Jonio. < Documentari in
ternai. » al Planetario. « Paradiso 

fìctli » al Sant'Ippolito. « Cento 
anni d'amore » al Vcrbano. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Vniversiti popolare «Collegio 
Romano) - Alle ore 18.30. l'As
sessore dell'Ufficio d'Igiene, pro
fessor Giovanni Borromeo, darà 
inizio al III ciclo di conferenze 
del corrente anno accademico, 
parlando suir« Assistenza sanita
ria in Italia >. Ingresso libero. 
— Is. M.E.O. <v. Merulana, 2481 -
Alle ore 18 il prof. L. Petech 
parlerà su «Stona moderna del
la Birmania e dt Ceylon». 
— Giunta giovanile della pace di 
Prati - Oggi alle ore 20 il dot
tor Angelo Franza terrà una 
conferenza sul tema: « La bom
ba H e la CED>. 
— Università degli Studi - Isti
tuto di archeologia (Museo dei 
«essi), alle ore 17 ti prof. GOn-
ther Klaffenbach della Accade
mia delle scienze di Berlino terra 
una conferenza su: « L'oracolo di 
Delfi ». 
— Università «egli stadi - Fa
coltà di giurisprudenza. Alle ore 
11 11 prof. Alberto.Asqulnl com-l 
memorerà, nel decimo anniver-l *"•' stato inaugurato Ieri 11] 
« r i o della morte. Cesare Vivante. I Centro meccanografico istituito I 

Muore bevendo per sbaglio 
una tauinajti insetticida 
Una donna addetta alle gio 

stre di via Norma 124. Rosetta 
Gabrielli, di 26 anni, da Acqui 
(Alessandria), per un fatale er
rore. presa ur.a tazzina, per in
gerire del caffè, scambiava quel
la tazzina cori un'altra, conte
nente un potente insettcìda e ne 
ingollava d"un fiato il contenuto. 
Colta da atroci dolori la povera 
donna stramazzava, priva di sen
si, nelle braccia del marito, Carlo 
Santini, il quale provvedeva a 
trasportarla all'ospedale di San 
Giovanni con un automezzo della 
giostra. Prontamente sottoposta 
alle cure del caso la donna dopo 
essere stata lungamente sospesa 
tra la vita e la morte decedeva 
alle ore 22. 

il lettoo netciMirifKt 

CONSAR 
"Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense. 27 

Via Nomentana, 491 - S.R.L. 
Causa ritardo lavori di riimovt licali A Via Appia Nuova, 42-44 

continua nei tre negozi la strepitosa vendita a 

PREIZI ECCEZIONALI 
ALCUNE ESEMPI: 

PANTALONI L 
GIACCHE FANTASIA ." 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA 

» 

» 

» 

1.350 
3.000 
4.500 
5.500 
6.200 
7.( 

N.B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, ne si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
ATJT. e . e . 
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GL,M AlllWEMiKX II SI* ORTI II 
l "Primavera,, 
( i l a Ferrara 

IN MARGINE ALL'INCONTRO DI DOMENICA AL «TORINO» 

Dopo la grande vittoria su Turpin 
ehi sarà l'avversario di Mitri? 

- — - - - . . . . .. -— . *_ • •• r • • • — -

Olson, Humez, Sullivan e Hazell fra i probabili - Randy probabilmente passerà alla 
categoria dei medio-massimi - I commenti della stampa francese e britannica 

Secondo gli ambient i c u g j -
Vxstiei britannici la causa del
la clamorosa sconfitta subitu 
da Turpin sarebbe dovuta al
le difficoltà del mulat'o di 
r ien t ra re nel « limile »• di-'ln 
categoria dei medi. Gli sipssi 
ambienti assicurano eh" j | 
campione britannico passe
rebbe così a militare nei inv
aio - massimi. Se la notizia 
sarà confermata, diminairtin-
JIO le. prolmutliin di ima e-
ccntuale riuincira Turpin--
Mitri , di cui si parlava alla 
vigilia dell'incontro ronfino. 

Reagendo alia d i sgrada ta 
ai 're nutrii americana, allu 
.sconfitta parigina e ai diffi
cili giorni in cui Tiberio sem
brava perduto per il pugilato 

presenti domenica al match andrà a Parigi? Almeno per 
Mifri-Turpiii. Per i 'iripin'o 
speciale del l 'autorevole gior
nale sportivo francese, l 'Equi 

il momento non eredi t ino 
L'altro critico t ransalpino, 

René Cipriani , i n r e iv , non 
pe, Georges Peters. e per il c r p a » r affatto alla rinascita di 
collega del Daily M i n o r br i 
tannico, con i qual i ci siamo 
intrat tenut i ai bordi d"l ring, 
la decisione del l 'arbi t ro Cer-
vera-Buro è stata niusta ed 
ha p remia to un Mitri in pos
sesso della smagliante forma 
di un tempo. 

Ala quei giudizi h'inw> il 

Mitri ed è convinto cìn In 
sensazionale r i no r i a ^po r ra 
ta prima del limite dal trie
stino sull ' inglese sia dovuta 
ad un pugno o c c a s i o n a i in
somma ad un incidente del 
mestiere. Dissentiamo ual cri
tico t ransalpino. E' in-m d ie 
il match A/ilr i-Turpin è slato 

torto di essere troppo deciti,troppo breve e clip »:on si 
a favore del t r ies t ino; intatti possano j'mettere giudizi de
data la brevità del l ' incontro 
è errato emettere un giudizio 
preciso sull'efficienza tecnica 
e sulla forma dei due conten
denti . Peters, inoltre, ha l'in
teresse di « montare » iu> v-

ftnitivi. Dobbiamo uvrù affer
mare. di aver visto in quella 
occasione nel r a g a : ; o di Tr ie -
sre un pugile scatta ni".'• abile 
e preciso colpitore. Non è imi
tile ricordare l'azions chp gli 

ventilale incontro di r'"i«icijii ha dato (a l'ifforia. Mitri, do 
a Par igi fra Mitri ed Uumez, 
che come si r icorderà battè il 
triestino a Parigi il 22 otto
bre 1951. Certo un incontro 
del genere con il titolo in ì>n-

po essere stato colpito legger 
mente da un « jab » sinistro 
di Randy al viso, ha tfnlmvii 
te fintato al corpo un •< hook «> 
sinistro, che ha doppiato fv 

BOBO OLSON 

italiano, il triestino ha sa 
puto riguadagnare il posto 
che gli compete nella tcala 
dei valori in ternar ionai i . Do
menica, in /a t t i , con ;i .suc
cesso riportulo sul mulatto 
di Leamington Spa. costretto 
dall'italiano ad iMca.4sti.v- la 
più cocente sconfitta che ne 
il grande Ray « Sugar » Ro 
binsoìi. ne l'attuale detentorc 
del titolo mondiale Bobo Ol
son sono stati capaci d> in 
friggergli. Tiberio è jta.'o ri
pagato di tutte le amarezze e 
di tutte le delusioni 

Il successo di Mitri è al 
centro dei commenti di tutta 
Europa, ed anche al di >à del 
l'Atlantico c'è chi guarda, 
forse con preoccupati ';».", al 
risorgere della sua stella. Ihia 
stella che pare debba oo<tar 
lo ancora molto lontano: alla 
vigilia dell'incontro con Tur
pin, fu detto che se Mi'ri fos
se riuscito a superarlo, l'or
ganizzatore Solomons l ' avreb
be opposto, a Roma, al cam
pione del mondo Bobo O.'con 

La riunione di domenica. 
perù, sembra non avere coni-
plein menti? soddisfatto gli or
ganizzatori perchè l"5"ca«..o 
non avrebbe supera'o i 2.»; 
milioni. Perciò, prima di pa r - | 
lare di un match con ' h a - . 
iva'iano Olson. è bene ut'.<',i-\ 
dare le decisioni deg ' i t.n;a-s 

nizzatori Solomons • O W a ' 
Vida. ; 

Due parole di comimmn ni i j 
giudici espressi da alcuni au
torevoli osservatori stranieri 

Ho sarebbe un bel colpo per licemente con un gancio 
m o n s i e u r Benaym; ina Mitri (« erodici » ) a l l a m a s c e l l a 

dell'inglese.' Un autent ico ca 
polauoro, identico a quello 
che fruttò al t r iest ino qual 
che mese fa la vittoria per 
k.o. al primo round sul fran
cese Lawuiczack a Milano. 

Chi sarà il prossimo t i r r c r -
sario di Mitri? A Londra, .'se
condo le u l t ime noti:'!», Ja vit
toria (Ji fllifrj ha accresciuto» 
l'interesse di vedere in a:io 

BOLOGNA, 4. — Oggi sona 
giunti a Bologna i convocati 
per la formazione della squadra 
giovanile di calcio che incon
trerà i giovani ungheiesi. Al
l'appello mancavu sola Virgili 
che è stato tenuto a riposo dai 
dirigenti dell'Udinese, allo sco
po di farlo scendere in campo 
domenica nel pieno dello sue 
forzo. A sostituirli! e «tato roti 
vocato Secchi. 

Domani i « l'niiuivci; si r e . 

GLI ^IRIBTTACOIL,! 
CONCERTI 

Steinberg-Orlof 
al Teatro Argentina 

Oggi al le 17.30 al Teatro Ai -
g e m m a avrà luogo il concerto 
diret to dal M n Wi l l i am S t e m -
b c i g con la partec ipaz ione del 
pianis ta Nicola i Orlol . In pro
g r a m m a le seguent i m u s i c h e : 
B e e t h o v e n ; Leonora n. 3 : o u v e r 
ture: t -hopjn; Concerto n 2 iti 
(a m i n . op . 21 per pianoforte e 
orchestra: Ctatkoi'Ski S'nfmu.i 
». -i >n fi min. op 2lì 

TEATRI 
« Cristoforo Colombo » 
di Milhaud all'Opera 

| A u r e o : Pe l l e di rame con B.IF.den: Il sacco di n o m a con P 
Lancaster I Cressoy 

Xiisonla: S a n g u e sul f iume con Ksperla: Prigioniera della torre 
C. Calvet 

Barberini: Amant i latini con La
na Turner 

ISt-llariiiluo: n i p o s o 
Hellf Ari) : I. 'ambiziosa con H. 

Davis 
tlerniiil: Il pagl iacc io c o n n . 

Skel ton 
Holojtna: Il « a t e o di n o m a con 

P. Cressoy 
liraiu-aerlii: Il sacco di R o m a con 

P. Cressoy 
Itorchese: n i p o s o 
Capanni»)!!". Riposo 
( \ ipi to l : Prima del d i luv io con 

M Vladv «Ore I5.:i0 17.50 20,10 
T2.M) i 

C.ipraiilca: Il t e s ino del f iume 
sacro con J. P a y n e 

rapran iche t ta ; Miseria e nobiltà 
con Totò 

di fuoco con M. Vitale 
Esperò: Lo sperone nudo c o n J. 

Stewart 
Kuropa: Il tesoro del f iume sa 

cro con J P a y n e 
Excels ior: La nave del le d o n n e 

maledet te con K e n m a 
Farnese: Orda selvaggia i-on W. 

Elliot 
Faro: La < itta del piacere 
F iamma: c;ii orgogliosi con M. 

Morgan 
F iammet ta : l le l l ' s half acre ( V i e 

tato ai minori di Iti anni) Ore 
17.30 1!) 13 2.1 

Flaminio: La n . n e delle donne 
maledet te con Keriina 

Folgore: L'ultimo ijaiigster t o n 
E. Hoblnson 

Fogl iano; D u e notti con Cleopa
tra con S. Lorcn e A. Sordi 

Fontana: F Napoli canta, con 
r. Rondinel la 

Gal ler ia: La t o n i c i con J S o n 
inoli-. 

Castel lo: Amore in ci t tà (a epi -
L o p e r a nuova per l'Italia todh 

• C u s t o f o r o C o l o m b o » di D.irius Centrale: Il lupo della frontiera 
Milhaud e di Paul Claudel an- Centrale Ciampino: Il suo tipo 
drà in scena veiu-rdi 7 maggio ( .li .Imma 

c i t e r a n n o a F e r r a r a d o v e sul j i i t M i i i n i m i m i i i t i i i i i n M I M I M I M I I I M I I I I I I I I I I I I M M I M I M I I M M M I M I I I I M I I I M I M I M I M I I M I I I I I M I H I I Ì » » > I I 
c a m p o d e l l a S p a i d i s p u t e r a n n o I s ^ s - » ^ * - ! « i r » * J I • • ^»« _ 

,ma partita d.niu numi oc,.,1 OGGI una " P r i m a , , d eccez ione ai Cinema 
tro il F u e n z a . 

I • P r l m a v e i a . ^-cndi ' iami . ' 
in c a m p o in C-UC*IH p i o b a b i l e 

n e a White Wity il vincitore f o r m a z i o n e : S t o f a n i , C o m a s c h i . 
di T a r p i t i c o n t r o J D I I I I I ; S u l - ' B e r n a s c o n i . Z o g a t t i . T u r c h i . l n -
( i i ' a n . un pugile che p i c c h i a 

ARISTON e F IAMMA 
duro e che aspira ni titolo di 
c a m p i o n e b r i t a n n i c o , ( { ' . v i n i - ([C u , 
to dal mulatto. Secondo S o l o - ' 
i i i onx Al ir ri potrebbe a n c h e 
incontrare Hazell il l. giu
gno. 

Fra liobo O l s o u , Humez, 
S u l l i r a u <• H o t e l / , il n e o c a m 
p i o n i ' di Europa ita di che 
s c e g l i e r e . P a s s a t a la g i o i a 
p e r la grande vittoria. T i b e 
r io deve ora far tesoro della 
e s p e r i e n : a acquisita per non 
incorrere in p e r i c o l o s e d i s a i ' -
rr i i f u r e 

K N R I C O V E N T U R I 

v e r n i z z i . C o n t i (Volen' i iuiz / . i> j 
P iv j i t e l l i . S e c c h i . T o m i ! . ( ' « - ' 

Khalio e Singh vittoriosi 
ai « Giochi asiatici » 

MANILA. ^ — Ne! ipiadio dei 
Cìioclu asiat ic i M sono disputate 
oggi ( s econda giornata del le ga ie 
di at let ica l e g g e i a ) le lutati dei 
100 in. piani e dei KM) in. hs Nei 
100 in. piani la v i t tona è andata 
a Khal io (Pak i s tan) m I0"ti e nei 
100 ni. Iis a l l ' i i idui io S ingh in 
14'7 

I.A TERZA GIORNATA TIFILA VARSAVIA - BKRI . INO-PR.UJA 

lfittorioso Klabinski in volata 
nella tappa Lodz-Stal inograd 

// fratello del vincitore al posto d'onore — La corsa animata da continue fughe — L'ottima prova 
del belga Van Schil, dei danesi Petersen e Dalgaard, dello svedese Amell e del cecoslovacco Kubr 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

S T A L I N O G R A D , 4. — N o n 
c'è d u e s e n z a t i c , p e r c i ò d o p o 
il s u c c e s s o d i W i k z e w ^ k i a V a i -
s a v i a e a L o d z n o n p o t e v a o g g i 
m a n c a r e la terza v i t t o r i a di u n 
a t l e t a p o l a c c o . C o s i è a v v e n u t o : 
i n f a t t i a s f r e c c i a r e v i t t o i ioso 
s u l l o s t r i s c i o n e di a r r i v o del.lo 
s t a d i o d e i l a v o r a t o r i d e l l a c h i 
m i c a è s t a t a u n a m a g l i a b l e u 
di P o l o n i a , c iuci la di W l a d i s l a w 
K l a b i n s k i e il r a g a z z o s t a s e r a 
è f e l i c e , n o n i t a p i ù ne i p a n n i , 
la v i t t o r i a di o g g i n o n è d i 
q u e l l e c h e si d i m e n t i c h e r a n n o 
f a c i l m e n t e . E' s t a t a u n a t a p p a 
d u r a , t i ra ta da l p r i n c i p i o a l l a 
fine, r i c c a di s o r p r e s e e d i c o l p i 
d i s c e n a . P o i W l a d i s l a w è f e 
l i c e p e r c h è al s e c o n d o p o s t o è 
finito s u o f r a t e l l o , a u e H ' E d u a r d 
c h e c o r r e p e r l e m a g l i e b i a n c o -
r o s s e d e l l a « P o l o n i a F r a n c u -
s c h a y. c i o è d e i p o l a c c h i d i 
F r a n c i a . U n a v i t t o r i a in f a m i 
g l i a , la g i o i a d i W l a d i s l a w e 
q u e l l a di E d u a r d è f a c i l m e n t e 
c o m p r e n s i b i l e . 

M a e c c o v i la c r o n a c a . D a l l e 
p r i m e o r e d e l m a t t i n o u n a f o l 

la ettoi m e s t a z i o n a ne i pai a g 
gi d e l l a g l a n d e c i t t a d i Lot i / , 
o v e la « in i sa d e l l a Pace. • ha 
fissato il su>> q u a r t i e r g e n e r a l e 
U n a fo l la vocianti. ' , cntlLsiasta, 
a f f e t t u o s a c h e v u o l e t e s t i m o 
n i a r e u m la s u a pi e.->en/.a il 
s u o a f f e t to per q u e s t a g r a n i l e 
m a n i f e s t a z i o n e s p o i t i v a c h e è 
u n g r a n d e ti i b u t o a l l a lo t ta pe i 
la p a i e . I c a c c i a t o r i d i a u t o 
grafi s o n o i n n u m e i e v o l i , ì p iu 
t e n a c i .sono i g i o v a n i i h e non 
ti m o l l a n o s e n o n a p p l i c h i u n a 
firma o s e n o n t e g a l i l o r o u n 
p i c c o l o n c o i d o , m a g a t i u n i 

m o n e t i n a f u o t i u s o le i t u o P a e - 1 u o m i n i 
s e . E la l e g g e n o n v a l e s o l o 
per i l o r n d o r i . m a a n c h e pe i 
1 t e c n i c i , p e r i g i o r n a l i s t i , pe i 
gl i a n o m p a g n a t o r i , p e r tut t i 
g l i u o m i n i «Iella t o r s a i n s o m 
m a . F i n a l m e n t e a l l e 11.la la 
c a i o v a n a si m u o v e pe i i cra i . s i 
;.l p u n t o di pa i te i j / .a l i s t a t o u n a 
t r e n t i n a di t i n t o m e l i ! | u o i : Clel
ia c i t ta . 

U s c i t e d a l l a c i t tà l e m a c c h i 
n e p i e n d o r m ;i c o n ei e e in un 
q u a r t o d'ora si ai r iva al m i n t o 
f i ssato p e r la p a r t e n z a : P i o t 7 -
k r o w . A l l e o r e 12,10 il v ia . Ol ì 

l a n c i a n o - u d -

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Klabinski Wladis law ( P o 

lonia) con il t e m p o di ore 4.J5' 
24"; 2) Klabinski Eduard ( P o 
lonia F r a u d i s e l i » ) ore 4.36'23"; 
3) Ruzicka (Cecos lovacch ia ) in 
ore 4.36*26"; 4) Verplaetse ( B e l 
gio) ore 4.36"26"; 5) Kerkaote 
( B e l g i o ) ore 4.36'26"; 6) Czi/I-
k o w ( U R S S ) ore 4.36 ,21"; 7) 
Broek (Olanda) ore 4.36*28"; H) 
P e Groot (Olanda) ore 4.36*32"; 
9) Dalgaard (Cecos lovacch ia ) 
ore 4.36'36"; 10) Dancu i l l aume 
(Franc ia ) ore 4.36*42**. 

L a c l a s s i f i c a 
1) w i l r / r w s k i ( P o l o n i a ) in 

10.15*23"; 2) Klabinski F.duard 
(Polonia Franci i scha) ore 1U.IH' 
e 42' -; 3) Ostergad ( t ' ecos lu-
\ c e c i l i a ) ore I0.'0*I9": 4) Kubr 
(Cecos lovacch ia ) ore 10.20*3Ì"; 
5) Van Mernen ( B r l g l o ) in ore 
10.20*52"*; 6 | Dalgaard ( C e c o s l o -
\ e r c h i a ) ore 10.20*55'*; 7) Ver-
plaetsr ( B e l g i o ) orr 10.20*58"; 
H) Klabinski Wladis lav ( P o l o 
nia) ore 10.21*40". 

UN GRAVE LUTTO PER L'IPPICA LA SCOMPARSA DI FEDERICO TESI0 

Ricordo del " m a g o » di Donneilo 
IAI p. 

iriltoriu 
"infide passione per i purosangue — La prima 

a Sitimi lini — Da cavaliere ad allevatore 

« Il m i g o di D o n n e i l o - non 
è p i ù : !c bandiere d e l l o s p o n 
si inch inano abbrunate d inanz i 
a l la sa lma di Federico T c s i o 
che la m o r t e ha coirò mentre , 
col cuore s tanco m a l 'an imo 
i n d o m i t o , v o l g e v a le u l t ime 
cure ai suoi p u r o s a n g u e : la 
sua grande pass ione , !a so!a 
ragione de l la sua 1un-.;a e g lo
riosa v i ta spor t iva . 

N i t r i s ce di d o l o r e Ctumbcl-
h'ij per la q u a l e fu l'ultima 
carezza a f f e t t u o s a - d e l « m a g o -
che ne a v e v a segui to i 'u i i imo 
a l l e n a m e n t o in vista d e l l e 
O a k s . nitrisce nel suo stal lo 
il grande Bolliceli:, il crjck 
con cui Feder ico T e s ; o ha v o 
luto dare il suo a d d i o AY.Ì v i 
ta ed a l l e p is te e che , quas; 

AI CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 

Seixos, Potty e Drobny 
si impongono con facilitò 

ti terr.po n u v o l o » , m a n o n Mani-redi ( I t . ) b Morr-a ( C S A ) 
,,-. .-.os-i. i la p e r m t s o o :e:i :-.>.au;- f>-4. 6 - 1 ; S e R.*-» ( S p . i b L^ :-' 
r.a lo a-.u / . m e n t o di l u t i : gl i In-1 ( I l ) 6 3 6 -4 . S e t n u d o n e < :t ) *D 
contr i ir. pTo^ra.nma ai ca:r.p:o-i Isaac ( B e i g ) 6 4 6-0. M e r c e : 
n a t i ir.terr.azior.a.i di t e n n i - a ° j ( B e * g ) o Oei Fra;e ( I : ) ;>*i «> j 
F o r o ".ta.ieo R ^ u l t a t : r e g o : a r t l s e n z a . Vo .m-er (Oer .. ) :/. S a - ! 
c o n l e pre-.:s:? xl tror.e d e ; fa | voy (Fr ) 6-0. 6 0 i 
\ o r i t i : t u : t a \ m ì j : i i f ; , c * n o Sei • A r c ' i * ne : . e s;aie c : - p u t a : e r.e. j 
s a s ha c o - . u t o ia t i care r.ei p n m o .K>merii,iì:<) i r . -u i ì o t . :.si-i:-.o '.?• ì 
s e t per \:r.cevt- .<x iej-:atenza c e . f . e i m e n t e r i s p e t t a t o i. pronos t i co I 
5Ud a i r i c a n o t « i * j . P i u t t o s t o Patt> e Dro^r.v ad ese . . .p . ' j r»«n i 
"lacca, irjo.tre. .* res i s tenza o p - l r . o d i s p o s t o :n :» : t i c>n e*tren-. 
p o s t a <Ja". pr ima ca tegor ia i ta i ia-

prcscntisse la fine, a v e v a pre
sentato inaspe t ta tamente al 

* Fi l iberto • per r iso lvere c o n 
tro il i ; r - l n J c Oritelo una que
s t ione di superiorità c h e non 
p o t e v a essere p iù r inv ia ta ; n i 
trisce i! - c a v a l l o del secolo - , 
l 'ormai vecch io A'czrro nel!.'". 
nebbiosa Inghi l terra e sembra 
vog l ia c o m u n i c a r e :! suo d o 
lore al c o m p a g n o Donatello II. 

Assieme ai c a m p i o n i di o ^ i i I 
t o r n a n o , c o m e fantasmi inqu;c-i 
ti , ì n o m i dei grandi puro- ' 
sangue a far a I a a!."u!t:ma 
corsa di T e s i o : ecco G:ni /o . 
Rtn: che v inse per !a g iubba. 
di Sant 'Andrea i! p r i m o D e r b y ! 
nel l o n t a n o 1911 , e c c o Rcm-\ 
brandi. Fausta, Van Dych.\ 
Glnbert:, Michelangelo, Jacopa | 
del Sellato, Scopas, Apelle.i 
Tofanella, Belimi. Niccolo] 

Cavaliere d'Arp:-\ 

nci:.x\ 

Dell'Arca 
no, Aitoljma, Trcznana, An-' 
tonto C.anilt, e c c o 7 encrjn: \ 
c h e va ad umili i re in I n ^ h i - I 
terra i ' -mbai iuro Arbar 
Good-AOi>d O > o p . ecco!: tutt 
a d o c u m e n t a r e la vita 0; u: : 
u o m o c h e lece de'i'.iV'c\Jmrn j 
t o un'arte , un u o m o !a cu 
*co*npar»a è u n i perdita irri-1 
me^'.-'b-'e per !":r>"»: •J:-

ta F u r o p a . 

n o Maggi a*, ci.er.o IU::.r..e:s>e> 
Ecco 1 r i s u l t a i : . 
Singolare njasrftf.'r - primo tur

no: Pierange'.i ( I t . ) n Lager»6tein 
( J u g . ) 6 1. 5-7. 6-4. 6 -3 . JacobSni 
( I t . ) b . S a l i i ( I r .d ia ) 6-4. « 3 . 
6 - 1 ; Arklnsta:* ( A u s t r a l i a ) b 
Matte l ( I t , ) »5-a. 6-3. 6 0 . Berga
m o ( I t . ) b . \ f a g e * ( A u s t r a l i a ) 
6-0. 8-flt 6 - 4 ; W i . i t a m s ( S u d Atri 
C*) b . S a d a ( I t . ) 6-4. 4-6. 6 4. 6 - 3 . 

f a c i l i t i de i loro dirett i a\ver>..r: 
l ' i ta l iano P:rro e .0 • 1 ^ : » ^ " 
Pana>atov ic . Lcco t r c X ; » ' . ! : 

Singolare matchile: i -ac. i ini 
( I t ) b. Ntco'.lc ( J u ? ) 6-1. 6-0 
3-6. 6 -3 ; M o l i n a n (Fr ) b B a r i o 
n i ( I t . ) 6-3. 4-6. 3-6. 6-0. 9 -7 . 
V i n c e n t ( U S A ) b. De Bormar. 
( B e i g . ) per a m e n z a : M a m (Ca 
n a d à ) b. Scr ibant ( I t . ) 6-2. 6-2 
6-4; B u r r o x s ( C S A ) b Verrai: 
( I t . ) 6 -1 . 7-5. 6 4 ; Guimarae? 

Fox ( U S A ) t . Ebner ( I t . ) 3 - « ; ( B r m s ) b Lazzarir.o ( I t ) 3-6 
7-5. 6-4. 8 -4 ; S e i x a s ( U S A ) b. S e 
sa i ( S u d Afr ica) 8-6. 6-2 fl-2. 
H a m m e r s i e y ( C i l e ) b. Maggi ( I t ) 
6-1. 6-4. 6-2. 

Singolare femminile - p ^ r r o 
turno: Barrii ( S p . ) b. Folger 
( U S A ) 6-1. 6 -0 ; Verones i ( I t . ) b . 
L « h a i * n n <Arg.) per a a s e m a ; 

4-6. 8-6. 6 0. 7 - 5 ; Morea (Arg. ) 
b M i g o n e ( l i . ) per as*«rrza. 
Pat ty ( U S A ) b. Pirro ( I t . ) 6-0 
6-3. 6 - 3 : Gorl ( I t . ) b. P a s l o v x 
( J u g . ) 6 4. 6-1. 6 -0 ; S h e a ( U S A ) 
b. Guerc i i erw ( I t . ) 6-1. 7-5. 6 -1 : 
Drobny Eg. ) b. P a n a j o t o s l c ( J u g . ) 
6-1. 7-5, 6 0 . 

! 
i 

N a t o a T o n n o ne. l'-fcv) tu 
in g i o v e n t ù ard:us>.n-.o ^A\JL-, 
l .ere: v inse ia sua pr .ma *a- • 
ra ne'.la lontana S h a n ; a ; , l o j 
t r o v i a m o poi :n G i a p p o n e . A r - ; 
c e n t i n a . C i ' e . P a t a g o n i a . Fr.in-j 
^11. l a prima v i t tor ia CIÌ^ u n ! 
v j v j . i i suo .a c«>nqj:>:a a , 
M a n t o v a ne! 1^91 con Pa-< 
phoi II, un q u a t t r o an-.: ̂ he . 
a v e v a acqui s ta to in Inghilter
ra. N e l 189S in iz ia ia sua at
t iv i tà di a l l e v a t o r e : ìa sua pri
ma fat tr ice , per la storia, si 
c h i a m ò Sophinne, ed è con es
sa che e^li si trasferi in quel -
!a D o n n e i l o c h e d o v e v a d i v e 
nire !a fucina dei più crand' 
purosangue de! m o n d o . 

Gl i inizi di questa sua atti
vi tà f u r o n o diff ìci l i , ma T e s i o 
t enne d u r o e v e n n e così $ a n 
ni d o p o (1934) la prima v i t to 
ria c lass ica a premiare la sua 
inte l l igenza e la sua cos tanza , 
i suoi sacrifìci: fu Verrocchia 
a dar n u o v e a l i a!!a sua spe

ranza t r i o n f a n d o nel Premio 
dei tre anni a San Siro. D o 
v e v a n o trascorrere ancora set
te anni pr ima che Cmdo Reni 
portasse per la prima vo l ta a l 
la vi t toria la g iubba di Tesiti 
nel D e r b y : s iamo al 1911 e da 
all 'ora ben 12 «.avalli dei 
• m a g o - v i n c e r a n n o la mas
sima p r o v a classica i ta l iana, tf> 
t r i o n f e r a n n o nel G r a n P r e m i o 
d'Ita l ia , 12 nel G r a n P r e m i o 
M i l a n o , 12 ne l lo J o c k e y C l u b . 
9 nel le O a k s e 16 nel Princi 
pe A m e d e o . . . ed i! c o n t o sa
rebbe t r o p p o !un;;o. Perche 
T e s i o v ince a R o m a ed a M i 
lano , T c s i o non si c o n t e n t a più 
e va a v incere c o n Scopai la 
C o p p a d ' O r o di Maison La-
ntte , c o n S'earco il G r a n Prix 
di Parigi s f u g g i t o per mera 
sfortuna a! g r a n d e Donatel
lo II, \ a c o n Tofanella e Bel
lini a v incere a M o n a c o e con 
Siccolò dell'Area a Ber l ino , va 
..on Tent rant ad Ascot ad umi-
):.ìre i 'americarjo Black Tar-
qi:m e 15 giorni d o p o a s fa ta
re ia inv inc ib i l i tà di Arbar 
ncV.i Good-ss 00 J C<Ktp. C o m e 
tener dietr<» ai . c n i o e c e n t o 
purosangue creati da'.'.'opcra di 
T e s t o , s t imato in t u t t o il 
nor .d . i c o m e :! p.ù grande c o m 
ponente ippico di tutt i i eon-
; -ncn: . c o m e tener d i e t r o a: 
t i : " e prodot t i che n a s c o n o dai 
;uo: purosangue a formare 02,-
; i •' p a t r i m o n i o più so ' ido 
.^e'!'In^ ,^i ,terra, la patria del 
c a s a i ' o . che pur ».i i n s i d i a v a 
•}ucs*'uomo? 

f e d e r i c o T e s i o e !e sue mi"-
e vi t torie res teranno nei nostri 

cuori . Botf.celli andrà coi n o 
stri vot i e con il lu t to del suo 
padrone al la Km:* G e o r g e 
Stakes ad Ascot d o p o la p r o 
s a de' D e r b y c h e Io a t t e n d e 
a giorni e vorrà v incere per 
lui, per « i! m a g o di D o n n e i 
lo -. 

Vorrà farci sentire m e n o 

dura la d ipar t i ta di un u o m o . 

che ha t e n u t o a l t o il n o m e del 

lo sport n a z i o n a l e sot to tutte 

!e lat i tudini . 
G. B . 

VCt%Cb ùtùctiwcb/ liORGQN PHIUPE 
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o v e s t , v e i s n il i-i .iti.li- t-t-nlio 
i n d u s t r i a l e d i St i l l inoc i .Kt . 

La bat tag l i ; ! s i c a t e n a s u 
b i t o al s e t t i m o rh i lnmr- t 'o du l 
ia p i u t e n / a . Intat t i il po lar i o 
K r o l a k e lTeltua u r o -rnt to 1 a b -
b u i s o . S u l l a MI.I >t :.i -.: ^t ' i tano 
p e r ò t i i o n t i i m o n t f il d. int^p Pe-
t t ' i - e n t- :! b f l s . i Van Sr l l i l . I 
U è t a n n o ins iemi- 11:1 bi evi
ti a t t o o*i M i a d a poi M v e t l o n o 
p i o m b a i e a i l d o - s o una p a t t u 
gl ia di o t t o u o m i n i vupi t i inatn 
d a l l a ma»»li.i unt i la W i l i - z e w s k i . 
Si f o r m a eo?i u n g r u p p o d. 
d i c c i u o m i n i c h e m a r c i a n o in 
pei ( e t t o a c c o r d o . A 40 c h i l o -
m e l i i d a l l a p a t t e n / a l e D O S Ì -
/ i o n i s o n o !<• s e g u e n t i : in t e s t a 
s e m p r e la m a g l i a g i a l l a c o n 1 
suoi n o v e l o i n p a g m di a v v e n 
tura , a c i r c a u n p r i m o s e g u e 
il g r u p p o A R a d o m ^ k o (47 c h i 
l o m e t r i da l v i a ) il g r u p p e t t o di 
tes ta pe i d e 1! c e c o s l o v a c c o R u -
7i7-ka. v i t t i m a ili una f o i a t u i a 
c h e v i e n e r i a s s o i b i t o d a g l i i n 
s e g u i t o r i . I d e n t i c a s o r t e t o r c a 
p e r o ag l i u o m i n i de l l a f u g a p o 
chi c h i l o m e i i 1 a v a n t i , m a la 
b a t t a g l i a .si r i a c c e n d e s u b i t o : 
i i a p p a n o in fa t t i a p i e n i p e d a l i 
il l a n e s e D a l g a a i d , lo s v e d e s e 
A m e l l e il c e c o s l o v a c c o K u b r , 

I! v a n t a g g i o d e i t i c f u g g i t i v i 
a u m e n t a m a n m a n o e al oo^to 
di r i f o r n i m e n t o d i K z i e g o l e ( in 
i t a l i a n o v u o l d u e • T e s t a di c a 
pra ») p a s s a n o c o n c i r c a 3 m i 
nut i d i v a n t a g g i o MI u n g r u p p o 
g u i d a t o d a l p o l a c c o K r o l a k . A 
ì m i n u t i c i t t a t r a n s i t a noi la 
p a t t u g l i a g u i d a t a d a Wi lczevv-
bki. c h e in v e r i t à n o n a p p a r e 
I r e - c o c o m e a l l a p a r t e n z a . L e 
p o s i z i o n i po i n o n m u t a n o p e r 
u n b e l t r a t t o t a n t o c h e s e m b r a 
o i m a i c e r t o c h e la v i t t o r i a s i a 
un.i q u e s t i o n e p r i v a t a d e : p r i 
mi ti e: D a l g a a r d . A m e l l e 
K u b t . 

I m p r o v v i - a m e n t e il c o l p o di 
s t e n a - s c a t t a n o a r i p e t i z i o n e gl i 
u o m i n i d: P o l o n i a c h e p o r t a n o 
i n n a n z i il ! o i o u o m o p i ù f r e 
s c o c i o è W l a d i s l a w K l a b i n s k i . 

La corsa ha un s u s s u l t o , s e m 
bra imDnzz i ta - tu t t i s i b a t t o n o 
t o n e . t r e m a d e c i s i o n e e l e p o 
s i z ion i :ri t e - t a m u t a n o < o n t . -
n u . / m e n t e . 

C o r r i a m o a:l<> S t a d i o d**l !a-
v o r a t o r . per v i e t r a v e r s e e 
g i u n g i a m o a p p e n a in t e m p o w r 
v e d e r e l ' arr ivo . C o m e s i p r e 
v e d e v a la t a t t i c a d e i p o l a c c h i 
h«» a v u t o succ»*s ,o: 1! p r i m o a d 
e n t r a r e =;ulla p i s ta d e l l o s t a d i o 
è in fa t ' i K ' a ò m s k . , c h e g u i d a 
un p ! o ! m r : n o p i u t t o s t o n u m e 
roso S u ! ] . : d i n t t t u r a d ' a r r i v o 
il p o ' a r r o =. s t a c c a l e g g e r m e n 
t e d. ial i a!;:; *> t a g l i a p e r p r i 
m o :! t r a g u a r d o s e g u i t o da l f r a -
tei V. K d u a - d ad u n s e c o n d o . 
rJai ( e r o - z . - a c c ) R u z i z k a e da l 
t e l a i V e i p l a e t s e e K o r k s o t e , a 
infe-v.!*!! 3 : . a l t r i . La m a g l i a 
s ; a ' l J s:u".?f o u : n d - c e s i m o a 
1*21" m i . - o r w r v e r a 1! p r i m a t o 

al le m e 21 l i . ipp i . 11 lili» in M--
iuta di gul.i. 1| t-iaiitliusi) l av ino . 
compi enfiente due atti e d ic io t to 
q u a d n , ha n c l i o ^ t o un al les t i 
m e n t o di eccez iona le portata %• 
un n u m e r o di prove assai elevatt» 
Pertanto il Teut iu r«-sttr,\ clnti> > 
oggi e domain g ioved ì , l . 'upeia 
sarà diretta dal M a e s t i o C'alirie-
le S a n t i n i . La regia e biuta c u 
rata da Herbert ('raT. ment i e I 
bozzett i de l l e scene e dei cos tumi 
sono stati Ideati da Vernerò Co
ll isami. Maes tro del coro f ;u ivcp-
pe Coiicti. 

« Il bugiardo » di Goldoni 
ai prezzi popolarissimi 

I*a Cooperativa • l'i ev idenza 
Sociali- ». p«-r mezzo del Centro 
de l lo Spet taco lo per il Teatro 
Popolare , ha org.ir.izznto la sua 
sesta rappie«a-ntazione teatra le 
1011 la l'Ommedia « I l R u g i a i d o » , 
tr«- atti di C Goldon i , c h e ^.irà 
lappi esentai.1 dalla C o m p a g n i a di 
Cesco n a s e g g i o 11 prezzi popo
lariss imi ni Ridotto del T e u t i o 
Kll.teo In Via N'azionale 11 1H7. 
alle o l e 17 di oggi Si . iccettai io 
prenotazioni t e le fonando al ni r,r,r> 

AKT1: Hiut.s,, 
L'OI.LK OIM'IO : C.randc Luna 

Park c o n le più la imi io attra
zioni mondia l i . 

1>EI CCJMalKIIIANTI: I m m i n e n t e 
« 11 pe l l icano » ili Str indberg 

KI.1SKO: Ore 21: C.la Klsa hlcr-
llni « P igmal ione » di C.P.. S h a w 

UUI.IIUNI: Ore 21.15: Compagnia 
diretta da V. r i er i : • Uè rei 
est mort • di Louis D u c r e u x 

LA B A R A C C A : Ore 21.15: C ia 
Cìirola Frase-Iti « Francesca ila 
Himini > di B e r l i n i 

OKKINK: Ore 21: « I l barbiere 
di S iv ig l ia » a prezzi popola
rissimi. Maestro diret tore N e l 
lo Sant i . 

('Illesa N u o v a : Riposo 
Clnr-Star: Ha bal lato una sola 

estate emi U. Jueol issou 
Cincillà tlt-l Piccol i ( C o s m a del le 

Rose i : L'alca di N o e c o n G i a n . 
ni e P m n i t o 

r idi l lo: l.a inni legge c o n P. Ko-
Itei 

Cola di Rienzo: l.a spada e la 
iosa con R. Todd 

Colombo : La furia di Tarzan 
Colonna: S i a m o d o n n e c o n Anna 

Magnani 
Colosseo: Damasco 25 c o n l i . B o -

itart 
Corallo: Il tesoro del Pongala 

con Sabll 
Corso: Un tram c h e si ch iama 

D e s i d e u o con V. Lelgli e M. 
Brando lOre 15.'t0 17.''0 1!).">0 
^2.1(11 

('ottoli-ngo: Il g e n e r a l e mori al
l'alba con G. Cooper 

Cristallo: La nave d e l l e donne 
maledet te con Kcr ima 

liei «.Hilrltl: l.e mi l le e ima notte 
l lr l le .-Maschere: ( i l i uomin i che 

mascalzoni con \V. Chiari 
Bel le Terrazze: Mercato di don

ne con V Ralston 
Belle Vittorie: Orda se lvagg ia con 

vV. Kllmt 
Bel Vasce l lo : Questa i- la vita 

con 'Foto e Fabrizi 
Diana: l .e tre spie c o n V. Lei gli 
Boria: Caval leria rust icana con 

K e n m a 
Edelweiss : Bel la ma pericolosa 

con J. S i m m o u s 

Teatro NUOVO IV FONTANE 
D O M A N I fi M / \ G G l O 

« P R I M A » di 

BILLI - RIVA 

Il p i ù d i v e r t e n t e s p e t t a t o l o 

d e l l ' a n n a t a 

P R E Z Z I 

1500 - 1100 - 1000 - 700 - 400 
Prenotaz. 18.01.19 - 17-02.65 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.15: 
S t a g i o n e di pr imavera . N . Ta
ranto in * R .. ( « m e B a b e l e » . 
Prezzi ridotti 

P I R A N D E L L O : Domani 6 m a g 
gio . ore 21.15: C ia Stab i l e d i 
retta eia !,. P i c a s s o » Teres i -
11 a » di A. Nlcolaj-

qi- 'ATTRO F O N T A N E : Domarli 
Ore 21.15: C ia Filili e Riva in 
« Caccia al tesoro ». 

JROSSINI: Ore 21..10: C la Cl iecro 
D u r a n t e : « 2...1..JC...!? » novi tà 

Uarbate l la : L'irresistibile mis ter 
J o h n con J. Wayne 

Giovane Tras tevere : Riposo 
Giul io Cesare: ( ì l i uomini pre

fer iscono le bionde con AL 
Monroe 

Goldrn: l,a spada e In rosa con 
R. Todd 

Imper la le : Gran varietà c o n V. 
De Sica. M. Fiore e A. fiordi 
(Iniz io ore 10.,'tO ant imer id iane ) 

Impero: Il fattaccio con O. Toso 
Indulto: La spada e la ri^.'i con 

R. Todd 
Ionio: Monlin Roiige con J. Fer -

rer e Zsa /.<;;» C'ahor 
Iris: Pr ig ioniera del la torre di 

fuoco con M. Vitale 
Ital ia: Il mis tero del cas te l lo n e 

ro con B. Knrlof 
L ivorno: Riposo 
L u x : Inferno bianco (I. 50 - 70) 
Manzoni: l.a p n g i u n i e i a del la 

torre di fuoco t o n M Vitale 
.Massimo: Il grande eroe 
Mazzini: P e n t i m e n t o con Eva 

Nova 
Mrtlaclie d'oro: liipo^o 
Metropol i tan: Fo t t e A l g c n con 

V. De Carlo e Incontro Mitri-
Turpin 

Moderno: Gran varietà con De 
Sica. M. Fiore e Sordi 

Moderno Sale t ta: .Mc-eria e n o 
biltà con Toto 

Moderniss imo: Sala A- l.a ( r o 
sta d'argen»'» «-on D Robertson . 
Sala B : Vacanze romane con 
G. Peck e A. Hcpburn 

Nuovo: La nave del le donne m a 
ledette con Ker lma 

Novoc lne : Sa lva te il re con A. 
Dcxter 

Odeon: Assa l to al treno postali: 
Odrscalrhi : Sombrero con Vi t to . 

rio Gassman 
Olympia: Un'ora prima dell'alba 

con F. Tone 
Orfeo: P e n t i m e n t o con E. Nova 
Ot tav iano: Madonna delle rote 

con E. N o v a 
Palazzo: La s irena del circo con 

E. Wi l l i ams 
Pales tr lna: La reg ina vergine con 

Jean S i m m o n s 
Parlal i : Gl i u o m i n i c h e mascal

zoni c o n Walter Chiari 
P lanetar io : Rassegna internazio

nale de l d o c u m e n t a n o 
P la t ino : F.B.L d i v i s i o n e crimina

le con D. W l l m s 
Plaza: 11 paradiso de l cap. Hol-

land c o n A. G u l n n e s s 
Pllnlt is: Sa lut i e baci con H. 

Rémy 
Prcnes te : Il fa t tacc io con O. To=i> 
Pr lmava l l e : F i u m e nero con l i . 

Teal 
Quadraro: Pr ig ionier i della cittA 

deserta 
(p i i r lna ie : N e r o n e e .Messalina 

con G. Cervi 
Qulr lnet ta: Provinc ia l i a Parigi 

con C. B l o o m (Ore 16.15 1H.45 
22) 

Reale: Il sacco di Roma enti P . 
Cressoy 

Rey: Diec i canzoni d'amore da 
-•alvare con N. Pizzi 

H e \ : La spada e la rosa con F!. 
Todd 

Rialto: Sensual i tà con F. Ros' i 
Drago 

Rivol i: Provincia l i a Parigi rr.n 
C Bloom (Ore 16.15 18.45 22) 

Roma: Spet taco lo Walt Dtsnev 
1 !).V! 

Rubino: La pattugl ia del l 'Amba 
Alagi t o n M. Vitale 

Salario: Al lo sbaragl io 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Ci l iberto: Le vacanze del s i 

gnor Hulot con J. Tati 
Sala Traspont lna: F.libir d'amore 
Sala Vicinili : Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone .MarRherlta: Il piccolo 

fuggi t ivo con R. Andru.-co 
San Crlsogono: Riposo 
San Fe l i ce : Riposo 
Sant'Ippolito : Anni difficili c o n 

M. Girotti 
Savola: Questa è la vita con T o 

tò 1* Fabrizi 
Silver Cine : Il dr. Jecki l l 
Smeraldo: T o r m e n t o del passato 

con C. Del P o g g i o 
Splendore: II forest iero con G. 

Peck 
Statliiini: Quando 1 mondi st 

(contratto 
St iperc lnema: La carica del K y -

ber c o n T. P o w e r 
Tirreno: La spada e la rosa c o n 

II. Todd 
Trastevere: Il fugg i t ivo 
Trevi: Terza l iceo di L. E m m e r 
Trianon: Minnesota 
Trieste: La grande cavalcata c o n 

D. A n d r e w s 
Tnsro lo : S o c h e mi ucc idera i c o n 

J. Crawford 
L'Iplano: Il padre de l la sposa c o n 

S. Tracy 
Verbano: C e n t o anni d 'amore pon 

G. Ferzet t l e I . Ga l t er 
Vittoria: N e r o n e e Messa l ina c o n 

O. Cervi 
Vittoria Cltemplno: L'u l t imo treno 

da B o m b a y 

RIDUZIONI ENAL, — CINEMA: 
Alhambra, Bern in i , Brancacc io , 
Crista'lo, E x c t l s l o r , El los . F i a m 
metta , N o m e n t a n o , Ol impia, Or
feo, P ' in ius , P lane tar io , Rea le , 
Roma. Smera ldo , Sala U m b e r t o , 
Tnsrolo . T irreno . TEATRI: Ros 
sini, P irande l lo . 

ài porta a casa come un ombrello 

:•" r l . i - i - i j - . i U l t i m i , c o m e a l s o 
l:t 
ro 

• d z;"'re d u o o r e di d : . s tac -
r*-v-t->. : r i n o u e i n d - a n i 

P I E R O O L I 

IL RI \ L I . E _ C A P . % N X E I . I . F . 

ViKoii.i di Migliarina 
n*rl Premio Monti 

li Premio Monti, prova di c e n 
tro del lo riunione ai ieri o l le 
C i p a n n c ' l c e s ta to fccite nppun-
naopi'o di Migliarina vrnula a 
precedere dopo unti corna atta 
attesti. Otajjo e Commandanle. 

Al via andi.va al comando Co.n-
mandnnte seguito da Giaffo. Mi-
oliant.rs e l.tbumia. Nulla di mu
tato fino m dirittura ove men're 
Commandinte veniva attaccato da 
G.r.flo <i faceva luce Mig l iar ino 
e fi e aito spunto prevaleva net
tamente mentre Giaffa piegava 
la resistenza di Commendante e 
si aggiudicava la piazza d'onore 

Ecco t risultati e le Tett+ive 
quote del totalizzatore: 

I ) eorsa: l i Thor . 2i A l v i s e • 
Tot : v. 27. p 21. 30. acc . 106; 2) 
eorca: l i Mil la . 2i A l m o r o - Tot . : 
v. 56. p 27. 14. acc . 37; 3) corsa: 
I l Fasolo . 2i A r m a - Tot . : v . 198. 
p 91 . 51. acc . «70: 4) c o r s a : l i 
M i g l l a n n a . 2» G i a p p o - Tot : v. 
22. p. H . 14. ace . 53: S) corsa : I . 
T a n a f r a . 21 Fol Bergere* - Tot . : 
v. 26. p. 18. 33. ace . 80: «> corsa: 
1» Iacopo. 2i Vi t tor ino - *lot.: v. 
31. p. 23. 22. acc. 132: 7) corna: l i 
Zecca d'Oro, 2i G a y a k . Tot . : 
v . 84, p . 30. 26. a c c 174. 

assoluta in tre atti di Oscar 1 
Wul ten Telef 52.770 I 

RIOOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
B a s e g g i o < Il bug iardo -- di C-
Goldoni . 

V A L L E : Da v e n e r d ì C.ia del 
T e a t r o del fanc iu l lo dell 'Enal 
di F irenze , ore 17.:-/): « Le a v 
v e n t u r e di P inocch io •» di Col
lodi . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Cocaina rr.n R 

c h u m e rivista 
Al t ier i : I vendicatori r>n E. 

Robinson e rivista 
A m b r a - I o \ i n c i l i : V i s u r e gli i g n u 

di con G Ferzet' i '• nv i?ta 
Aurora: S h a n e a v Express e ri

vista 
La F e n i c e : F iao .n .e sul la costa 

dei barbari con A. Dvorak s 
rivista 

P r i n c i p e : Amo I.-_,:5.« d i - p t r a t a -
m e n t e e rivinta 

V e a t n n Apri le : C'è serrpre un 
domani e rHista 

Vo l turno: La grande cavalcata 
con D Andrews e Te i s ta 

Mlt-

G. 

0 
u 

lì 
0 
E 
E 
0 
0 

Paperino è leggerissimo. 
Il ciclomotore Paperino costa L. 63.900 

CINEMA 
A.B.C. : Cuori sul maro 
Acquar io : La pattugl ia deli A m -

oa Alagi ron M Vitale 
Adr iac lne : Riposo 
Adr iano: Î a carica dei Kyber cor. 

T P o w e r 
Alba: La ragazza dcKa d o m e n i c a 

c o n M e G. C h a m o i o n ' 
A l c y o n e : Questa e la vita con J 

Toto e Fabnr i | 
Ambasc iator i : Î a n a v e de l le d o n . 

n e maledet te con K e r i m a ! 
A n i m e : L'urlo dell in segu i to con • 

V. Gassman ! 
Apol lo : Casa mia con J Lei gli ; 
Appio: Questa e la vita con Totò • 

e Fabrizi ' 
Aqnila: Un ladro in parad i so I 
A r c o b a l e n o : Tarzan recaped «Ore 

18 20 221 
A r e n a l a : Yvonne la nuit c o n O 

Villi e Totò 
A r i i t o n : Gli orgogl ios i con M 

Morgan 
Astorla: La saga dei F o r s y t e con 

G. Garson 
Astra: Ha ballato u n a sola es ta te 

con U. Jacobsson 
\ U a n t e : Il grande incontro con 

A. Trotter 
t t t u a l l t a : Ml«eria ? nobiltà con 

Totd 
AnKU\tus: \A n a \ e de l lo d o n n i 

m a l e d e t t e t o n Kcr ima 

ROMA 
RIETI 
COSINONE 
LATINA 
VITERBO 

NEL LAZIO SI VENDE A. 

-.r.l. S C I . P . I . - P i a r l a Bologna, 53 

Ditta Adr i ano Rondoni - Via S. Ruffo, 29 

Ditta Luc iano Cr isant i - Via Marco Mingherti, 21 

Ditta Antonino Cava l la ro - Vìa Don Moroitni, 55 

Ditta Adr i ano Graziot t i - V i a Marconi , 87 
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Par* <* — Mercoledì 5 maggio 1954 « L'UNITA» » 

NOT 
LA CONFEKENZA ASIATICA DI GINEVRA E' GIUNTA AD UNA SVOLTA? 

Come è fallito il piano Dulles 
per estendere la guerra d* Indocina 

Le dichiarazioni del vice primo ministro della Repubblica vietnamita, Fam Van Dong, 
al suo arrivo - Le sedute plenarie della conferenza rinviate a venerdì prossimo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GI.NKN HA, l — Non è un 
cii^o d ie lu partenza di Foster 
Dulles a Gincvru sia venula a 
roiurtrierc eoli l'arrivo dei de
legati di Ilo Chi Min. 1 due 
iivveiiiiueiiti in apparenza distili» 
ti, hanno una Mrctta connessio
ne. Come due facce di una «Ics* 
»a medaglia, essi raffigurano, in 
realtà, due aspetti dell'attuale 
momento internazionale. E li 
raffigurano — nessuno può ne
garlo — con straordinaria e\i-
deuza. 

Che cosa è, infatti, la par* 
lenza del segretario di Stato 
americano se non la confessione 
del fallimento della sua politica 
di forza in questa conferenza? 
K che cos'è, d'altra parte, l'ar
rivo dei rappresentanti del 
Yiet Nani democratico, se non 
la dimostrazione del successo 
della politica dei negoziati? Si 
ha un bel dire il contrario: qui 
a Ginevra, le cambiali americane 
sono giunte alla loro scadenza. 

Del resto, Poster Dulles lo 
sapeva. Non per nulla ha ten-, 
tato con ogni mezzo, a Berlino,' 
di impedire ' l'incontro tìù cin
que grandi. Fatto sta che non 
v i . è riuscito e che ha dovuto 
accontentarsi di limitare il di
battito alle sole questioni asia
tiche riguardanti la Corea e FIu-
iloeiua. « E* ] un disastro — gli 
è stato rinfaccialo al suo ritor
no dal leader della maggioranza 
al Senato — se questa conferen
za di Ginevra si farà, sarà una 
«confitta per gli Stati Uniti ». 
Facile profezia: c'era arrivato 
anche Dulles, a capirlo. La que
stione era di non perdersi in 
inutili recriminazioni e di ve
dere invece se sarebbe stato 
possibile . minare in anticipo, 
quella conferenza, per farla sal
tare in aria in un secondo tem
po. E a quest'opera di guasta
tore1 si è accinto, senza rispar
miarsi. 

Dopo aver lanciato una spe
cie di ultimatum alla Cina, con 
i suoi discorsi del 29 marzo e 
del .1 aprile, quando credeva 
ormai di essere a buon punto 
per stringere una alleanza mili
tare in Estremo Oriente con la 
Francia e l'Inghilterra, Didier. 
ha dovuto constatare di aver 
fatto male i conti. Londra e Pa-
ripi gli hanno detto: <-. Prima di 
Ginevra, niente impegni di ca
rattere m i l i t a r e riguardanti 
l'Asia. Dopo si vedrà >>. Invano 
il rapo del Dipartimento d 
Stato si è recato in persona 
nelle due capitali per vincere 
la remittenza degli alleati occi
dentali. Invano il vice presiden
te Nixon si e spinto fino a 
preannunriare una eventuale 
spedizione di truppe americane 
in Indocina. I governi francese 
e inglese hanno resistito alle 
pretsioni e alle intimidazioni 
degli Stati Uniti e. in pieno 
Consiglio atlantico, sono riusciti 
a varare, alla vigilia stessa della 
i onferenza. una risoluzione che 
invita praticamente gli ameri
cani a consultare gli alleati pri
ma di intraprendere qualsia» 
azione pericolo»». 

Neppure questo in-ncce*»o è 
bastato: neppure questa volta 
Dulles si è dato per vinto. Al 
momento stesso in cui si apriva 
la conferenza a Ginevra, un ul
timo tentativo veniva messo in 
opera per provocare un allar
gamento del conflitto indocinese. 
Facendo leva sulla situazione 
disperata di Dien Bìen Fu ì 
governo di Washington spediva 
il capo degli Stati maggiori riu 
nifi. ammiraglio Radfnrd. a 
Londra e a Parigi per ritentare 
il colpo dell'intervento nel \ iet 
Naro. Quali siano «tate, in que
sta circostanza, le respon<al-ilità 
e complicità francesi, r diffìcile 
stabilirlo. Oggi ciascuno fa a 
scaricabarile attribuendo agli 
altri l'iniziativa di aver solle 
citato una partecipazione direi 
ta degli Stati Uniti nel conflit
to indocinese. Ccrrunque. un 
fatto è certo: fino all'ultimo 
momento, nessuno sforzo è *tato 
risparmiato da parte americana 
per creare, prima di Ginevra. 
il fatto compialo della esten 
sione di quel conflitto di cui si 
sarebbe dovalo cercare una >o 
luzione paci6ra. E altrettanto 
certo è che tutti questi tentativi 
tono falliti , perchè l'opinione 
pubblica ha costretto i governi 
di Londra e Parigi a non im 
barrarsi in f in i t i iaaprese. 

A questo pnnto, -risto che la 
Francia vuol uscire in qualche 
modo da quella guerra disastro 
sa e che l'Inghilterra non vuole 
entrarl i , agli Stali Uniti non 
resta donane che una scelta: o 
lanciarti in un'avventura del ti
po éi a n e l l j coreana (il che 
non sarebbe comodo per Eisen-
hower me consigliabile per l i 
atnnrtairtriiioae repubblicana. 

del le « l e s o s i del 

novembre prossimo) o rinunciti-
re, per il momento, ;u piani di 
intervento nel Viet N'unì. 

Quale sia stata la set-Ita di 
Fon ter Dulie!), lo hi è visto. 
Premleiulo lu via del ritorno il 
segretario di Stato ha dovuto 
implicitamente riconoscersi bat
tuto. I suoi tentativi di impo
stare la conferenza sull'Indocina 
in termini di forza sono falliti 
uno dopo l'altro. A Ginevra è 
prevalsa la volontà opposta: e 
l'arrivo dei delegati di Ho Chi 
Min sta u dimostrarlo. 

Se i governanti nmt-ricaiii 
fossero capile! ili trarre da que
sto scacco FÌ!i«;rgiiuuiciitn ele
mentare che esso contiene, avrem
mo il diritto di attenderci una 
svolta della loro politica estera. 
Constatata l'iuipossiliilità di im
porre ai popoli dell'Asia una 
soluzione europea o ninericaun 
dei loro problemi, dovrebbe e«-
sere evidente lu necessità di 
cercare una soluzione asiatico, 

unii solii/ioue cioè di quei pro
blemi ultruver-o negoziati con 
le poteu/e aiiatiche. Questo 
consiglia il semplice buon sen
so. Non ci è facile credere che 
Foster Dulles vorrà dare ascol
to n tuie consiglio. Sappiamo 
troppo bene quale importanza 
abilitino per i monopoli -...•eri-
i-tini i miliurdi spesi dui con
tribuenti per lu preparazione 
militare e il miraggio di con
quista dei mercati dell'Ania, per 
farvi illusioni. Anche se la real
tà fosse evidente per loro, co
me lo è per noi, non vi è dub
bio che si ostinerebbero u non 
gimrdiirla per aggrapparsi lino 
all'ultimo ai lembi degli imperi 
cnloniuli che si avviano a scom
parire. Mai, insomma, essi vor
ranno ammettere che le nazioni 
del continente ' asiatico hanno 
oggi il diritto e la forza di es
sere indipendenti. 

RENATO MIELI 

I.B dichiarazioni 
di Fani Van Donn 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . 4. — A l l e ore 
10,30 di s t a m a n e . a bordo di 
un aereo p r o v e n i e n t e da B e r 
lino, s o n o g iunt i i de legat i 
de l la Repubbl i ca d e m o c r a t i c a 
del Viet Nani , Fra co loro c h e 
li a t t e n d e v a n o a l l 'aeroporto 
a b b i a m o notato , o l tre a l le a u 
torità sv izzere , il P r i m o m i 
nistro e min i s t ro deg l i Esteri 
de l la Repubbl i ca popolare c i 
nese , C iu E n - l a i , il min i s t ro 
deg l i Esteri de l la R e p u b b l i c a 
popolare c o r e a n a , N a m - i r , e 
il v ice m i n i s t r o deg l i ester i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , G r o 
tti iko. 

Il pr imo a s c e n d e r e da l l ' ae 
reo è s tato Fani V a n Dong , 
capo de l la d e l e g a z i o n e e v i c e 
Pr imo m i n i s t r o de l la R e p u b 
blica d e m o c r a t i c a del Viet 
Nani . D o p o di lui sono sces i 

P a n - a n , min i s t ro del c o m 
m e r c i o ; T a U a n g Dun, v ice 
min i s t ro de l la d i fesa; T u n 
C o n g T u o n g , v i ce min i s tro 
de l la g ius t i z ia , e Oang Van 
Oan. a m b a s c i a t o r e a Pech ino . 

D o p o a v e r s tret to cord ia l 
m e n t e l a m a n o ai present i , 
sot to il l a m p e g g i a t e de l l e 
m a c c h i n e fo tograf iche , Fani 
Van D o n g ha ri lasciato ai 
g iornal i s t i la s e g u e n t e d i ch ia 
raz ione: 

« La d e l e g a z i o n e del la R e 
pubbl ica democrat i ca del 
v i e t Nan i è fe l i ce di indir iz 
zare il s u o cordia le sa luto 
aj popo lo sv izzero . 

« U n o b i e t t i v o part i co lar 
m e n t e i m p o r t a n t e de l la c o n 
ferenza d i G i n e v r a è il r i s ta 
b i l i m e n t o de l la pace in Indo 
c ina sul la b a s e del r iconosci 
m e n t o de i diritt i naz ional i dei 
popoli de l V ie t N a m , de l Laos 
e de l la C a m b o g i a . T a l e è il 
vo to d e i popo l i di Indoc ina , 
del s u d - e s t as iat ico e de l 
m o n d o intero . 

PER RINVIARE II, DIBATTITO .SULL'INDOCINA 

Il governo francese costretto 
a porre la questione di fiducia 

Drammatico duello all'Assemblea nazionale - Oratori di ogni settore chiedono trattative di pace - Domani il voto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 4. — U n v e r o e 
proprio d u e l l o è s ta to i n g a g 
g ia to ogg i , in o c c a s i o n e de l la 
r ipresa p a r l a m e n t a r e , fra L a -
nie l e l ' A s s e m b l e a , c h e r i c h i e 
d e v a la f i ssaz ione i m m e d i a t a 
d e l d iba t t i to sti l i ' Indoc ina . 
A n c o r a u n a vo l ta , il p r i m o 
m i n i s t r o è s t a t o c o s t r e t t o a 
porre la q u e s t i o n e di f iducia: 
e il d ibat t i to è s t a t o così r i n 
v i a t o a g i o v e d ì a l l e 15. 

T u t t e l e i n n u m e r e v o l i d i f 
ficoltà e c o n t r a d d i z i o n i d e l l o 
a t t u a l e m o m e n t o po l i t i co f r a n 
c e s e , dal d r a m m a s a n g u i n o s o 
di D i e n B i e n F u a l la « d i p l o 
m a z i a p e r s o n a l e « di B idau l t . 
a l l e re sponsab i l i tà c o l l e t t i v e 
de l g o v e r n o , a l la cris i dei r a p 
port i fra le p o t e n z e o c c i d e n 
tal i s o n o stat i r i evocat i ne l 
corso di u n a s e d u t a r i p e t u 
t a m e n t e s o s p e s a e c h e ha r i 
por ta to la c o a l i z i o n e g o v e r n a 
t iva su l l 'or lo de l la frat tura. 

C o m e si p r e v e d e v a s i n da 
ieri , la g i o r n a t a si è in iz iata 
c o n u n rifiuto da parte de l 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io di 
c o n c e d e r e il d ibat t i to . Lan ie l 
p r e t e n d e v a di c a v a r s e l a con 
u n a b r e v e d i ch iaraz ione , a l l a 
q u a l e , s e c o n d o la procedura , 
u n so lo o r a t o r e a v r e b b e a v u t o 
il d ir i t to di r i s p o n d e t e . La 
c o n f e r e n z a de i pres ident i di 
gruppo , c h i a m a t a a s tab i l i re 
l 'ordine d e l g iorno . ì e s p i n g e 
v a però q u e s t a proposta con 
14 vot i c o n t r o 10. N o n o s t a n t e 
q u e s t o p r i m o scacco . Lanie l 
t ornava a l la car i ca in a u l a 
r i b a d e n d o il s u o rif iuto e c h i e 
d e n d o c h e i l d i b a t t i t o g e n e 
ra l e f o s s e fissato p e r u n a d a t a 
i m m e d i a t a m e n t e s u c c e s s i v a 
a l la c o n f e r e n z a d i G i n e v r a . 

L e Troquer , c h e p r e s i e d e v a , 
e s e g u e n d o il m a n d a t o v e n u 
togli dai grupp i p a r l a m e n t a r i . 
d o v e v a , t u t t a v i a , c o n c e d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e la paro la ai 
presentator i di i n t e r p e l l a n z e . 
i qual i fra ieri sera e d oggi , 
e r a n o passa t i d a q u a t t r o a n o 
v e , a p p a r t e n e n t i , dai c o m u n i 
sti G iovon i e C a s a n o v a ai r a 
dical i D a l a d i e r e Laforest , al 
s o c i a l d e m o c r a t i c o L u s s y . a 
D e n i s , a Va l lon . a quas i tutt i 
i gruppi p a r l a m e n t a l i . N e i l o 
ro i n t e r v e n t i , n e c e s s a r i a m e n t e 
brev i , g l i orator i m e t t e v a n o il 
g o v e r n o di f r o n t e a l l e s u e re-I 
s p o n s a b i l i t à . r i c o r d a n d o c o m e , 
c o n la r i c h i e s t a d i a i u t i agl i 
a m e r i c a n i , i d i r igent i frances i 
n o n a v e v a n o c o n f e r m a t o nei 
fatti la l o r o p r e t e s a v o l o n t à 
d i pace , anz i a v e v a n o t r a s c i 
n a t o l ' u m a n i t à in tera su l l 'or lo 
di u n a terza g u e r r a m o n d i a l e . 

Mol t i d i e s s i s o t t o l i n e a v a n o 
poi il c o n t e n u t o di u n a l e t 
tera ind ir i zza ta d a F o s t e r 
D u l l e s a B i d a u l t e r i v e l a t a i e 
ri sera ne l c o r s o de l C o n s i g l i o 
d e i min i s t r i . Il s e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o si d i c e v a for 
t e m e n t e s o r p r e s o d e l l e u l t i m e 
e d « i n a t t e s e » d ich iaraz ion i di 
E i s e n h o w e r e d i c h i a r a v a lo 
s c o p o d e l l a s u a par tenza p r e 
c ip i tosa : tras fer irs i a W a 
s h i n g t o n . d i d o v e — egl i s o 
s t i e n e — potrà « m e g l i o c h e a 
G i n e v r a d i f e n d e r e i l fronte 
c o m u n e d e g l i o c c i d e n t a l i ». Di 
fronte a q u e s t o p e r i c o l o p e r 
s i s t ente , t a n t o p iù u r g e n t e 
c o n s i d e r a v a n o tut t i gl i orator i 
u n r a p i d o d i b a t t i t o p e r a r r i 
v a r e ad u n c h i a r i m e n t o de l la 
pos i z ione f r a n c e s e . 

Lanie l r i p r e n d e v a l a paro la 
in u n ' a t m o s f e r a s a t u r a di e le t 
tr ic i tà , s e n z a p e r ò p o r t a r e n e s 
s u n e l e m e n t o n u o v o . Eg l i af
f e r m a v a i n s o s t a n z a c h e « n e s 

s u n a c o n t r a d d i z i o n e e s i s t e fra 
la nos tra v o l o n t à di pace e la 
nostra v o l o n t à di lot ta », t r i n 
cerandos i poi n e l l a i m p o s s i 
bi l i tà di « r i v e l a r e oggi l e c i r 
c o s t a n z e v e r e d e l l o s i tuaz ione , 
per n o n f o r n i t e ai nostr i a v 
versar i c l e m e n t i preziosi c h e 
poti e b b e r o s f ru t tare c o n t r o la-
Franc ia ». Egli s l e s s o , però . 
d o v e v a c o n s i d e r a r e la s i t u a 
z i o n e cos i p r e o c c u p a n t e d a 
c o n c e d e r e u n a pr ima s o s p e n 
s i o n e di s e d u t a . 

S i i n i z i a v a n o a l lora a f f a n 
nosi co n ta t t i d i corr idoio . S i 
a p p r e n d e v a poi c h e u n a c c o r 
do era i n t e r v e n u t o fra i g r u p 
pi de l la c o a l i z i o n e per la f i s 
s a z i o n e del d ibat t i to al 14 
m a g g i o . Lo s t e s s o Lanie l p a 
reva d e c i s o a c e d e r e . Con q u e 
sta c o n v i n z i o n e si t ornava in 
aula , ma . -opravvoniva u n o di 
queg l i impreved ib i l i co lpi di 
s cena c h e c o n t r a d d i s t i n g u o n o 
ormai la v i ta pol i t ica f r a n 
cese . 

A c h i e d e r e u f f i c ia lmente la 
fissazione d e l l a d i s c u s s i o n e g e 
n e r a l e per il 14 m a g g i o era 
infatt i R e n é M a y e r . a n o m e 
dei radical i . A n z i c h é ader ire . 
Lanie l r i s p o n d e v a , i n v e c e , c h e 
q u e s t a data era troppo v i c i n a 
e s o l l e c i t a v a la fiducia de l la 
A s s e m b l e a per s tab i l i rne 
un'altra. I n s o r g e v a il rad ica le 
De M o r o - G i a f f e r r i r i v e l a n d o . 
c h e d u r a n t e la s o s p e n s i o n e . 
Lanie l , r i c e v e n d o u n a d e l e g a 
z ione de l g r u p p o radica le . 
a v e v a a c c e t t a t o la data del 14. 
Che cos'era a v v e n t i l o frat
tanto ? Quasi c e r t a m e n t e il 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io a v e 
va i n f o r m a t o t e l e f o n i c a m e n t e 
Bidaul t e ques t i a v e v a i n s i 
s t i to per il r i n v i o . 

Di fronte a q u e s t a s canda losa 
m a n o v r a d e l l ' u l t i m o m i n u t o , i 
radical i s o l l e c i t a v a n o ancora 
u n a s o s p e n s i o n e del la s e d u t a 
per d e l i b e r a r e . La loro d e c i 
s i o n e v e n i v a adot ta ta a g r a n 
d e m a g g i o r a n z a : quas i tutt i i 
d e p u t a t i de l g r u p p o si e s p r i 
m e v a n o c o n t r o l ' a t t e g g i a m e n 
to d i Lan ie l . L a r ipresa d e l l a 
s e d u t a e r a p i u t t o s t o t e m p e 
s tosa . m a e s s a v e n i v a quas i 
s u b i t o in terro t ta e r inv ia ta 
a l l e ore 22, q u e s t a v o l t a 

in iz ia t iva de l l o s t e s s o g o v e r 
no, c h e d e c i d e v a di r iunirsi 
di u r g e n z a per consu l tars i . 
Era u n a r i u n i o n e r a p i d i s s i m a . 
que l la c h e Lanie l pre s i edeva 
pochi m i n u t i d o p o : i minis tr i , 
p r e n d e n d o a t to de l la s i t u a z i o 
ne, a u t o r i z z a v a n o il P r e s i d e n 
te del Cons ig l io a porre, s e lo 
r i t eneva neces sar io , la q u e 
s t i o n e di fiducia al p a r l a 
m e n t o . 

D o p o la r i u n i o n e del c o n s i 
g l io dei min i s tr i , c h e non p o r 
tava a n e s s u n r i su l ta to p r a 
tico, L a n i e l r i p r e n d e v a la p a 
rola n e l l a b r e v i s s i m a s e d u t a 
finale. Egl i s t e s s o d o v e v a a m 
m e t t e r e di a v e r a c c e t t a t o la 
data de l 14 m a g g i o nei c o l 
loqui a v u t i con i radical i . Per 
g ius t i f i ca te il s u o a t t e g g i a 
m e n t o e q u i v o c o , eg l i r i c o r r e 

va ad u n p i e t o s o e s p e d i e n t e . 
« Mi è p a r s o — egl i a f f e r m a 
va — c h e acce t tare u n a data 
fissa per apr i re la d i s c u s s i o n e 
s igni f icava r i tardare l ' i n i z i o 
dei negoz ia t i e l 'armist iz io in 
Indocina ». Di c o n s e g u e n z a , 
egl i p o n e v a la q u e s t i o n e di fi
duc ia nei t ermin i c o s t i t u z i o 
nal i . i qua l i i m p o n g o n o un 
r inv io di s e d u t a di 24 ore. A n 
c h e q u e s t o si può c o n s i d e r a r e 
un e s p e d i e n t e . Il g o v e r n o c h e 
ins i s t endo q u e s t a sera s i s a 
rebbe t r o v a t o in e s t r e m o p e 
ricolo, c e r c h e r à di s f rut tare 
q u e s t o r e s p i r o per r i m o n t a r e 
la s i t u a z i o n e ed e v i t a r e a n 
cora u n a v o l t a la crisi , s a l v o 
c h e i radica l i , c h e si r iun i 
s c o n o d o m a n i per s tab i l i re il 
loro a t t e g g i a m e n t o , non ins i 
s t a n o ne l la loro oppos iz ione . 

MICHELE RAC.O 

« La d e l e g a z i o n e del la Re 
pubbl ica democrat i ca de l Vie t 
Nani è d isposta a contr ibuire 
a tutti gli sforzi per il r e g o 
l a m e n t o paci f ico de l la q u e 
s t ione di Indoc ina . 

« Essa ha la c o n v i n z i o n e 
che gl i sforzi s incer i e pos i 
tivi dei partec ipant i al la c o n 
ferenza p o r t e r a n n o ad una 
so luz ione sodd i s facente de l 
problema de l r i s tab i l imento 
de l la pace in Indoc ina , a s s i 
c u r a n d o al t e m p o s tesso il 
m a n t e n i m e n t o de l la p a c e e 
del la s i curezza de i paes i d e l 
l 'Asia. la d i s t e n s i o n e de l la s i 
tuaz ione in ternaz iona le e il 
c o n s o l i d a m e n t o de l la p a c e 
mondia l e ». 

N e l corso de l la se t t ima s e 
duta de l la conferenza su l la 
Corea, c h e si e tenuta oggi 
sot to la pres idenza de l m i n i 
stro deg l i Esteri ta i landese . 
h a n n o parlato, ne l l 'ordine , il 
min i s tro deg l i esteri o l a n d e 
se, Luns , q u e l l o c a n a d e s e , 
Pearson , e q u e l l o del l 'Et iopia , 
H e i w o i . 

I tre discors i non h a n n o 
a v u t o m o t i v i di part icolare 
interesse . La pross ima seduta 
è s tata f issata per venerdì . 

A i marg in i de l la c o n f e r e n 
za. v a n n o segna la t i i n u m e r o 
si contatt i tra m e m b r i de l la 
d e l e g a z i o n e ing lese e m e m 
bri de l la d e l e g a z i o n e c inese . 
Part ico lare importanza v i e n e 
attr ibuita al pranzo di t t e s e 
re fa, cui h a n n o pre.-,o parte il 
s ignor T r e v e l y a n . incaricato 
di affari ing l e se a P e c h i n o , e 
il s ignor L i - C c - N u n g , v i c e 
min i s tro deg l i esteri de l la 
Repubbl ica popolare c i n e s e . 
Ieri h era , d'altra parte, il >i-
gnor T r e v e l y a n ha inv i ta to 
la s ignora C u n g - P e n g . capo 
de l l 'Uff ic io informazioni de l 
m i n i s t e r o deg l i ester i , il s i -
gnor Cen C i a - c a n g , capo d e ' -
l 'uff icio A s i a de l m i n i s t e : o 
deg l i ester i , U a n g - s i a n g . c a 
po de l l 'uf f ic io Europa o c c i 
d e n t a l e del m i n i s t e r o deg l i 
esteri e Ciò C u a n - c u a . v i c e 
capo de l l 'uf f ic io affari g e n e 
rali del m i n i s t e r o degl i esteri . 

ALBERTO JACOVIELLO 

Chapliit t» ripartito 
per la Svizzera 

FIRENZE. 4. — Dopo tre 
giorni di permanonzT a F.rr.z.», 
Charlie Chaplin e ta consorte 
Oona O'Netl, hanno lasciato Io 
albergo poco dopo te 1.7.30 ni 
oggi, per far ritorno in S-.\ zze
rà. via Milano. 

la tragedia di Ribolla 
(Continuaiionc dati* 1. pag.) 

v e n n e r i a p e r t a e si proce
dette a l c o n t r o l l o p e r mezzo 
di una squadra di sicurezza. 
La squadra trovò che il fuoco 
era ancora attivo. Le suppo
sizioni che si fanno sulle 
cause della tragedia sono 
molte. Una potrebbe essere. 
appunto, quella che il fuoco 
della galleria 31 si sia co
municato altrove. 

Sembra c h e lo scoppio si sia 
verificato mentre non ancora 
tutti i minatori della squadra 
erano arrivati sul posto di 
lavoro, ma stavano attraver
sando la galleria che vi con
duce. La galleria è franata in 
diversi punti e quasi compie 
tamente nella zona centrale, 
per effetto della tremenda 
esplosione di grison. La gal 

Calabro, da pochi giorni se
gretario della Commissione 
in terna e la cu i mog l i e , in 
ques te s t e s s e ore, sta per da
re, ignara, alla luce un figlio; 
lo strazio di tutta la popo
lazione cos t i tu i sce i l p i ù duro 
e s o l e n n e atto di accusa con
tro la soc ie tà Montecatini, 
che non ha mai voluto ac
cogliere le ripetute d e n u n c e 
dei lavoratori sulle cond iz io 
ni di pericolosità in cui sì 
trovavano e si trovano tutto
ra le m i n i e r e maremmane 
della soc ie tà . 

Proprio agli inizi di que
sto anno, il s indacato mina
tori aderente alla CGIL ave
va indirizzato al distretto mi
nerario di Grosseto ed al mi
nistero dell'Industria, oltre 
che n a t u r a l m e n t e ai m a s s i m i 

ta quant i tà di grisou é s e m 
pre p iù r i l evante ». E q u a n 
do un al tro compagno, T a c 
coni , scrisse di questa s i t u a 
z ione sul nostro g iorna le , la 
Montecat in i p r e s e questo 
provvedimento: l i cenziò tu 
tronco il compagno Tacconi, 

Inoltra, appena una setti
mana fa, una delegazione di 
d o n n e dei minator i , a c c o m 
pagnata dal l 'ou. Maria Mad
dalena Rossi presentò al v ice 
presidente della Camera, ono
revole Macrelli una pe t i z ione 
recante 2.800 firme con la 
quale si d e n u n z i a v a n o ì gra
vi pericol i die correvano i 
minatori recatis i sul lavoro. 

Di tutte queste d e n u n c e tic 
le autorirà né la Montecatini 
hanno tenuto conto. 

La terrificante sciagura di 
oggi pone in maniera urgente 

I il altro caposaldo 
espugnato a Dien Bien Fu 

Ln tentativo di 
bai ir sotto una 

contrattacco I 
pioggia 

rancese si roncato - Si com-
iorrenziale in un mare di IV ingo 

H A N O I . 4. — L'Al to c o 
m a n d o francese ha a n n u n 
ziato c h e le t ruppe de l l ibero 
Viet N a m s o n o r iusc i te ad 
apr ire u n a brecc ia n e l l e d i f e 
se occ identa l i di D i e n B i e n 
Fu. s p i n g e n d o l e loro l m e e a 
poche c e n t i n a i a d i metr i da l 
c o m a n d o di D e Castr ie s . I d i 
s p e n d i t enta t iv i d i c o n t r a t 
tacco d e l l e forze colonial i?*? 
si sono in frante d a v a n t i al 
f i t t i s s imo fuoco d e l l e m i t r a 
gl iatr ic i p iazzate dai v i e t n a 
mit i n e l l e n u o v e pos iz ion i . 

D o p o u n a intensa p r e p a r a 
z ione d i art ig l i er ia le t ruppe 
popolar i h a n n o conqui s ta to 
u n a l tro c a p o s a l d o de l la for 
tezza. il c a p o s a l d o « H u g u e t -
te » c h e d o m i n a la pista d'at
terraggio . c a t t u r a n d o n e la 

p e r l m a g g i o r parte de i d i fensor i 

Pescato uno storione 
lungo più di un'auto 

Nove uomini impegnati per ? ore in una 
dura lotta per cat turare l'enorme pesce 

C R E M O N A . 4. — U n o s t o 
r i o n e m a i v i s t o finora, del p e 
s o d i 300 kg. , e l u n g o più di 
u n a u t o m o b i l e , è s tato p e s c a 
to n e l P ò . a C r e m o n a . La f a t i 
c o s a p e s c a h a t e n u t o i m p e 
gnat i p e r s e t t e ore n o v e u o 
m i n i , i n d u r a lo t ta con l ' ecce 
z i o n a l e p e s c e . Q u e s t a s e r a il 
raro e s e m p l a r e è s t a t o p o r t a 
to i n g i r o s u u n carro inf io 
rato p e r l e v i e c i t tad ine , s u 
s c i t a n d o v i v a cur ios i tà . 

faesKte « Ì M treno 
Re es«M0 

DERBY. 4. — La locomotiva e 
dodici vagoni <U u n rapido sono 
passate su una donna, e due bam
bine. senza ucciderle. II sensa
zionale incidente è avvenuto ieri 
sera al la etaaiox» d i Derby, | n | cornice* 

Inghilterra. d o \ c la donna, cric 
a \ e \ a in braccio una bimba di 
quattro mesi e t ene \a per mano 
l'altra figlia, di quattro anni, è 
caduta noi binano mentre il tre
no soprasrgiungeva 

Il convoglio le ha coperte, tra 
le grida, di orrore deKa gente. 
Quando'll macchinista è riujctto, 
a frenare, e ti personale della 
stazione si è precipitato sul bi
nario con la certezza di trovare 
tre cadaveri maciullati, ha sen
tito invece le voci della donna 
e delle due bimbe. Esse sono sta
te trovate sotto 11 dodicesimo va
gone. 

La madre, che ?1 chiama Do-
roth Pediey Cd ha ventisette an
ni, era ferita lievemente in più 
parti del corpo, mentre la pic
cola Susan, di quattro anni, era 
seduta tra le rotale, sebbene fosse 
ferita e più gravemente. La bim
ba di quattro mesi, Jane, era ln-

e p e n e t r a n d o p r o f o n d a m e n t e 
n e l l o s c h i e r a m e n t o n e m i c o . 

La p o s i z i o n e o c c u p a t a ogg i 
è s i tuata i m m e d i a t a m e n t e a 
sud de l l 'a l t ro c a p o s a l d o e s p u 
g n a t o d a l l e t r u p p e de l l ibero 
Viet N a m d o m e n i c a scorsa . In 
tota le , d a s a b a t o n o t t e , l e 
truppe frances i h a n n o p e r d u 
to q u a t t r o c a p o s a l d i . d u e de i 
Oliali s i tuat i n e l se t tore o r c i -
d e n t a l e . d e l p e r i m e t r o d i f e n 
s i v o . u n o in q u e l l o o r i e n t a l e 
e u n a l tro in q u e l l o s e t t e n t r i o 
n a l e . 

I c o m b a t t i m e n t i si s v o l g o n o 
«otto u n a p i o g g i a t o r r e n z i a l e 
c h e ha i m p e d i t o a i frances i 
di far i n t e r v e n i r e n e l l a b a t 
tag l ia cos ì g l i aere i c o m e i 
carri armat i , i m p a n t a n a t i in 
un m a r e d i f a n g o . 

Intanto , sì a p p r e n d e s'he al 
largo di H a i f o n g è arr ivata 
la portaere i a m e r i c a n a « B e l -
l e a n w o o d » c o n u n o s t o r m o di 
c a c c i a - b o m b a r d i e r i c h e *.a-
ranno i m p i e g a t i c o n t r o le 
truppe c h e a s s e d i a n o D i e n 
B i e n F iu 

Dulles è giunto 
s t a n o t t e a W a s h i n g t o n 

W A S H I N G T O N . 4- — Il s e 
gretar io d i s t a t o a m e r i c a n o . 
Tohn F o s t e r D u l l e s è a r r i v a 
to a l l 'aeroporto di W a s h i n g 
ton. a c c o l t o dal v i c e P r e s i 
d e n t e deg l i S.U. . N i x o n e da 
al tre persona l i tà . 

Ne l c o r s o d e l l a s u a c o n 
sueta c o n f e r e n z a s t a m p a s e t 
t i m a n a l e , il s e g r e t a r i o a m e r i 
c a n o p e r la d i f e sa C h a r l e s 
Wi lson , s i è r i f iu ta to d i ri
s p o n d e r e c o n p r e c i s i o n e a n u 
m e r o s e d o m a n d e r ivo l t eg l i 
s u l l ' e v e n t u a l i t à d i u n i n t e r 
v e n t o a m e r i c a n o in I n d o c i n a . 

In p r o p o s i t o e g l i h a a f f e r 
m a t o : « N o n p o s s i a m o a s s u 
m e r c i d a so l i l a r e s p o n s a b i 
l i tà di fare d a f o r z e d i p o » " 
zia in t u t t o i l m o n d o , m a l 
grado la n o s t r a p o t e n z a . C o n 
t r a r i a m e n t e a c i ò c h e è s t a t o 
pubblicato da alcuni giornali 

l ' a m m i r a g l i o Radford non ha 
p r o m e s s o al g e n . Ely u n i n 
t e r v e n t o a m e r i c a n o . L ' e v e n 
tual i tà di un 'az ione uni f icata 
ne l l 'As ia s u d - o r i e n t a l e di 
p e n d e dai nostr i a l leat i . La 
guerra non è una di q u e l l e 
s i tuaz ioni n e l l e qual i ci s 
può g e t t a r e a capof i t to *. 

Altre scosse 
d i t e r r e m o t o i n G r e c i a 

ATENE. 4 — L"os.-«ervatorio 
d: Atene ha registrato s tamat
tina al le 10.30 una foi tc scossa 
tellurica :1 cut epicentro si 
trova 160 Km. ad ovest di 
Atene, nella regione del P e l o 
ponneso. Non si sa ancora se 
questa scossa abbia provocato 
danni. 

Lo .-rossa è durata circa 20 
secondi ed è stata avvertita 
con notevole forza nella piana 
del Landonos (regione di Ol im
pia) e più debolmente a Pa
trasso (capitale del Pe lopon
neso). dove non si segnala a l 
cun danno. 

Il giornale * Kathimerini » 
scrive o?s i che il terremoto 
che venerdì scorso ha scosso 
la Tr»-aelia ha fatto circa 40 
milioni di dollari di danni ed 
ha privato della loro abita
zione 31.660 persone. 

Citando fonti ufficiali e nomi 
il giornale scrive che 31 per
sone sono state uccise e 270 
ferite. Secondo il quotidiano 
12.306 ca*e sono state rese ina
bitabili ed altre 1.560 sono sta
te danneggiate. 

NKI.I.K MrNIKIWGRSTiTE DALLA MONTKC \TINI A'RIBOLLA 

Usano ancora il porcellino d'India 
{per segnalare l'ossido di carbonio 
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Con questo titolo « l 'Un i tà» ilei 25 febbraio pubblicava un art icolo dell'operaio Otello Tac
coni, segretario del la Commissione interna di' Ribolla, i l quale denunciava l'arretratcìxa 
degli impianti e 11 conseguente pericolo di gravi sciagure. Ma i l giorno dopo la Monte

catini l icenziava in tronco il Tacconi 

Il Sud Africa ITOTI vuole 
intervenire in Indocina 

CAPETOWN. 4 — 11 primo 
ministro sud-africano Dan;e! 
Malan ha affermato che il s'io 
governo non ha intenzione d; 
intervenire nel conflitto i.ido-
cinese, neppure se tale "nier-
vento fosse promosso dal l 'ONU. 

Egli ha aggiunto d ; aver in
formato l e Nazioni Unite che i l 
suo governo non si cons.dera 
più vincolato, una volta termi
nata la guerra, da alcun impe
gno in. Corea. 

leria, dove è avvenuta la di
sgrazia, unisce il pozzo « Ca
morra » a l pozzo « Rafìo ». 

Le vere e proprie, operazio
ni di soccorso, dopo i dispe
rati e generai tentativi tu-
trapresi fin tìai primi i m m i t i 
dao l i s t e s s i miti n a r i s campa
ti « i la s c i a g u r a , -n niou'o n a -
ruraduei i fc (/i.soroam'"rtfo dal
l'orgasmo e reso imposs ib i l e 
dalla soffocante espansione 
del gas in tutta la miniera. 
hanno avuto inizio solo alle 
ore 11. quando la direzione 
della Montecatini, dopo un e -
m'rot'co i i irervenfo del compa
gno Leoni, membro della CI.. 
si ù finalmente dec i sa ad or-
aanizzare le squadre neces
sarie. 

Può sembrare incredibil i ' . 
ma ai primi soccorr i tor i sces i 
in m i n i e r a . In direzione non 
è stata in grado di fornire 
neanche le maschere, per cui 
dopo appena 7>ochi mimir i di 
permanenza, essi dovevano 
risalire all'esterno semi
asfissiati. Ancora alle 10, nel
le altre gallerie, la direzioni 
non aveva dato l'ordine di 
sgombero, per cui si conti 
miava a lavorare, malgrado 
lo scoppio avvenuto alla •< Ca
morra ». Alle 11,30 sono co
minciati ad essere estratti i 
primi cadaveri, i rr i conosc ib i 
li . bruciati, orrendamente m u 
filari e pochi feriti ancora in 
vita. 

L'opera di soccorso attua
ta dai minatori è stata me
ravigliosa. Abbiamo visto ac 
correre i minatori di tutti 
centri della zona: particolar
mente valorosi ,- lavoratori 
della » Niccioleta >» c h e s i so
no prodigati strenuamente 
Lavoratori e compagni sono 
giunti anche da Grosseto, 
Massa Marittima e altri pae
si. per portare un quals ias i 
contr ibuto alla generosn azio 
ne di salvataggio. 

Nelle p r i m i s s i m e ore pome 
ridiane, i due tronconi in cui 
era rimasta divisa la galleria 
centrale, sono stati collegati. 
permettendo il ricongiungi
mento delle sauadre calate 
dai due pozzi « Raffo » e « Ca 
morra >». Subito dopo, alle pri 
me curve della galleria late
rale. che conduce alle - coni 
pagnic » 31 e 32, dove presu
mibilmente si è verificato lo 
scoppio, sono stati trovati 
corpi s t raz ia t i di altri sette 
minatori. 

Fuori, intanto, la tragedia 
ampliava il suo quadro nella 
muta straziante attesa della 
folla. Parenti ed amici, accor
si anche dai paes i r i c in i , fa
cevano ala lungo la tortuosa 
strada che dai due pozzi con
duce all'abitato, lungo la Dua
le l e au toan ib i t l ance t rans i ta 
r o n o a b r e c i intervalli, spes
so per trasportare all'inferme
ria o l i stessi soccorritori, col
piti dalle spietate esalazioni 
di orisou. 

Il dolore, divenuto inconte
nibile. superava i l imi t i co
muni del sentimento, per 
sconfinare in disperante fol
lìa. quando —- dinanzi al Ga
rage dove le nrime salme ve-
nii-ano a mano a m a n o r i c o m 
p o s t e — la fol la dei familiari 
dei minatori sepolti premeva 
contro le saracinesche per ve 
dere i m i s e r i rest i coper t i da l 
c a n d o r e d e l l e I m m o l a , t n r o -
c a r a l e ultime notizie, si tor 
ceva in una cupa d i sperar lo 
r.c di fronte alla quale ali e-
stranei pur piegati da una 
orande, i n e s p r i m i b i l e p ie tà . 
s i s e n t i r o n o come a r r i n t i da 
uno stesso immane senso di 
c o l o a . 

Ma i ceri colpevoli erano 
altrove. l o n t a n i da R ibo l la in 
que l momento, tappati neg l i 
a l t i uffici della Montecatini. 

Lo stiazio delle m a d r i e 
d e i b a m b i n i d i Ribol la , Io 
strazio della compagna Pal
lini, che si aggrappava dispe
ratamente al nostro braccio, 
come ad una assurda ancora 
di salvezza, come se no i aves
simo p o t u t o res t i tu ir le Ciro 
il marito G t o r a n n ì , m a c i u l 
la to da l l ' e sp los ione ; Io s t r a d o 
s i l e n z i o s o e s e n z a sfogo dei 
genitori di Rolando Tognozzi, 
I 7 e n n e , entrato Questa m a t 
t ina i n m i n i e r a e non p i ù 
ritornato; lo strazio dei p a 
r e n t i d e l c o m p a g n o G i o v a n n i UBaaU. 

dirigenti della Monteca t in i , 
una d o c u m e n t a t i s s i m a d e n u n 
cia, in cui venivano e l encat i 

pericoli rappresentati dal 
grisou stazionante nelle gal
lerie della min iera di R i b o l 
la, e in part ico lare in que l l e 
del pozzo « Camorra ». fu que
sto documento si indicavano, 
fra l'altro, le so luz ioni più 
razionali per impedire le fre
quenti disgrazie più o meno 
gravi che da vario tempo si 
andavano succedendo nella 
miniera — nel I.°5I ben 420 
infortuni gratn e 1.800 leggeri 
e nel 1952, nonostante il f i-
crn3Ìanic i i /o di 500 lavorato
ri, ben G00 infortuni gravi e 
2.400 leggeri — . e affinchè 
tali disgrazie non sfociassero 
in una sciagura di s p a v e n t o s e 
proporzioni. 

In un articolo comparso 
poco dopo sulle colonne del 
nostro giornale, il .«earefnrib 
del sindacato compagno Bet
ti, affermava che » questo pe
ricolo si fa ogni giorno più 
i n c o m b e r n e e p u ò divenire 
strage, se si pensi che dai 
sondaggi effettuati risulta che 

e drammatica il problema del 
lavoro in tutte le miniere 
Montecatini della zona. L'in
chiesta sulle cause della tra
gedia di Ribolla venga con
dotta immediatamente e va
da fino iu fondo. Ma non ba
tta! Si deve aprire una più 
vasta inchiesta ,<stt tutta la si
tuazione nelle mim'erc M o n -
recntim*, sui metodi di lavoro, 
sulla paurosa mancanza di si
stemi di sicurezza. 

Sul luogo della sciagura, 
fin dalle prime ore, sono ac
corsi il Presidente della Pro
vincia compagno Ferri, i com
pagni Bonifazi e Cipriani del
la segreteria federale di Gros
seto, il compagno on. Tognoli; 
il comp. Vittorio B o r d i n i ; 
il sindaco di Grosseto Rena
to Pollini, il compagno Astol
fo Moretti della segreteria 
della Camera del lavoro ed 
altri d ir igent i democrat ic i . Piìi 
tardi giungevano anche il 
prefetto dott. Russo ed altre 
autorità. In serata poi giun
gevano da Roma il ministro 
Vigore/ l i , l'oli. Tngni e i c o m -
pngni Bitossi e Ingrao. 

Il cordoglio del Parlamento 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

c a l e a l l ' in iz io de l la s eduta da l 
so t tosegre tar io al L a v o r o D e l 
l e F a v e , s u l l a b a s e di i n f o r 
m a z i o n i c h e purtroppo d o v e 
v a n o di ora in ora r i su l tare 
inferiori al la real tà . 

I n u n a a t m o s f e r a d i g r a n d e 
c o m m o z i o n e h a n n o quindi 
preso la paro la orator i di t u t 
ti i g r u p p i e il v i c e P r e s i d e n t e 
Target t i , n o n s o l t a n t o per a s 
soc iars i a l l e e spress ion i di 
cordog l io p e r l e v i t t i m e m a 
a n c h e per so t to l ineare , c o m e 
h a n n o fatto in part ico lare il 
c o m u n i s t a Bag l ion i . il s o c i a 
l ista S a n t i , il r epubb l i ca 
no Macre l l i e il s i n d a c a l i 
s ta d e m o c r i s t i a n o M o r e l l i , 
l 'urgenza di p r o v v e d e r e ai 
soccors i , di accer tare con u n a 
inch ie s ta l e responsabi l i tà 
de l la s c iagura e di p r e d i s p o r 
re q u e l l e m i s u r e d i p r e v e n 
z i o n e la cui a s senza troppe 
vo l t e , e s p e c i a l m e n t e n e l l e 
m i n i e r e de l la Monteca t in i , è 
s ta ta c a u s a di lu t tuos i i n c i 
dent i s u l lavoro . Par t i co lare 
i m p r e s s i o n e ha d e s t a t o l 'ono
r e v o l e Macre l l i q u a n d o ha 
r icordato di a v e r r i c e v u t o r e 
c e n t e m e n t e ne l la s u a qual i tà 
di v i c e p r e s i d e n t e de l la C a 
m e r a u n a d e l e g a z i o n e di m i 
natori di Ribol la c h e g l i a v e v a 
p r e s e n t a t o u n a d o c u m e n t a t a 
d e n u n c i a d e l l e condiz ion i di 
d i sag io e d i per ico lo g r a v e 
n e l l e qua l i s i l a v o r a ne i p o z 
zi de l la Monteca t in i . 

A l S e n a t o l ' annunc io de l 
g r a v i s s i m o d i sas t ro a v v e n u t o 
ne l la m i n i e r a di Ribo l la è s t a 
to d a t o d a l S o t t o s e g r e t a r i o al 
L a v o r o , o n . Pug l i e se , in a p e r 
tura di seduta . I l c o m p a g n o 
Bi toss i . a sua vo l ta , i n t e r p r e 
tando l ' u n a n i m e s e n t i m e n t o d i 
tutti i lavorator i , h a e s p r e s s o 
la speranza e l 'augurio c h e l e 
o p e r e d i soccorso v e n g a n o 
c o n d o t t e senza r i sparmio di 
e n e r g i a e di mezz i tecnic i , al 
fine di t en tare il s a l v a t a g g i o 
deg l i operai c h e s o n o ancora 
r imast i n e l fondo de l la m i n i e 
ra. M i s ia c o n c e s s o — eg l i h a 
d e t t o — di ch i edere in q u e s t o 
t l I I I t l I M M t t l l l I t l l M I I I I M I I I I M i l l l 

CHI0D90M0 r"?wr,l»rlU 
Oggi alle ore 1630, riunione 

corse Levrieri a parziale bene
ficio della CR-I 

• ' i !«^ iA . 'JSBI.ldTÀ' 
i ) COMMHtCIAU 12 

A. EUMINATC GLI OCCHIALI 
naa eoa lena di contatto, ma eoo 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
e MICKOTTICA » - Via Porta-
maggiore CI (177.435). Rtcntedete 
opvseoie e ramno 

24MILA mensili guadagnerete. 
senza abbandonare la Vostra oc
cupazione. Scrivere: Fazio, Ca
sella Postale. 52. Palermo. 

A. ASTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc.- Arreda
menti granlusso - economici, fa-
di luz ioni . Tarsi 32 (dirimpetto 

m o m e n t o u n i m p e g n o s o l e n n e 
de l S e n a t o perchè s i oper i in 
tutt i i modi per garant ire una 
magg iore s icurezza n e l l a v o 
ro. T r o p p e vo l t e s i a m o c o 
strett i a c o m m e m o r a r e in 
quest 'aula v i t t i m e cadute d u 
rante il l a v o r o , in q u a n t o n o n 
si s o n o app l i ca te da parte d e 
gl i industr ia l i tutte le m i s u r e 
at te a s a l v a g u a r d a r e la v i t a 
degl i opera i . Ques te m a n c a n 
ze d e b b o n o essere e l i m i n a t e . 
S o l o cos ì a v r e m o a d e m p i u t o 
a l nos tro c o m p i t o . 

P a r o l e d i augur io e di s o l i 
dar ie tà . inol tre , s o n o s ta te 
p r o n u n c i a t e dai s e n . B r a c c e -
si , M a s t r o s i m o n e e da l v i c e 
pres idente B o . 

PIKTKO INUKAO direttore 
Glorilo L'otorru vice dlrett. resp. 

Stabilimento 
Via tv 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB BERNASDIS 

Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

EUDOCRIHE 
Stadio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cara delle sole disfun
zioni sessuali di natura nervosa, 
•stelilea. endocrina. Senilità pre
coce. nevrastenia sessuale, c o n 
sultazioni e care rapide pre-post-
marrimonlaH. 

GrancNKf. Dr. UMETTI 
Piazza Estranino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Stadio 
medico ESQU1LIN0 
V L l ì L n L L pTematrtmoniall 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine t A K I I F 
Laborat analisi mtcrca. JtitnrlfE 
Dlrett.: Dr. F. calandri Special. 
Via Carlo Albert.» « fHta»«ne> 

STROM UOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 514 
(Preme Piazza «el P i l i » ) 
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